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NELLA PRIMA SEDUTA DOPO LA FORMAZIONE DEL GOVERNO 
V. 

Oggi il Consiglio dei ministri 
nomina I nuovi sottosegretari 

Possente manifestazione indetta dalla CGIL, CISL e UIL 

La polizia carica brutalmente 
i comunali al Campidoglio 

La rosddei candidati dei 3 par­
ti ti - Ipo test sulfa t teggia m en to 
del PSI - // caso dell'on.Martina 

t'na violenta carica delta polizia contro I dlpendentl comunali d| Roma In piazza Campidoglio 

« Elc-toni . aumenti e Icoa-' 
Vtd in Campidoglio >. Que­
sto il grido appassionato 
si'iinriiclo ieri mattina ncl 

. l en lr , , dj Roma cia migliaia 
«li lavoratori mpito l in i in lot-
ta (ia nitre t i e mesi per giu-
.ste rivendica/ioni . 1 dipen-
(ienti conumali haiino dato 
vita atl una possente c* bat-
taglicra manifestazione. nel 
torso del lo sciopero che ave-
va avuto ini/.io tra le 10 e 
le 11. Dop(> un'ora di aspri 
scout ri con i poliziotti — 
che avevano avuto on l ine rii 
impedire la democratica di-
mostrazione — alcune mi­
gliaia di manifestanti con-
quistavano la piazza <lel 
Campidoglio mentre altre 
migliaia si arrestavano al-
l'incrocio tra vi.i di Teat io 
Marcello (da dove j capito-
l:ni erano iisaliti verso il Co-
mime) via del Campidoglio. 
via del l 'Aia Coeli. c sulla 
nnmensa scalinata dell:» ce-
lebre chie.sa. In- pia/za del 
Campidoglio. i poliziottj tor-
n.ivano alia carica con le ca-
mumette e glj idranti. con i 
quali falriavaiio i lavoratori 
v irroravano di rosso (tale 
era il colore del l iquido sca-
uliato sin dimostranti) gh 
edific. comunali 

I lavoratori hanno ieM>tito 
:ii violenti gelt: d'acqua. alle 
canche . »i fermi (nc sono 
>tati fatti tre anche in piaz/a 
iiel Campidogl io) alle m.m-
ganellate. f m 0 a quando non 
e stato possibile stabile una 
tregua ed una commis.-ionc. 
composta dai rappresent-inti 
dj tutt, i smdacati . non ve­
in va ricevuta da uno dei 
mmmissar i che attualmentc 
Medono :n Campidogl io e che 
hanno. insieme all 'ex mini-
stro degh inteni i Scelba. una 
pe.^nte responsabilita sul 
prolungamento e 1'aggrava-
mento non solo della verten. 
za in cors<i ma anche della 
caotica s ituazione che per-
mane al Commie della capi-
tale d'ltalia. 

Î o >ciopero d: prote>ta era 
stato proclamato da tuttj i 
>:ndacati di c a t e g o n a per le 
ore 11 in tutti gl, uffiri. e 
per le 10 nei servizi della 
ne l tez /a urbana. I lavoratori 
erano stall mvitati a recarsi 
:n piazza del Campidoglio. 
per una pacifica mani fe s ta - iCh ia 'nmnv t r 
/ :one di protesta. 

Verso le 11. poco prima 
che gli impiegati cominc:a<-
>eio ad uscire dal l 'Anagrafe 
e dagli altr: utlici. si conta-
\ j n o c:a 3 4 mila scioperan-
;.. tutti m u n m di fischieUi. 
t ia via Tentro di Marccllo e 
vico Jugario. E' stato a q u e -

Per la riforma agrar ia generate 

f contadini campani 
manitestano a Roma 

Dtie ricliieste <li fonilo dei fittavoli: climinuzinne «Iei canoni, avvio alia 

proprieta tlei roltivalori - Chiesta laholiziono ilelle uinaiifttt* al viiio» 

A'on t i sara effettiva svol 
ta a sinistra senza un pro-
fondo mutamento nelle cam-
pagne: in particolare ncl 
Mezzogiorno In tvnlta a si­
nistra dvvc nicintficurc anche 
/« fine dei patti narnri fcit-
dnli v I'avvin rapuUi per i 
contadini njfiltuart. caloni. 
cnfitcuti alia proprieta della 
terra che lavorano. Qnestc 
le afjermazmni di fondo di 
ornndr importnnza politicn 
che sono state fatte ieri alia 
manifestazione dei contadi­
ni affitttiari campani avolta. 
si in tin grande teatro ro-
mano. Una grande massa di 
contadini — circa ducmila-
cinqucccntn — e affluita 
nella capifnlr con pullmnn o 
con il trenn (ciascuno di <*$.ci 
si rro parjnfo il oinfirffo di 
riagp'o). Una manifestazione 
che sicnramente ha portato 
nel dibattito pohfico nltiui-
1c la rira voce dei contadi­
ni non snln della Campania 
ma deU'intero Mezzoginrnn. 

La grande sala del teatro 
Brancaccio si e rapidamente 
affollata di contadini (abba. 
stanza nttmerosc erano le 
donne). Alia presidenza so­
no stati chiamatt i dingenti 
dell'AUeanza presenti (tra 
cssi Von. Pietro Grtfone. lo 
on. Giuseppe AraUa. I'ono-
rerole Mano Gomez. Atlilio 
F.sposto). i rapprcscntanti 
della CGIL. della Federmez-
zadri. della Federbraccianti. 
della cooperazionc, numcrosi 
parlamcntari tra i quali i 
compagni Arturo Colombi. 
Luciano Romagnoli. Lucia­
no Virion?. Pietro Amcndo-
la. S'clla sala erano presenti 
numcrosi dirigenti del mo-
rimenta popolare della Cam­
pania, tra i quali i compagni 
Abdon Alinovi c Gerardo 

pana verso il pragrcsso eco-
nomico c socialc fino a quan­
do cssa e dominata da con-
tratti agrari che, come que.l-
lo dei fittavoli. prevedono il 
paunmento di una rendita 
fondiaria che arrirn fino al­
ia metd della produzionc e 
alia quale si agqiungono una 
serie di regalie e di presta-
zioni che il coninclifin derc 

corrispondcrc al padrone? II 
compagno Villani ha docu-
mentaio la situazione dei 
contadini della Campania 
con numcrosi csempi. Ha 
tra Valtro citato il contralto 
di affitto di tin contadino di 
Atripnlda il (piale derc pa' 

d. I. 

(ConUnua In 10. Ji»B. S. rol.> 

Og^'i, IICIIH sun prima riti-
niotie. il Consiglio dei ministri 
promlera alia nomina dei sot­
tosegretari sulja base dello He. 
sigiiu?ioiii elVethinte dai gnippi 
parlanientarj della DC, del 
I'SDI e del Pil l . I democri-
s-tiani hnnno ' preparato una 
« rosa » di nomi che compren-
de quasi tutti « sottosegretari 
del passato governor tre di 
questi, c preeisamento gli 
on.li Scalfaro. Elkim ed Heifer, 
della corrente di Scelba, ban-
no gia fatto Snpere che non 
iuteudono ent^are a far parle 
del nnovo governo. Circa l'at-
teggiamento degli altri scel-
biani — Toz/i-Condivi. CeruUi-
lrelli, Dominedo e Volpe — 
come dei pelliani Hovetti. Se-
dati e Caiati. non e'e ancora 
niente di delinito. Le compli­
cate esigenze di equilibrio e 
dosaggio fra t diversi gruppi 
della 1JC non consuntono pre­
vision) attendihili circa i no­
mi e le relative attribu/ioni. 
K' bene tlunquc attendei" la 
conclusione del Consiglio dei 
ministri. Quel che si puo aller-
mare con tranquillita e che 
mm vi saraimo molti inula-
menti oltre quelli imposti dal­
la composizione del nuovo go-
verno. 

La corrente dc dei .sinda-
calisli .si e oneiitata per la 
conferma dei sottosegretari 
uscenti: lliaggi (lndustria), 
(latto (l'arlecipaziuni). Pe-
na/7ato (Tesoro), Calvi (La-
voro), An^ulini {Trasporti) 
aggiungendo alia "rosa" Cap-
pugi e Calli. 

Qtinnto ai socialdemocratici, 
essi hanno gia indicate) i loro 
candidati e le scelte prefe-
renziali: Ariosto (Interno). 
Ceccherini (LL.PP.). Lupis 
(Ksteri - emigrazione). Angri-
sani (Agricoltura), .Matteotti 
(Finan/e) . Per l'unico candi-
dato repubblicano. Ton. Ca-
mangi, si punterebbe sulla ri-
chiesta del sottosegretariato 
aglj intend o uH'agricoltura. 

Uopo lo scambio delle conse-
gne al Minister*? dcll'Interno 

| tra l'on. Scelba e Ton. Taviaai. 
'avvenuto nella giornata di gio-
vedl. si sono avutc ieri ana-
loghe ccrimonie al ministero 
del Hilancio tra Ton. Pella e 
Ton. La Malfa. a quello della 
PI tra Ton. llosco e Ton. Cui, 
al ministero <lcl Commercio 
estero tra Ton. Martinclli e 
Ton. Preti, al ministero del 
Tesoro tra Ton. Taviani e lo 
on. Tremelloni. 

SOCIALIST. Suiratteggiamento 
del PSI in sede di voto dj Hdn-
cia alle Camcre circolano na-
turalmente in questi giorni :n-
discrezioni variamente interes-
sate e percio scarsamente at­
tendihili. Ieri l'agcniia Kronot. 
vicina agli amhienti della mag-
gioran7a socialista, ha iledica-

to alia quostionc una nota in-
terlocutoria ma in cui gli ac­
cent! piu ctmvinti si vaceol-
gono intorno all'ipotesi di uu 
voto favorevole, 

A favore dcH'asteusione — 
osserva l'agenzia — giuocano 
i dubbi sulla eflicien/a del go-
verno e anche motivi di carat-
tere interno del PSI. Secoiulo 
la nota Nenni potrebhe orien-
tarsi verso 1'astensione per 
sfruttare il successo ottenuto 
con I'adesione della sinistra 
alle posi/ioni della mag,;io-
ran/a e rairoivare « 1'attra/io-
ne a sinistra » esercitata dai 
« trionfalc successo » della sua 
politica. Tuttavia. prosegne la 
nota. considera/ioui politiche 
generali militano a sosteuno 
della tesi del voto favorevole. 
10 precisamente: 

1) • II bal/o in avanti de-;li 
autonomist i potrebhe esser 
fatto nella certe//a di... oeru-
pare (cosi) quasi sen/a colpo 

r. In 

( t ' l i n l l l l i i a III 10. |>.IK. 8 . r » l . ) 

2 Kg, di plastico nella rotativa 

Aitentato 
aN'«Huma» 

L'ordigno scopeiio prima che scoppiasse 

._ j<$*fK - -, -
I'.XItUil — I'ii ultt'iittito. i-ln> aviolilii' potato provooiire ilrclno 
ill morll. i> stulo svcnldlo till*. Iliiniiuillo -. Niiiiiisliinlo lit VIKI-
IUII/U dol iotit|HIciU. U-rrorlslI di'll'OAK MIIIII htfultt rhticltl A 
iKisi'oiuliTO nella rotuttva ilet einrimln mi orill^iin cspluslvo 
(visibile nella tolefoto) rlio forliiiiatiiiiiciilo o stain si oporto 

In irmpii (In docima pagma le informuzioni) 

Ma la situazione permane incerta 

Domata la r ivol ta 
dei «giovani turchi» 

Gli ufficiali ribelli si sono arresi all'alba di ieri dopo che il go-
verno aveva minacciaio di bombardare la capiiale - 500 arresii 

A X K A H A . 23. — La rivolta 
dei giorani ufficiali dell'eser-
cito tttrco contro il govcrno 
Inonu e fallita. II pnmo mi~ 
ins(ro lin dirhiaroro nlhi ra­
dio che i{ gorerno controlta 
la situuzione. Questa muttinu. 
poco prima dell'alba. i rirol-
tosi hanno abbandonntn i Inro 
accampumenti al centro del­
la i(ipir<i/c e si sono arresi. 
cedendo aU'nltiinatiim impar-
tito loro via radio dnllo Sta­
to maggiore. Contcmporanca-
mente alcune uniUi delle for-
ze aeree completavann le i»ii-
snre pratcttivc bloccando tut-
te le strade della cittd e tn-
gliando tutte le comunicazio-
ni tctcfonichr c telegrafiche. 
mentre nunirrasi aere'i sar-
rolarano I'aeeademia militn-
re, 500 ufficiali sono stati nr-
restati e s; precede il Into 
deferimento daranti alia Car­
te rnarziale. Tra gli arratati 
figurann i colonnelli Tahi 
Apdemir comandanle deMii 
Accademia rnilitare, Dtnidar 
Seuhait. Sura Hqin e il </<"-

L'astronauta decorato della medaglia spaziale 

Glenn scoria John Kennedy 
in visita a Cape Canaveral 

1 5 0 . 0 0 0 a t i i e r i r a n i a r r l a n i a i i o il r o M i i o n a i i t a - L a h h r a r r i u r i m la m o ; ; l i e . i l.ul. <:etiilori 

(Canttaaa In 4. P'C. >- <•«') 

/ temi del convepno — 
nperro do un brcre discorso 
del compagno on. Mario Go­
mez — sono stati immedia-
tamente affrontati con la re-
lazionc srolta dall'on Vit-
tormo Vil lnm. prrsidrnfe 
della Unione dei contadini 
di Bencvcnto. Come e possi­
bile — rqli si c chiesto — 
indirizzarc I'agricoltura cam-

C A P E C A N A V E R A L . 23 — 
Giornata movimentata quel* 
la odii-rna di ^ilenn. II p n ­
mo cosmonauta statunitcnse 
ha, infatti. preso contatto 
per la prima volta con la n.\-
zione a m e n c a n a : egli ha n-
cevuto il r ingniziamcnto di 
Kennedy; ha tenuto una con-
feren/a stampa di frontc a 
ccntinaia di giornalisli eil in­
line ha p o n j t o f inalmente 
abbracciart- i suoi Tamilian. 

Ma cominciamft dai prin-
cipio. Egli e g iunto alle ore 
14.40. proveniente dal l ' iso-
la del (Jrand Turk, alia 
base di Patrick dove lo a t -
tendevano migl iaia *Ii per-
sone. Glenn era accompagna-
to dai vice presidente John­
son. il quale al momento di 
dLscendere dall' appareccluo 
con Glenn ha detto rivolto a 
questi: « E* il piu grande pin-
cere quel lo che mi viene of-
ferto oggi: di accoglicre in 
patna un grande pioniere 
della storia ». 

L'astronauta appariva a!-
quanto emozionato e forse un 
po* nen'oso . Egli ha spiegato 
quc i to suo s ta to pochi mi -

(Contlnn* In 9. p«j. 5. col.) 
CAPE CANAVERAL. — John Glrnn incite in tenia al preftltfenff Krnnrdy tin rasrA del tre 

niri mls4ilixlirl .• (Telefoto A. P . - - rUnita-> 

iterate comandantc delle for-
ze di gendarnteria Doruk. La 
natiziu e statu a tarda sera 
smentita dai ministero della 
dife.sn, il ijutdi; jiero h« MIII-
ine.s.so che numcrosi ufficiali 
si trovano in stato di arresto 
domiciliare. Inoltre 400 al­
lied ufficiali. che ieri hanno 
jKirtccipato alia sommossa 
sono stati congedati per un 
in esc. 

I.'cpilngo della rivolta e 
fiiunto al terntine di una uot-
te drammatica nel enrso del­
la quale, pin pol lr . .si e JK'II-
satn che il paese prccipita.<.:e 
nella gnerra civile. Infatti. 
il iiiovtinentn di rivolta pro-
inosso per rovesciare Inonu. 
aceusato di unit voter trudur-
re in pratica le riforme pre-
cottizzate ilall'esercito al mo­
mento tlel rovesciamento di 
Menderes e di essere troppo 
arrendevole di fronte alle ri-
chieste dei seguaci del ditta-
tore defunto (attualmentc 
ruggruppati vel purtito del­
la g'mstiziti), scmbrava do-
resse avere la meglio. Altri 
reparii. oltre a quelli del ge-
nio. dcll'accadcmia rnilitare 
e della scuola di gendarme-
ria. iniziatori del la rivolta. ri 
erano tmiti al movimenfo. 
Pern i capi deU'aeronautica 
e dei settori delle forze ar* 
mate rimasti fcdcli al govcr­
no. in pnrticolare gli alti 
quadri con alia testa il cap i 
d' Stato maggiore. gen. Su-
neii. mobilitfivano a loro rof-
ta le loro forze. Cno di loro. 
it general* Tansel. si recava 
in piena volte alia bane d> 
Eskisenir per chiedere it 
bombardamento delle unitd 
ribrffi. bombnrdnmrnlo che 
avrehbe dovutn rssere effet-
tttnto all'alba. A questo pun-
to la situazione era diventata 
tragicn e scmbrava tlnrasc 
sfneiarc in un bngno di san-
rjfie. Ma. ad un cerro momen­
to. si apprendeva che le tre 
nrmnte che sono dislocate ni 
confini <ti rifmtavano di unir-
*i ai rii-altos'i. Per questi nl-
thni era la fine. Infatti. alle 
tre del mattino, lo Stato mag­
giore trasmetteva loro un ul­
timatum. dando ad essi 45 
minuti per arrendcrsi. t'n 
po' prima dello scadere del 
termine. la resa venira rer-
balmente aceettata. Gli cspo-
nenti pin infl i irnti dri r irol-
fo.*i si recavano in jeep alio 
Stato maggiore generale. La 
ribellione era durata sed'ei 
ore 

Si e poi opprr.<:o che tutto 
era iniziato il 21 tchbraio, nel 
pomeriggio. alia Accademia 
rnilitare di Ankara, quando 
alcuni qiovani ufficiali tra i 
quali il comandantc, noto-
riamente contrari a Inonu, 
venncro posti agli arrcsti nei 
locali della scuola stessa pro-

Innnu 

vocando I'immediata reazio-
nc dei cadatti. Gli allicvi del­
le .fcnofc si prcctpi tarano 
rrr.'o le rastrellierc dcllc 
armt e ricevevano SO cartuc-
ce ii tcslu. /I copo di Stato 
maggiore .messo al corrente 
dai servizi d'informazione. 
prendeva. a sua volta. delle 
misure prccauzionali. Cin­
que romandanfi di grandi 
unita della rcaionc di Anka­
ra cd il comandantc della 

(i'nntlmiA in 10. par. 9. col.) 

Nella replica 

agli occidental! 

Krusciov 
dimostra la 

necessitd 
del vertice 
(Dal la nostra redaz iore) 

MOSCA. 1M - - I" htalo 
pubblieato oggi a Mosia }l 
testo del me.ssuggio che Kru­
sciov ha mvia to a Kennedy 
e Macmillan per invitarh a 
ritornare sul la loro decisio-
ne ill non premiere peisonal-
mente parte alle conversa­
zioni g m e v n n e sul dis.irnu>. 

La lettera tli Krusetov ha 
il tono ill una e o n v e i s a / i o n e 
franca v diretta, e cordiale 
nei termini anche se severa 
nei g iudi / i . 

Le tpiestioni mi sembrano 
due — dice Krusciov al suoi 
interlocutor! —: •> voi credele 
che a Giuevra si possa fare 
qualcosa <li biiono — e allo-
ta mm si vede perche non 
s iano i capi di governo a do-
ve t lo fare —. oppure non 
avete nessiina liducia o nes-
suna inten/.ione di porlare a 
termine posit ivaniente i co-
loi|iii ginevrini — e al lota 
e pura ipocrisia mamlare a 
Ginevra i ministri degh este-
ri sapendo gia a priori che 
non comhinerauuo nulla di 
buono. 

Krusciov coniiucia con una 
serie di domande che smull-
tauo le motiva/ iont adilotte 
dagli anglo-anierieani per 
giusti l icare il loro ritiuto. 
< Voi tlite — scrive Krusciov 
— che i capi di Stato tleb-
bono andare a Ginevra sol-
tanto nuaiido si s iano gut ve -
rilicati dei progressi ne l le 
trattative. Allora sorgo le-
gitt ima questa i lomauda: chi 
ha maggiori probabilita di 
assicitrare questi progressi? 
Coloro che hanno i pieni po-
teri oppure coloro che sono 
gia l imitati nella loro n/.ioue 
da istru/ ioni superiori? Non 
ei sono d u e risposte a (juesta 
domanda; i capi di governo 
e fli S ta to hanno piu proba­
bilita di qualsiasi altro >. 

< Per cio che mi riguarda 
— aggiunge Krusciov — la 
mia regola di vita e di e s ­
sere sempre la dove e'e da 
svo lgere il lavoro priueipa-
le, d o v e e importante otte-
nere il successo. La nostra 
carica ei obbliga a questo 
at teggiamento . Restando lon-
tani ila Ginevra. noi. volenti 
o tiolenti. < esamineremo l 
problemi tlel d isarmo c o m e 
un qualsiasi problema del la 
nostra att ivita quotidiana *. 

Krusciov rileva insomnia 
una « nett.i incoeren/a > nel-
ra t tegg iamento di Kennedy, 
allorelie il Presidente degli 
Stati Uniti dice che spctt.i 
ai capi di governo assumeis i 
la responsabilita del succes­
so in«|lr trattat ive e rontem-
poraneamente pensa che i ca­
pi di governo non dehl>an<> 
muoversi lino a che i mi­
nistri degli esteri non ab-
bia»K> raggiunto determinati 
progressi: < Ma se 1 nostri 
ministri non concludono 
nientf — domanda ancora 
Krusciov — noi d o v i e m m o 
lavarcene le mam? E dove 
va a finire allora la nostra 
resj)onsabilita personale? * 

Non e convincente . after-
ma ancora Krusciov. il t.i-
g ionamento di Kennedy se -
rondo c m prima del < ver'.i-
ce > d e v e essere fatto un 
gran lavoro preparatory , per 
met tere in chiaro le posi-
7ioni risfjettive <lelle due 
parti: < Uiro di piu — sc l i ­
v e Krusciov — cpiesta \<>-
stra argomenta / ione mi ha 
profonilamente deltisi- I.a 
quest ione »• che il problema 
del disarmo. lino ad ora. non 
e mai andato oltre la c h i a n -
licazione d e l l e ' posi/.ioni. 
Quanto tempo dobbiamo an­
cora dedicare a questa chia-
rificazione, dopo che cio e 
stato fatto in trattative. in-
contri, contatt; a di verso li-
ve l lo nel corso tli quindici 
anni? C'e una montagna di 
document i che chiarisce gia 
le nostre rtvipnvlu* posi/.n>-
ni e a questa montagna si 
possono apgiungere altre pi­
le di carte, senza che gli 
eserciti d iminiuscano di un 
solo soldato o che gli arma­
ment! diminuiscano di una 
sola pallottola. Non e c h e 
non s ia chiaro que l lo c h e ci 
d iv ide: n o n e ch iaro c io c h e 
potrebbe avvic inare i nostri 
punti di vista. Quindi non si 
tratta di c h i a n r e posizioni. 
ma di superare divergenze . 
Affidarc ad altri il compi to 
di un ulteriore chiar imento . 
significa rinunciare ad av-
viare le trattat ive sul disar­
m o in una direzione con-
creta >. 

S tando cosi le cose — pro-
segue il premier sov ie t ico 
— (e non possono stare al-
tr imenti) Kennedy da l'im-
prcssione di non volere an­
dare a Ginevra per evitare 
di prendersi la responsabili-
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t à della rot tura delle trat­
ta t ive ; quindi considera in 
par tenza che le t ra t ta t ive 
sono dest inate all'insuccesso. 

Certo, il problema 6 dif­
ficile e i fallimenti passati 
lo provano abbondantemen­
te. C'è, primo dì tutto, la 

;grossa. divergenza s u l ' con­
trollo.- Qui Krusciov entra 

.nel vivo della discussione in­
vi tando j suoi interlocutori 
ad andare alla radice del 
problèma. ' 
• Che cosa propone l 'URSS 
a questo riguardo? « Suppo­
n iamo — dice Krusciov che 

-ci si met ta d'accordo su una 
rforma di disarmo . a tappe. 
Secondo noi, tu t te le misu­
re di disarmo prpvisle per 
ogni tappa, dovranno esse­
re meticolosamente control­
la te . Anche noi, non meno 
di voi, vogliamo essere sicu­
ri che e.li armamenti desti­
nat i alla l iquida/ione siano 
effett ivamente liquidati ». 

Qual 'è la posizione occi­
dentale sul controllo? Che 
osso si eserciti su tut to lo 
armamento, sia quello in via 
di liquidazione sia quello che 

- r imane. < Ma voi — scrive 
v Krusciov ironicamente — vo­
lete comprare un agnello per 
Un. rublo e poi volete anche 
dieci rullìi ai resto! ». 

Oggi, per esempio — pro­
segue Krusciov — i missili 
sono la forza fondamentale 
di un esercito moderno. Lo 
occidente domanda questo: 
che per la liquidazione di 
una divisione «li sia dato il 
dir i t to di controllare tut ta la 
res tante potenza dell 'avver­
sario ricavandone un enorme 
vantaggio strategico. « No 
-— scrive Krusciov — questo 
non l 'otterrete mai. L'Unione 
Sovietica vuole un accordo 
onesto e il controllo deve 
essere proporzionato alle va­
r ie fasi del disarmo effettivo. 
Questo 6 un atteggiamento 

.realistico ». 
In fondo, il problema si 

pone in questi termini, spie­
ga Krusciov: oggi non sap­
piamo la potenza della forza 
avversaria, e l'occidente di­
ce che c'è un equilibrio di 
forze. Par tendo da questo 
fatto, se le due porti si im­
pegnano ad eliminare, nella 
pr ima tappa, un eguale quan­
t i ta t ivo di divisioni o di ar­
mamento sotto severo con­
trollo, l 'equilibrio rimane 
immutato, senza bisogno che 

• il controllo sia esteso al ri-
, manente . Cosi si può proce­
de re nella seconda fase e 
nelle fasi successive. flnq a 
che le forze siano ridotte a 
zero. Dove "sta, allora, la mi­
naccia paventata dagli occi­
dentali? 

Pe r quanto riguarda le ba­
si all 'estero < l 'URSS è pron­
ta a far tornare a casa, fin 
da oggi, tut te le sue truppe 
dislocate in terri torio stra­
niero se l'occidente farà al­
t re t tan to >. e Non sono abi­
tuato — prosegue Krusciov — 
a nascondere la verità in ta­
sca. Per questo vi dico senza 
ret icenze che il vostro mes-

. saggio e quello di Macmillan 
m i hanno fatto pensare che 
forse hanno ragione i gior­
nalist i che hanno individua­
to nella vostra proposta di 
cominciare i lavori di Gine­
v r a al livello dei ministri de­
gli esteri , altri scopi che non 
quello del disormo ». 

Le cose s tanno cosi: sulla 
s tampa si legge che se l'In­
ghi l te r ra e gli Stati Uniti ri-

. p rendono le prove nucleari 
anche l 'URSS lo farà. E cosi 
comincerò una emulazione 
inarres tabi le . E l'Unione So­
vietica, in effetti, avendo 
eseguito meno esperienze nu­
clear i dell 'Occidente, farà di 
t u t t o per portare le sue armi 
a tomiche al livello neces­
sario. 

« Insomma — dice Kru­
sciov — con la riunione dei 
minis t r i degli esteri voi vo­
leva te s tornare l 'attenzione 
dell 'opinione pubblica dalle 
vos t re esplosioni nucleari. 
addolcire la pillola amara fa­
cendo un gesto in favore del 
d i sa rmo ». Ora il pericolo si 
fa sempre più grave. Le guer­
r e oggi possono esplodere an­
che por caso e ciò richiama 
i capi di governo alle loro 
gravissime responsabilità. 
< P e r questo — conclude 
Krusciov — noi abbiamo 
proposto il vertice sul disar­
m o e per questo io vorrei 

. spera re che Lei. signor Pre­
sidente. non abbia ancora 
de t to l 'ultima parola ». • 

Oggi, in occasione del 44. 
anniversario della fondazio­
ne dell 'esercito, il marescinl-

MOBCA — La foto pubblicata dal giornale « Stella Rossa » 
dove si vede un sottomarino russo dotato di missili 

(Telefoto A. P . - - l 'Un i t à - ) 

lo Malinovski, ministro del­
la difesa, pubblica sulla Prav­
ità un articolo celebrativo 
nel quale tra l'altro dice: 
e Accanto al perfezionamen­
to e al rafforzamento delle 
specialità cosiddette conven­
zionali, sono state create da 
anni le forze missilistiche 
strategiche fornite di armi di 
potenza distruttiva fantasti­
ca. Missili e strumenti tec­
nici in sufficiente quantità 
sono in possesso anche delle 
nostre forze terrestri . Le for­
ze della difesa antiaerea del 
Paese dispongono di mezzi 
tecnici e di armamenti ca­
paci di distruggere mezzi di 
attacco del nemico aerei e 
cosmici, ad enormi distanze 
e altezze ». 

Dopo queste rivelazioni il 
maresciallo Malinovski con­
tinua: « La flotta sottomari­
na del nostro Paese è armata 
con vari missili che posso­
no distruggere le navi nemi­
che a centinaia di chilome­
tri dalle frontiere marit t ime 
del campo socialista e ridur 
re in polvere basi nemiche 
marit t imo e terrestri . Non 
si salveranno dalla distru­
zione nemmeno i sottomari­

ni armati di missili « Polo 
r is» sui quali gli imperiali­
sti pongono tante speranze 
anch'essi troveranno la loro 
tomba negli abissi marini. 
La nostra aviazione dispone 
di aerei a reazione nuovi. 
assai perfezionati, tra cu 
anche bombardieri intercon­
tinentali di velocità superso 
nica che portano missili ca­
paci di distruggere obiettivi 
del nemico a molte centi­
naia di chilometri dal luogo 
del loro lancio ». 

Nel suo articolo il mare­
sciallo Malinovski ricorda 
che le forze armate sovieti­
che, generate dalla Rivolu­
zione di Ottobre, il cui pri­
mo decreto (u quello della 
pace, sono e rimangono al 
servizio della pace e della 
difesa dell'Unione Sovietica 
e del campo socialista contro 
ogni aggressione imperiali­
sta. Hgli ricorda ancora i 
danni prodotti nell'esercito 
russo in conseguenza del 
culto dello personalità e ri­
badisce che l'esercito sovie­
tico è oggi al servizio del 
partito e della difesa del so­
cialismo. 

AUGUSTO PANCAI.ni 

La speculazione privata all'assalto dello scalo marittimo 

A Ravenna si ripete 
l'itaffare» Fiumicino 

Una società privata, la SAPIR, ha esautorato gli enti pubblici - // commissario al Co­
mune di Ravenna rimarrà in carica altri 6 mesi perchè possa compiersi Voperazione 

(Dal nostro inviato speciale) 

RAVENNA. 23 — - L a 
« Fiumicino » di Ravenna si 
chiama - operazione SAPIR. 
Pensiamo non sia fuori luo­
go riprendere l 'argomento 
proprio in questi giorni sia 
perché l'operazione e in 
queste sett imane nel suo pie­
no sviluppo, sia perchè nel 
momento in cui nasce un 
nuovo governo che si impe­
gna con certi orientamenti, 
un taglio netto con i proce­
dimenti scandalosi e un in­
vertimento di ' rotta assumo­
no il valore di un banco di 
prova. - • , • 

La storia e vecchia di al­
meno 0 anni, durante i qua­
li la vicenda si e snodata in 
varie tappe, tutte legate 
l'uno all 'altra conio in un 
gioco d'incastro. I personag­
gi della vicenda sono una 
società per azioni, la SAPIR 
(Società anonima porto in­
dustriale di Ravenna), l'in­
gegner Mattei doll'ENI, il 
prof. Greco « mago dei por­
ti » e presidente della SA­
PIR, il comm. Cavalcoli. 
presidente della Camera di 
Commercio di Ravenna e in­
fine, ma non ultimo per im­
portanza, l'oii. Zaccagnini. 
Zona principale delle opera­
zioni sono i terreni di pro­
prietà del comune di Raven­
na situati verso il mare, pro­
prio là dove devono sorgere 
gli impianti portuali e le at­
trezzature industriali. Sono 
oltre 300 ettari più della 
metà dell 'intera zona in cui 
la SAPIR possiede già 154 
ettari avuti dall 'Hate Delta 
Padano, a direzione d.c . con 
un'operazione dì permuta di 
terreni nel Ferrarese e mo­
vimento di vari milioni. 

Ma andiamo per ordine e 
per ragioni di chiarezza e 
brevità, cerchiamo di con­
densare schematicamente le 
varie tappe dell'operazione. 

1955: Un gruppo di depu­
tati di sinistra presenta al­
la Camera un progetto di 
legge che porta tra l'altro 
le firme degli onorevoli Cer­
vellata Giuliana Nenni. Hol-
drini. Si chiede il potenzia­
mento del porto di Ravenna 
in previsione dello sviluppo 
industriale della zona e che 
la direzione del porto e del­
la zona industriale sia affi­
data in concessione agli enti 
locali del Ravennate. Que­
sto progetto non viene nem­
meno discusso. 

1950: Gli onorevoli Zac-
cagnini. Macrelli e Martoni 

Comincia il mese caldo in via del Babuino 

Perché Piccone Stella 
lascia la RAI-TV 

L 'ex d i r i g e n t e «lei se rv iz i g io rna l i s t i c i 

le d i m i s s i o n i n e l n o v e m b r e sco r so — 

d e l l a R A I a \ e v a r a s s e g n a t o 

U n a m a n o v r a d i H e r n a h e i 

Allo TV sì apre il « mese 
ca ldo»: i vasti movimenti 
previsti in seguito allo nuo­
va formula governativa e 
iniziati ieri l 'altro con le di­
missioni di Piccone Stella. 
dovrebbero, infatti, avvenire 
verso la fine di marzo, quan­
do — cioè — è prevista la 
riunione del consiglio d'am­
ministrazione della RAI. Si 
parla, come abbiamo già reso 
noto ieri, della sostituzione 
di Rodino dallo carica di 
consigliere delegato e della 
nomina di Bernabei all 'im­
portante incarico. E si parla 
di un'al tra serie di sposto-
menti che hanno per oggetto 
anche la direzione centrale 
dei programmi TV (Puglie­
se) e quella del primo e se­
condo canale (Piccioni e 

Definito « lingua viva della chiesa » 

Documento del Papa 
sullo studio del latino 
• D r a s t i c h e d i s p o s i z i o n i a l l a g e r a r c h i a ecc le­

s i a s t i c a - D e d i c a r e a l p r o b l e m a p i ù t e m p o 

Il Papa con la costituzione 
apostolica < Veterum sapien­
ti a » (la sapienza dei vec­
chi) ha riconfermato l'obbli­
gatorietà dello studio e del­
l 'uso deUa lingua latina nel­
l 'ambito della chiesa. 

La costituzione apostolica 
consta di una parte illustra­
tiva e di una dispositiva, nel­
la quale ultima sono conte­
nu te otto disposizioni. In pr i ­
mo luogo, richiamati i ve­
scovi e le autorità ecclesia-
etiche ad < attenersi scrupo­
losamente alle prescrizioni 
pontificie», si impone loro di 
vigilare perché « nessuno dei 
loro sudditi , per smania di 
novità, scriva contro I" u<o 
della lingua latina ( ..) ne. 
mosso da pregiudizi, dimi­
nuisca in tale materia la for­
za precettiva della volontà 
apostolica e ne perverta il 
senso ». 

Inol tr* (punto quar to) , il 

pontefice, rilevato ancora che 
in alcuni paesi lo studio 
umanistico e a suo giudizio 
coartato o assente, dispone 
che negli istituti di forma­
zione ecclesiastica venga ri­
pristinato il < tradizionale » 
posto riservato al latino, an­
che se per far ciò. sarà ne ­
cessario « allungare i corsi e 
r idurre le al t re discipline ». 

1^ costituzione apostolica 
afferma quindi che la « lin­
gua latina è la lingua viva 
della chiesa ». sicché le di­
scipline sacre dovranno e5-
i=ere insegnate in latino e con 
testi scritti in latino. 

Per affermare in pieno 
questa linea, il pontefice ha 
anche deciso 1» creazione di 
un istituto accademico della 
lingua latina ed ha disposto 
che la sacra congregazione 
degli studi predisponga un 
preciso ordinamento sullo 
studio del latino. 

Romano). Un mese, dunque. 
nel quale si apriranno le 
lotte intestine dalle quali i 
rappresentanti delle molte­
plici correnti della DC cer­
cheranno di t rarre il massi­
mo profitto. 

Il gruppo fanfanianu sem­
bra tuttavia avere in mano 
le redini della situazione. 
Anche le dimissioni di Pic­
cone Stella vengono fatte ri­
salire ad un'abile manovra 
di Fanfani. portato avanti 
attraverso Bernabei. ex-di­
rettore del l'opalo e at tuale 
direttore generale dell 'ente. 
Si sa, infatti, che Piccone 
Stella già nel novembre 
scorso aveva rassegnato le 
s u e dimissioni, ritenendo 
oramai di non poter più svol­
gere le sue funzioni. Piccone 
Stello, che da trent 'anni di­
rigeva il settore (è lui che 
praticamente ha creato il 
giornale radio), si era trova­
to praticamente estromesso. 
Gli era stata offerta infatti 
la direzione amministrativa. 
con la rinuncia a ogni potere 
politico e giornalistico. Per­
ciò aveva rassegnato le di­
missioni con una lettera vii-
retta al consiglio d'ammini­
strazione, nella quale il di­
rettore centrale dei servizi 
giornalistici spiegava le ra­
gioni che io obbligavano a 
cedere l'incarico, « assolto in 
altri tempi e con altri poteri. 
oggi che per conservare ul­
teriormente il titolo di diret­
tore centrale dei servizi gior­
nalistici. dovrei rinunciare 
definitivamente ad esercitare 
qualsiasi funzione direttiva 
su q u a l s i a s i trasmissione 
giornalistica ». 

Bernabei, a quel tempo. 
non accettò le dimissioni. M.i 
oggi, si e servito della vec­
chia lettera per renderle ese­
cutive. Si trattava, infatti, di 
parare un pericolo: vi era 
infatti la possibilità che Pic­
cone Stella, pur avendo, nel­
la suo lunga permanenza olla 
RAI. avallato ogni direttiva 
partita t dall 'alto », fosse tut­
tavia abbastanza ben visto 
dai socialdemocratici e dai 
repubblicani, per riuscire a 
conservare il suo posto. Ecco 
perché immediatamente gli 
uffici di via del Babuino han-

presentano un progetto leg­
ge in cui s} chiede che la co­
struzione - de | le opere ed 
eventualmente l'esercizio de­
gli impiant i . sul le aree por­
tuali di Ravenna siano affi­
dati in concessione ad un 
ente pubblico. Questo p io -
getto legge decade con la 
line del governo '/.oli nel 
giugno 1958. 

1957: A Ravenna, il 18 giu­
gno, nasce la SAPIR, presi­
dente ò r ing . Mattei. L'ANIC 
detiene il 51% delle azioni 
ed ha 5 consiglieri su 9 nel 
consiglio di amministrazio­
ne. Vice-presidente e il coni . 
mendator Cavalcoli, espo­
nente d.c, presidente della 
Camera di commercio di Ra­
venna, uomo assai legato a 
Mattei. • presidente di a lme­
no altre 7 società e consorzi 
nel Ravennate, già ispettore 
generale della Cassa di Ri­
sparmio. Nel consiglio della 
SAPIR sono rappresentate 
inoltre la SAROM e la 
SADE. Partita con 1 milione 
di capitale, nel '01 la SAPIR 
ha raggiunto i 900 milioni. 

Ma il 1957 é l'anno d'oro. 
l'anno in cui la DC fa la sua 
scelta di fondo per il porto 
di Ravenna. Infatti sempre 
in quell 'anno il prof. Greco. 
non ancora presidente della 
SAPIR, presiede, durante il 
ministero Medici, il Consi­
glio superiore dei lavori pub­
blici. E' a quell'epoca che 
gli viene affidata la elabo­

razione del progetto per la 
costruzione del porto di Ra­
venna, ' 
-.* Sono i tempi in cui si co­
mincia a parlare di Fiumi­
cino e infatti 11 nome del 
prof. Gì eco si trova nei 
verbali della commissione 
parlamentare di inchiesta Jà 
dove si parla dei contatti del 
Ministero dei lavori pubblici 
con quello della difesa. Ma 
proseguiamo: 

1938: Il prof. Greco di­
venta presidente della SAPIR 
al posto dell'ing. Mattei. Po­
chi mesi dopo il Consiglio 
superiore dei lavori pubbli­
ci approva il progetto Greco 
per il porto di Ravenna. Il 
nuovo presidente del Consi­
glio è l'ing. Padoan, un altro 
nome che ritroviamo nei ver­
bali delP'hiehiesta su Fiumi­
cino. pei che chiamato dal 
ministro Togni al rispetto 
della dovuta riservatezza 
sull 'attività del Consiglio su­
periore dei LL. PP. 

1900: L'oli •/accagnini, il 
16 settembre, presenta un 
nuovo progetto legge sul 
porto di Ravenna in cui non 
si parlo più di affidare 1 la­
vori od un ente, ma si affida 
il tutto ad una concessione. 
E si riconosce il diritto di 
esproprio del terreni neces­
sari agli impianti. 

Il gioco è fatto. Secondo 
doti già pubblicati il costo 
globale del porto di Raven­
na ammonta a 15 miliardi e 

500 milioni di cui 7 miliar­
di e 500 milioni a carico 
dello Stato per le opere in 
mare, altri 8 miliardi pel­
le opere interne di cui 4 mi­
liardi e 500 milioni a carico 
dello Stato. Alla SAPIR re­
sta una spesa di 3 miliardi 
e 500 milioni. 

Ma la SAPIR pratica prez­
zi di esproprio nell 'acquisto 
della terra. La cifra di 500 
lire al metro quadrato con 
cui la società avrebbe paga­
to le terre di proprietà del 
comune, non è stata ancora 
smentita. D'altra parte la 
stessa SAPIR ha parlato uf­
ficialmente di 1.300 lire al 
metro quadrato ricevute 
dalla ESSO e dal l 'AGIP a 
LUÌ ha già rivenduto una 
parte dei terreni per la co­
struzione degli impianti. 
Qual e il prezzo reale? Que­
sti sono segreti nell 'Italia di 
Fiumicino e forse solo una 
commissione parlamentare 
riuscirebbe ad accertare la 
veiità. Comunque secondo 
calcoli, la SAPIR con la 
« operazione porto » dovreb­
be realizzare un utile di 25 
miliardi, da ripartirsi tra 
l'ANIC, la SAROM. la SADE 
e cosi via. 

Intanto il commissario al 
Comune di Ravenna ha a-
vuto prolungato l'incarico di 
altri 6 mesi, cosi che l'opera 
posso compirsi in tutta tran­
quillità. 

U N A ANGHEL 

Concluso a Firenze il convegno I.B.M. 

In soccorso del medico 
/ / cervello elettronico 

Ampio dibattito sulle « macchine intelligenti » - In due secondi 
registrato un volume di dati pari alla « Divina Commedia » 

no reso noto, in quel lungo 
ordine di servizio, le dimis­
sioni del funzionario. 

Tuttavia, questa é solo una 
faccia della manovra alla 
quale accennavamo. L'altra 
faccia riguarda le prospetti-
ve del settore fino a qualche 
giorno fa affidato alla dire­
zione di Piccone Stella, e 
cioè tinello dei servizi gior­
nalistici che la DC. ovvia­
mente. considera particolar­
mente importante. Al posto 
di Piccone Stella, si badi be­
ne. non è stato nominato un 
giornalista. Vale a dire, non 
tu e t rat tato ili un cambio 
della guardia. Nominando il 
dott. Reietta, con compiti 
< di coordinamento organiz­
zativo e di controllo ammini­
strativo » è stato portato a 
termine un vero colpo di ma­
no. Che vuol dire, infatti, 
coordinamento organizzativo 
e controllo amministrativo? 
Che il dott. Heretta non avrà 
alcuna funzione politica, ma 
soprattut to che nella scala 
gerarchica dell 'ente, il ruolo 
di «dire t tore centrale dei 
servizi giornalistici » nella 
pratica non esiste più. Ossia. 
si è cambiata la fisonomia a 
tale ruolo. La manovra ap­
pare abbastanza chiaro. Da 
una parte Biagi e Granella 
si trovano a non avere alcun 
controllo politico: dall 'altra. 
cambiando fisonomia al ruo­
lo di diret tore centrale si e 
voluto « declassarlo » e. in 
sostanza, sottrarlo ad una 
eventuale trattativa tra i 
partiti . Il quadro della si­
tuazione. per maggior chia­
rezza. è questo: c*è il dottor 
Beretta, con poteri ammini­
strativi e organizzativi ma 
nessuno di direzione politi­
ca; ci sono Biagi e Granella. 
r ispett ivamente padroni as­
soluti del telegiornale e del 
giornale radio. 

La manovra, si assicura 
negli ambienti di via del Ba­
buino. non ha lasciato indif­
ferenti. Molti aspiranti alla 
carica lasciata vacante da 
Piccone Stella si sono visti 
soffiare il posto clamorosa­
mente quanto inaspettata­
mente. Trfl di essi sarebhero 
De Feo e Rendina. 

!.. S. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 23. — Con un 
animato dibattito sulle <m«c-
chine intelligenti », cioè le 
calcolatrici elettroniche, si 
sono conclusi questa matti­
na all'hotel Excelsior i lavori 
del urlino convegno infor­
mativo per la stampa, orga­
nizzato dalla IBM-italianu 
per illustrare il funziona­
mento cri i campi d'applica­
zione dei cosi d et ti « cervelli 
elettronici *. 

Al dibattito hanno parteci­
pato lo scrittore Dino Buz-
zattì. il professor Ceccato. 
diret tore del centro di ciber­
netico di Milano, il professor 
Pacces, direttore dell'Istituto 
di amministrazione Indu­
striale della «ninersitd di To­
rino, e l'ina. Ridolfi della di­
visione applicazioni scìentirt-
che della IBM-italiana, una 
società specializzata appunto 
nella produzione delle appa-
rccchiattirc per il calcolo 
elettronico. Il dibattito era 
stato preceduto dulia lettimi 
delle relazioni del professor 
Pacces e del dottor Mazza, il 
quale ha messo in rilievo la 
iìnportnnzn che assumono 
or/pi per il progresso scienti­
fico. e quindi per lo sviluppo 
della società, j calcolatori 
elettronici 11 dottor Mazza 
ha tracciato, poi. un quadro 
preciso dei nuovi campi di 
applicazione delle macchine 
pensanti. F.' noto ormai un 
po' a ttitti come in pochi se­
condi un cervello elettronico 
compia operazioni la cui lun­
ghezza e complessità richie­
devano giorni, se non me<i 
rd unni di applicazione di 
intere equipe di scienziati. A 
riprova di ciò rnle questo 
esempio: j„ due secondi un 
calcolatore elettronico può 
leggere, analizzare e trascri­
vere. senza errori, un volume 
d; dati pari a quello conte­
nuto nella Divina Commedia. 
La sua rapidità d'impiego ed 
ì continui perfezionamenti 
permetteranno nei prossimi 
anni l'utilizzazione dei cer­
velli elettronici per ricerche 
Scientifiche non strettamente 
matematiche. 

Anche la medicina potrà 
servirsi dei cervelli elettro­
nici. che potranno sostituire. 
in parte ed in alcuni coti, i 
consulenti medici. Sarà suffi­
ciente. infatti, che il medico 
introduca in un apparato 
elettronico j dati riguardanti 
il paziente da sua storia cli­
nica. i risultati dcplt esami a 
cui è stato sottoposto, i ma­
lesseri accusati, le informa­
zioni su eventuali tare o ten­
denze familiari) perché l 'ap. 
parecchio risponda immedia. 
tamente ed in maniera esau­
riente. fornendo la diagnosi 
e la cura, tenendo conto dì 
possibilità che al medico era­
no sfuggite, oltre alla proba­
bilità statistica sulla relatira 
efficacia delle r a r i * cure, as­
sieme a numerose possibili 
alternative di cura. 

Nel pomeriggio t parteci­
panti al convegno hanno as­
sistito ad una prova pratica 
di un calcolatore elettronico: 
In dimostrazione e stata ese­
guita con un « cervello » m 
dotazione al gruppo CNR che 
opera presso l'Istituto di mi-
aerologia della università di 
Firenze. 

c. o. 

Risultati ed esperienze 

deirattività del Partito 

Il tesseramento 
nel Milanese 

L ' a z i o n e svo l t a n e l l e p i cco le f a b b r i c h e e ve rso i 

d i p e n d e n t i dpi g r a n d i c o m p l e s s i m o n o p o l i s t i c i 

l.'lnicrno di invi calcolatrice elettronlr* I B M 

La Federazione di Milano, 
nell'attuale campagna di tes­
seramento e proselitismo, ha 
concentrato una parte dei 
suoi sforzi nel lavoro di co­
struzione del Partito in una 
serie di piccole e medie fab­
briche nuove o che negli ul­
timi anni hanno rapidamente 
accresciuto la loro consisten­
za operaia nel quadro della 
espansione monopolistica. Un 
primo yruppo, appunto, di 
quattro comunisti, quattro 
giovuni lavoratori, è stato 
creato ad esempio, nel vuo­
to che esisteva alla metal­
lurgica « Cappe/lotti e Ros­
si », i quattro iscritti sono 
presto saliti a dieci, e si è co­
stituita la cellula del Partito. 
Analoghi risultati .sono stati 
ottenuti alta Lampron, alla 
Agu-.zoli, in altre fabbriche, 
prendendo contatto con gli 
openu in riunioni spesso con-
vocate presso bar o trattorie. 
Riunioni a volte non facili, in 
cui ci si imbatte in posizioni 
di sliducui, di scarta convin­
zione circa la possibilità e la 
efficacia delti organizzazione 
del Partito nella fabbrica, 
posizioni che al fondo, attra­
verso la discussione, rivelano 
ancora confusione tra la fini­
zione del Partito e quella del 
sindacato. Ma prevalente, vi 
queste prese di contatto con 
nuovi nuclei di lavoratori, è 
la scoperta della carica orga 
nizzativa che in essi è accu­
mulata, come esigenza di da­
re forma compiuta ad un po­
tenziate di lo*ta il quale si 
manifesta nella passione con 
evi si sviluppa, non appena 
viene affrontata, la discussio. 
ne sulle questioni rivendica-
tive e sulla battaglia politica 
generale, sulla svolta a sini­
stra e la politica del PCI. Di 
frequente i compagni che 
vanno a tenere queste riunio­
ni si sono sentiti e si sentono 
dire: * Era ora che il Partito 
comunista si facesse vivo con 
noi! ». 

E' evidente che questo la­
voro presuppone uno sforzo 
di indagine e di accertamen­
to, per identificare le centi­
naia di piccole e medie fab­
briche che sono sorte o si so­
no ingrandite nella città e 
nella provincia, nei nuovi in­
sediamenti, o che, secondo la 
linea del decentramento in­
dustriale, si sono spostate 
dalla città alla sua fascia pe. 
riferica, al circondario, alle 
plaghe a nord-ovest della me­
tropoli lombarda. Fra le al­
tre inisure prese per adegua­
re la conoscenza e la capacità 
orgam'zzatiua del Partito a 
questo ingente sviluppo, la 
Federazione di Milano ha da­
to vita ad un apposito gruppo 
di lavoro, come centro moto­
re dell'attività di ricerca, di 
visite, di contatti, di collega-
mento verso le fabbriche mio. 
ve, ed anche in direzione dei 
cantieri edili e dei cantieri 
detta metropolitana. Un'atti­
vità la quale, ovviamente, ha 
jra i suoi primi obiettivi quel­
lo di comprendere i problemi 
della condizione operaia nei 
termini specifici in cui essi si 
presentano in quei luoghi di 
lavoro, di valutare la spinta 
rivendicativa che ne deriva: 
poiché, come sempre, e solo 
nel vivo di tali problemi, 
nell'aderenza a tale spinta, 
che il Partito può avviare con 
quei lavoratori il discorso po­
litico ed organizzativo. I ri­
sultati già conseguiti mostra­
no che il lavoro è già bene 
avviato. Ma esso ha ancore 
limiti seri, ha investito finora 
solo una superficc ristrette 
di nuove fabbriche, ed è ca­
rente sopratutto nella provin­
cia, proprio in quella zona del 
nord-Milano dove più forte è 
stato l'insediamento di nuovi 
complessi industriali. Gli 
mancano ancora i necessari 
punti d'appoggio nette sezio 
ni territoriali che. salvo alca 
ni casi, continuano ad essere 
troppo staccate dalla realtà 
nuova che le circonda. 

L'impegno rilevante che i 
compagni di Milano dedica-

I comizi del P.CI. 
OGGI 

PARMA: Natta. 
DOMANI 

ROMA: Togliatt i . 
R I M I N I : Ingrao. 
SAVONA: Cossutta. 
MACERATA: Secchia. 
CASALE MONFERRATO : 

Grifone. 
VIGNOLA: Borell i. 
V ILLALBA: Dama. 
FOLLONICA: Gallo. 
ORBETELLO: N. Spano. 

LUNEDI ' 
PISA: Boffa. 
MARSALA: Rotti. 

MARTEDÌ ' 
MODENA: Barca. 
MONZA: Cossutta. 
FOIANO OELLA CHIANA: 

Galleni. 
SASSUOLO: Gentini. 
MARSALA: Rotti. 
CASCIANA: Tr ivel l i . 

Coaf create 

doaae comaaiste 
DOMANI 

TORINO: Longo e M. Boc­
chi. 

SIENA: Colombi. 
NOVARA: Lutvard l , 
VARESE: G. Tedesco. 
M E L F I : L. Colombini. 

fatmtive 

differeaziate 
OGGI 

ANCONA: convegno enti lo­
cal i : servizi sociali (Vicchi). 

DOMANI 
BOLOGNA: manifestazione 

donne emiliane per la pace 
(G. C. Pajetta). 

UDINE: conferenza donne 
contadine (De Feo). 

GORIZIA: conferenza pro­
vinciale operaie tessili (Ninet­
ta Zandigiacomi). 

• * • 
CASERTA - Domani: Luscia-

no, Raucci; Orta, Rendina; 
S. Arpino. Barra e Bellocchio; 
S. Marcellino, Laurenza; San 
Felice, Guida e Capoblanco; 
San Nicola. Stimolo: Casal 
dì Principe, Volpe; Piedimon-
te d'Alife. Raucci: Caserta. 
Volpe. 

CATANZARO - Oggi: Guar­
davate, Mel i t i ; Chlaravalle, 
Nocera; Olìvadl, Aldo Stat i . 
Domani: Rombiolo. De Luca; 
Soriano, Dardano; loppolo. No­
cera; Filadelfia. Mel i t i ; San 
Pietro Maida, Scarpino. 

BOLOGNA - Domani: Mon­
te remo, Nennl. Martedì; Cal-
derana di Reno. Gelati. 

MILANO - Oggi: Peschiera 
Borromeo, Pernigoni. 

GENOVA . Martedì: Sestri. 
Adamoti. 

FIRENZE - Oggi: Diacceto. 
Tassinari. Domani: Ferrone, 
Benelli. 

PALERMO . Oggi: S. Cl-
pirello, Grasso. Domani: Ba-
gheria, Speciale; Altofonte, 
Grasso; Partinico, N. Colajan-
n i ; Balestrate, Bachi. 

PESCARA - Domani: Scafa. 
Spallone. 

ANCONA - Domani: Arce-
via, Bastianelli; Monte S- Vito. 
F. Boldrini: Serra S. Qui.-ì co, 
Duca: Castelfidardo, Cavatas-
ai ; Jesi, Santarell i; Serra de' 
Conti, Mancinell i ; Cupramon-
tana, Diotallevi: Chlaravalle, 
Ciccoli; Osimo, Marchett i ; Fi-
lottrano. Bucci; S. Maria Nuo 
va, Guerr ini ; Morrò d'Alba 
Ansevinl; Scapezzano di Sini 
gallia, Santarelli. 

BARI - Oggi: Terllzzl, De 
Leonardis: Andria, Grame-
gna; Trani , Del Vecchio: Bari 
(rionale), Scionti. Lunedi: Ba­
r i , Papapietro. 

CAGLIARI . Domani: Quar-
tu, I. Pirastu: Sinnai, Spiga. 

AVELLINO - Domani: Fr i -
gento, Mariconda; S. Martino 
Valle Caudina, Amore. 

no alla costruzione del Par­
tito nei nuovi luoghi di lavo­
ro non toglie naturalmente, 
che essi guardino come a un 
compito fondamentale al raf­
forzamento dei nuovi organi­
smi nette grandi fabbriche, in 
quelle aziende che sono t pi­
lastri dei monopoli. Non man­
cano ancìie qui dei risultati 
già visibili, netta campagna 
di tesseramento in corso. Al 
TIBB, alla FIAR, alla Breda 
e alla Falck di Sesto S. Gio­
vanni, nella ATM, la scaden­
za del 21 gennaio Ita trovato 
il Partito già tra il 75 e il 
91 per cento del totale deoli 
iscritti del 1961, alla Tele­
meccanica al 100 per cento, 
nell'insieme con decine di re­
clutati, insonnna con tuia buo­
na prospettiva di accrescere 
le proprie forze. 

Interessante è il rafforza­
mento in atto nell'azienda 
Tramviaria Municipale, dove 
collegamenti nuovi e nuovi 
iscritti sono stati conquistati 
in reparti prima non collega­
ti al Partito, come quello del­
l'armamento rotabile, e dove 
tesseramento e proselitismo 
sono stati portati innanzi nel 
pieno di un dibattito politico 
che, dal XXll Congresso del 
PCUS, ha saputo catarsi nei 
concreti problemi della situa­
zione nazionale e milanese, 
della azione dei lavoratori 
dell'ATM per una reale svol­
ta a sinistra nel Comune e 
nel Paese. 

In altre grandi fabbriche, 
invece, come alla Tosi e nelle 
fabbriche tessili di Legnano, 
alla Alfa Romeo, alta Pirelli, 
OM, CGE, Ercole Morelli e 
Magneti Morelli di Sesto, le 
percentuali raggiunte al 21 
gennaio hanno indicato che il 
lavoro non procede con ritmo 
altrettanto positivo. Una bat­
taglia da vincere, per aumen­
tare la forza del Partito nel­
le grandi fabbriche, è quella 
diretta a invertire la tenden­
za, accentuatasi fra gli operai 
comunisti negli anni passati. 
a trasferire la propria iscri­
zione dall'oraantzzazioMe di 
fabbrica a quella territoria­
le. Ma. più al fondo, la condi­
zione decisiva è di dare pie­
na espressione alla funzione 
del Partito nella fabbrica. 
mediante la continuità della 
sua azione, l'organicità della 
sua linea, la sua capacità di 
suscitare il movimento al li­
vello richiesto dall'espansio­
ne monopolistica. 

La Federazione di Milano 
sta operando per la costtfu-
zione — in alcune grandi 
aziende e per le principali ca­
tegorie (come i tramvieri e i 
postelegrafonici) — di comi­
tati di coordinamento per 
fabbriche dello stesso grup­
po monopolistico, di commis­
sioni di lavoro o comitati di 
Partito dei compagni delle 
fabbriche a livello di zona e 
di sezione. Strumenti, appun. 
to, che, fermo restando lo 
sforzo per conquistare le se­
zioni territoriali al lavoro 
verso le fabbriche, devono 
permettere un intervento po­
litico più diretto, continuo ed 
organico sui nuclei maggio­
ri della classe operaia. Di­
penderà anche dalla loro rea­
lizzazione e dalla loro effi-
cenza se, come il '61 è sta­
to l'anno in cui si è potuta 
finalmente arginare la flessio. 
ne avuta dai nostri iscritti 
nelle fabbriche milanesi dopo 
il 1953, il 1962 sarà l'anno in 
cui il tesseramento e il pro­
selitismo a Milano faranno un 
passo aranti tale da incidere 
nelto squilibrio ancora esi­
stente fra la forza organizza­
ta del Partito e lo sviluppo 
che caratterizza il movimento 
e la lotta delle masse in 
quella grande città e nella 
sua provincia. 

Assolta 
r Unità 

dall'accusa 
di vilipendio 
alle FF.AA. 

MILANO. 23. — I compagni 
Bonazzola e Saccenti della re. 
dazione milanese dell'Unità 
yono stati assolti dall'accusa 
di vilipendio alle forze armate. 

Il 28 novembre 1961 il que­
store di Reggio Emilia, dott. 
Greco, denunciò il direttore 
responsabile dell'Unità di Mi­
lano. Qu.nto Bonnzzo'.a. e il 
capo della cronaca di Reggio 
Emilia. Piero Saccenti, per un 
articolo comparso lo stesso 
giorno sull'Unità e nel quale. 
rievoccndo i fatti di Luglio, s; 
ripetevano le accuse già mosse 
alla polizia. 

I compagni Bonazzola e Sac­
centi (urono incriminati por 
vilipendio alle forze armate. 
ma il Cons;glicre istruttore. 
dott Palma, ha ora assolto 
entrambi ì nostri compagni 
perchè il fatto non costituisce 
reato, affermando che le ac­
cuse espresse • con foga pole­
mica non svestivano il corpo 
della Pubblica sicurezza e le 
Forze armate nel loro com­
plesso, ma censuravano solo 
determinati gruppi di agenti e 
funzionari ». 
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MAURIZIO FERRARA / I pensieri difficili dei giovani del «miracolo » 

Peri 
«teddy III ys» 

manette 
non servono 
r 

v_ 

Nell'estate del '59 vennero al pettine i nodi della 
guerra - Più irresponsabile Carnelutti o i « teddy 
boys »? - Una pubblicazione ufficiale del Ministero 
della Giustizia accusa i carabinieri di elevare de­
nunzie contro i giovani per atti che non sono reati 

.J 
4. 

Operai che lavorano otto ore ne studiano 
altre tre ut giorno per trovare un buon 
- posto »: contadini poveri eìie fuayono la 
ionie del Sud ed emigrano nel Nord per 
(iiiadatnwmi un pezzo di pane: studenti pic­
colo-borghesi c'ite studiano, pensano, .scia­
rono e cercano nell'oggi i lineamenti di 
va <lomani migliore. Questi i « dati » Sorn­
iani della qioventii italiana migliore, 1-1 la 
« peggiore? ». 

Una rassegna sia pure rapida di ciò che 
pasta in testa ai giovani tìgli dell Italia del 
• miracolo ». non può dimenticare il teìna 
di « quelli che non ce la junno ». Sono <piei 
ragazzi, dai quattordici ai venti, che posti 
di fronte allo stesso yi'fjantesco problema. 
({nello di un « inserimento » volontario in 
min società che li aiuta pochissimo, inciam­
pano, •» rifiutano l'ostacolo », COMIC si dice 
per i cavalli. E talvolta cadono. 

Li chianuino « teddy-boys » « duri », « tri-
cheur.s ». fannulloni, attaccabrigiie, delin­
quenti. Sono gli italiani piccoli « cattivi -. 
Ma anch'essi, a ben guardare, sono un 
sìntomo di ciò che e mutato in questo paese, 
dove per/ino nel « disadattamento mino 
r>le » si .scoprono tendenze nuoce, nuovi 
dati. Cita esigerebbero nuove soluzioni, se 
l'Italia fosse davvero un paese moderno 
nel senso più lato della parodi . 

Afa l'Italia si è cominciata ad accorgere 
che « qualcosa non andava » in una certa 
parte del mondo dei giovani, solo quando 
questo « qualcosa * esplose, nella tremen­
da estate del 1959. Negli annali della «• de­
linquenza minorile » quell'estate segnò un 
punto fermo e interrogativo. Secondo le 
successive analisi sociologie/ir, in quel-
ranno < esplose » la generazione dei nati 
negli anni maledetti, tra il 'HO il '45, du­
rante la guerra. Erano i ragazzi nati sotto 
i bombardamenti e l'urlo delle sirene, in 
mezzo alla carestia e alle retate, che si 
vendicavano. C'è probabilmente troppo 
Freud, in tale * .scoperta ». Tii t turia. psica­
nalisi a parte, l'estate <lel 1959 fu davvero 
una « bomba » che mise allo scoperto un 
aspetto che prima non era visibile nella 
cita sociale ilfltiuuri. il caso di Alba Sbrighi 
fu esemplare. Pochi anni prima la Chiesa 
aveva elevato agli onori degli altari Maria 
(iorctti, che assalita da un bruto, s'era fatta 
uccidere piuttosto che cedere la sua virtù. 
Nell'estate 1959 la magistratura invece a* 
salse Alba Sbrighi, la quale, insidiata da 
quattro ragazzi sotto i vent'anni. si difese 
accoltellandone a morte uno. I tempi erano 
decisamente cambiali . 

La calda estate 

del « cinquantanove » 
In effetti, la calda estate del '59 fu calda 

( 'aererò . Sfogliando le cronache di quei 
meni, la lista delle * cat t iverie » dei figli 
tei miracolo è lunga, e. anche, un piccolo 
stralcio fa impressione. 

I. Giugno: Milano, romiucrcianri: con fi­
danzata bastonato a sangue da un gruppo 
•li giovani. 7 Giugno: Milano. Giovane di 
ottima famiglia ruba auto e depreda case 
ili amici e conoscenti. l'I Giugno: Torino. 
Itagazza quattordicenne si suicida con 
' lutante r eu t r i i uc . 19 Giugno. Roma. Al 21' 
'. m della Casitina banda teppisti depreda 
coppia e ingaggia lotta con carabinieri. A 
Milano, teddy boys motorizzati inseguono 
due stranieri in auto, li bloccano e li pie-
'hiano a sangue. 20 Giugno: Milano. Set te 
aiovani picchiano a sangue due passanti. 
'-'$ Giugno: Milano. Bagnante vi piscina as­
salita e denudata da quattro ragazzi. 3 Lu­
glio: Milano. Cinque giovani aggrediscono 
coppia davanti a un cinema e vengono liqui­
dati dall'uomo, campione di lotta libera. 
Donna incinta in auto col padre insultata 
e padre piccliiato. Rissa, fra sci giovani per 
rn sorpasso automobilistico: due feriti 
grati. 5 Luglio: Roma, tienzinaro aggredito 
e derubato da tre raga:zi. 8 Luglio: Quattro 
i aguzzi arrestati per rapine con blocco stra­
dale sulla Ariuno-Corbctta. 9 Luglio: To­
rino. Due sedicenni svaligiano una orefi-
< cria. 21 Luglio: Milano. Ci.ladini al bar 
aggrediti da banda di giovani. Ragazza ag­
gredita da quindicenne con sbar ra di ferro. 
Ragazza aggredita da due sedicenni con 
bastone, che tentano di violentarla. 26 Lu­
glio: Roma. Nell'Agro due tredicenni in-
t cndiano un campo di grano. Dichiarano: 
• Volevamo giocare a pallone e ci serviva 
un pezzo di terra pulito*. I 3 Agosto: Mi­
lano. Nove ragazzi bloccano il traffico bal­
lando il rock 'n roll rìnrnntt al Palazzo di 
Giustizia. 3 Agosto: Milano. Rapina di due 
diciassettenni in un'oreficeria di Crescen-
.ago. L'orefice è ucciso, l'vo dei giovani 
fschia il linciaggio dalla folla. 12 Agosto: 
Milano. Diciassettenne ruba in una porti­
neria. E ' di ot t ima famiglia. Dichiara: « So 
fare molto di più ». Si scopre l'esistenza ai 
una « banda » di l'enti r aga ; ; i sotto i venti 
anni, scippatori e ladri d'auto. Da sci mesi 
:ono • padroni » di una tredicenne, che si 
scambiano a turno. 17 .riposto: Torino. Due 
tidanzati molestati da due ragazzi in un 
anema. L'uomo reagisce. All'uscita la 
• bJnda » (dodici ragazzi) lo aggredisce 
selvaggiamente. Sello stesso giorno, a 
Bressanone, una • banda » di ragazzi 
squarcia copertoni di auto m sosta. Sco­
perti e sgridati da uno dei proprietari di 
auto, lo minacciano col coltello e lo « ptini-
scono ». obbligandolo a inginocchiarsi sul­
la stratta bagnata. 22 Agosto: Roma. Scoppia 
il « caso » Alba Sbrighi. 23 Agosto: Chicli. 
Quat t ro giovani assalgono due mili tari del 
Nord, a passeggio con due comparsane . 
Immóbilizzamo i soldati e tentano di vio­

lentare le donne. La « giornata nera » tu il 
-5 Agosto. Solo in quel giorno la lista ri­
porta: «- I t e r i amo: / carabinieri scoprono 
una "banda ' di 1-1-lS anni, specializzata 
in furti di auto e rapine ai turisti. Savona: 
Quattro ragazzi arrestuti per furto di auto. 
Venivano da Roma a bordo di ai tra auto 
rubata. " Volevamo vedere un po' l'Italia ", 
dicono. Bologna- Venti nigu:: i circondano 
e aggrediscono una coppia di turisti sviz­
zeri, tentando violentare la donna. Firenze: 
Un uomo è picchiato e ferito da una banda 
di giovani in < .scooter » in Piazzale Mi­
chelangelo. Napoli. Quattro ragazzi dì ot­
tima famiglia lubuuo un'auto. « Lo faccia­
mo per .sport ». dichiarano. Roma: Un ben-
t m a r o è aggredito, t ramor t i to e derubato . 
Reggio Calabria: Una giovane tedesca è ag­
gredita da quattro giovani. Milano: Allo 
idroscalo rissa fra venti ragazzi sotto t di-
ciotto anni. Tre feriti. 

L'elenco, naturalmente potrebbe con­
tinuare. Ma .se impressionanti sono ì dati 
<fi ciò che s t a r a accadendo in un eer to 
mondo giovanile italiano, non meno im­
pressionanti sono certe reazioni che sca­
tenarono nell'opinione pubblica. In quella 
occasione solo le sinistre e certi settori del 
mondo cattolico non persero la testa e cer­
carono di analizzare quanto accadeva sotto 
un profilo generale, sforzandosi di indi­
care .votazioni globali, e non « r imedi » re­
pressivi: fu un 'a l t ra occasione per costa­
tare il pericoloso vuoto esistente nel mon­
do « benpensante » della borghesia tradi­
zionale. 

« Per i teddy boy» ci vuole la frusta », 

Sulle scale del commissarialo 

scrive il Roma del 14 agosto. « Piccoli ni­
chilisti ». li clnama Ansaldo, sul T i r reno. 
- Imitatori del Pesterò », 7» definisce G. A. 
/ .ongo. sul Messaggero. * Maggiore severi­
tà repressiva ». invoca la socialdemocrati­
ca Giustizia, che titola (26 agosto) « Chia­
miamoli teppisti e invochiamo la Celere ». 
// settimanale Visto, fa coro: * Manette pe r 
i teddy-boys », ed Epoca: « Si t ra t t ino i ra­
pinatori da rapinatori , i .sanguinari da san­
guinari . più mezzi alla polizia ». 

Ma non sono soltanto certi giornali, a 
dare spettacolo di assoluta irresponsabili­
tà. Il 2ft e il 27 Dicembre 1959. a Venezia, 
la Fondazione Cini promuove un • Conre­
gno sulla adolescenza traviata ». Parlami 
dei « grossi calibri ». Fra questi Jaeger e 
Carnelutti. Il primo propone - l 'ado/ione 
del coprifuoco»; il .»« rondo afferma che 
« non è escluso che per umil iare la super­
bia dei teddy-boy<, potrebbe e «-.ere uti le una 
fustigazione sulla pubblica piazza ». Altre 
bizzarre teorie st sfrenano. Il noto climi o 
itazista Pende scopre che i teddy-boys sono 
ragazzi malati di « dienccfalosi criminoge­
na ». In quanto a Mons. Giovanni De Mena­
sce, scopre che i teddy-boys risalgono al 
IV secolo, e scomoda Sant 'Agostino, di m i 
cita un passo che ne fa il primo tcdd'i -
boy del mondo: « Ho trovato — d-ce San­
t'Agostino citato dal prefato monsignore — 
nella facoltà di violare impunemente la giù. 
siizia. una tenebrosa immagine della Onni­
potenza ». 

La tendenza a considerare solo ut ter­
mini repress i l i il problema. naturalmente 
in al cent ro nel Ministero degli Interni. Co­
me se avesse a fare con le • gangs » di Al 
Capone, l'on. Segni, impartiva le seguenti 
'Imposizioni. (Circolare n. 10. 37951/13000 
A 4, del 13 Agosto 1959): * Bisogna lot tare 
MI un piano più ravvicinato, neutralizzan­
do colpo por colpo tecnica e astuzia di cri­
minali, utilizzando e sfrut tando al massimo 
capacità professionali, spir i to di iniziativa 
e tradizionale zelo delle forze del l 'ordine ». 

In Parlamento, la linea seguita dai « cen­
tristi » non si distaccò dall'impostazione re. 
pressiva. L'on. Fodcraro (DC) chiede * lo 
aggravio in maniera esemplare delle pene 
previste per queste azioni delittuose ». 
Ariosto (PSDI), chiede « p ro r r ed imen t i im­
mediati » contro « la del inquenza dei gio­
cani che vanno sotto il nome di teddy -
boys ». L'on. Quinticri (PLI) propone una 

Roma: ita Veneto 

legge che aggi avi le pene, poiché, dice la 
sita relazione. « nessuna scusante hanno que­
sti inacutii che non hanno conosciuto gli 
orrori della guerra ». Quindi occorre <• una 
solenne sanzione di pericolosità ». In ipian-
lo u Gonella, (ministro della Giustizia) Ui 
appello ' alla mobditar ione di tut te le (arce 
spirituali della nostra società, innanzitutto 
la famiglia ». e, naturalmente, ala « istru­
zione religiosa ». Indi propone una legge 
repressiva in cui si abbassa ,1 limite minimo 
di età per cui un minore può essere di-
chiarata imputabile, si dicliiara inapplica­
bile il perdono giudiziale, si estendono i casi 
in cui è obbligatorio l 'arresto, si muta tu 
« delitto •> il concetto di « contraicel i no­
ne ». Da questo coro, abbastanza irrespon­
sabile. di gente che crede di risolvere il 
problema « inumi militari ». si distaccano i 
comunisti. Un'interpellanza Barbieri , De 
Grada, Nannuzzi chiede « iti/ormuziom pre­
cise ». allo .scopo di «de l imi ta re la reale 
portata del fenomeno, le sue origini socia­
li * per • crifure che l'opinione pubblica 
sotto l'azione psicologica dei rilievi dati da 
certa s tampa coinvolga in un giudizio nega­
tivo tutta la gioventù italiana senza indicar­
ne le cause ». Gli interpellanti chiedono 
provvedimenti per « facilitare la frequenza 
e l'interesse agli studi e al Incoro dei gio­
vani. e assicurare così il loro normale inse­
rimento nella cita sociale del paese • 

Le statistiche sulla 
« nuova » delinquenza 

Questo cui, e questo resta il punto e.s.-e» 
. iole. Xnii sj t ra t tava, e non si trutta, solo 
ili reprimere (e quindi respingere) t già 
vani nati negli « anni maledett i ». Ma di 
aiutarli a * inserirsi » in una società per 
troppi tersi ingrata, dura, ostile, diseduca­
taci: E anche « noiosa »; con una scuola 
astratta e invecchiata, una vita di fabbrica 
squallida e automalica, una • ricreazione • 
di tipo parrocchiale, invecchiata e insudi­
c iente . fJuffu. difficoltà di « inserirsi » in 
forma stabile in una società che promette 
molto e dà poco, nascono — dicono gli 
caperli — le - nuove forme - della delin­
quenza minorile. Le statistiche parlano 
chiaro. ì\'on è r e r o infatti che la delm 
quenza minorile, sia in aumento in scuso 
assoluto. Essa anzi tende a decrescere 
« quantitativamente » (le condanne sono di­
minuite del 14.4 per cento dal 1951-1951 
al 1955-1958). Quel che invece muta e la 
• qualità » dei reati compiuti. Il reato gio­
vanile tradizionale (il piccolo furto) dimi­
nuisce. mentre (scrive una recente reta.io 
ne ministeriale, riservata alla « Scuola pei 
la formazione del personale per la rieduca 
zione dei minorenni >) si manifesta una ti:-
tersa propensione dei giovani di lt-IS aum 
verso le varie forme di anttsocìalita. I.'e.t 
teggiamento dei giovani denuncia più <.pe.»so 
leggerezza, colpevole trascuratezza, riic m 
ten-.ionnlc ìunlvagitù o perversione. E->o di 
Mostra tura notevole propensione alfe m 
tunrie e alla gamma di delitti contro la <<i 
ungila, nettamente in aumento negli ulti 
iti anni. L'aumento delle ingiurie, dei de 
litti contro la famiglia, delle rapine, pm, 
prosare che la trasformazione in a 'fo /• o 
rienta^a verso le cosidette » nuove forme . . 

E furono propr io le « n u o r e iomn' » dello 
delinquenza minorile che. nella calda ertati-
del 1959. fecero perdere la testa ai » ben 
pensanti », che come unico rimedio i <deio 
la polizia. In realtà da tutte le indagini pi" 
'^rte. rrsiiUa. ni modo martellante, che >< 

• nuff e it.riiic » d< • ««oc/n'it/i » WI»IO // »" 

ii'-•(io della medaglia di un (iroic.s.so <U svi­
luppo economico, avvenuto in modo caotico 
e incompleto. Tale sviluppo economico In-
miiltnoso (il famoso • miracolo *) ha so1'-
termo le leggi del * disadattamento • tuo 
canile. « Per i icafi contro il patrimonio — 
dice la citata rela:ioue ministeriale — si 
nota un fenomeno che eoufratfdice le pre­
visioni che sarebbe stato logico formulare. 
Col progredire ilei tenore ili vita, per tic-
cenn> si era notato un incremento di tali 
icatt. Nell'attuale fase della deUnqnenz-i 
minai ile ac r /ene esatfamente l ' inrerso ». f 
oioiaui che • non ce fa f a u n o - a inserirs ' . 
in rouclK.Mone, non sono, anche in questo 
caso. - t soliti barbari ». In modo divergo 
i ne nel passalo. ,sj ribellano e si pongono 
Inori dilla legge. Si sentono più -soli» e 
si radiiiiano in « bande -, Si sentono più ap­
pesantiti da una « moralità » iilfieiale. e — 
d u e la ìdazione — • i licititi conilo hi mo­
ndila che costi tuirono uef passato mia «pio-
tu limitatissima, ninno raggiungendo un po­
lii non certo trascurabile ». Si sentono 

• e-dusi » dalle prospettive • mtiaculosc » 
ib'cautate dai giornali, e si vendicano pio-
furandosi ila soli d * benessere - di un'alt-
tomobiìe tuìat per loro, iubandola al primo 
t Ite passa. 

La rcaiione dei gioniiw * r a t i n i », du.i 
«pie. e in Italia pn« ra:.'oiiafe, meno . gra­
nula • che non altrove. * l giovani non si 
orientano verso il cosidetto "reato pra'ni-
to ", due la relazione. E con una punta di 
nazionalistico orgoglio conclude che, « in 
tal senso i giovani italiani più che imitare, 
si-itemi ili comportamento antisociale diffu. 
si in altri paesi, mantengono, jier cos'i dire 
mia foro " origina/ita " ». f'er questo, fra le 
laute • novità » di cui si deve tenere conto, 
una tematica sena del «centro - sinistra » 
non può sfuggire al problema di andare in­
contro. con mezzi originali, e non con le 
circolari della polizia o la fustigazione in 
pia: :u inrocufu da Carnelut t i . alla « orig». 
naie » protesta ilei giovani « ribelli » ila-
liaiii. Il problema, in questi giorni, è meno 
acuto. Ma bolle ancora, e il tempo a disjio-
sizione non e molto. Se è vero infatti che, 
in generale, la delinquenza minorile e gnau. 
f/fa'iramenfe decrescente e ciò die è mu­
tato è la sua ' umiliti» -, è anche vero che 
a farla annienta le ci pensano le uutorito, 
che applicano con ottusa stalidità le circo-
lari • repressive •. A stare alle denunce dei 
carabinieri, infatti, dal 1955 al 1959, si po­
stillai 17.211 minorenni denunciati nel 1955, 
tv 19.3IÌH denunciati nel 1959. « / dati reta-
tiri ni primi ire trimestri del J.%"0 — in­
forma ancora la relazione citata — indicano 
un alternile marcato aumento, nella unsiui 
del 17.7 per eeu'o ». E allora sorge il qui­
nto: aumenta la criminalità, a aumenta >a 
icprcssiouc'' La stessa relazione ministeria­
le è esjdicttr eto che è aumentata e la r<> 
fon fa rcp.cs.nra delle forze dell'ordine. « Dui 
divario — dice lo relazione — si desume cib­
iti propensione degli interessati ( l tv4i i ci-
rahinieri e la polizia, M. E.) a denunciai>• 
i iiiiiioreuui si va facendo, ni que l lo ))'»n> 
do, pn'< elevata, anche se i fatti denun­
ciati non configurano dei reati ». 

E" un'accusa chiara, e che parte dagli am­
bienti ]>iù responsabili della stessa DC. !'•' 
nn'accii a rivolta a chi ritiene che, in pieno 
1902. m pieno • miracolo », nel clima di 
• centro sinistra ». il problema di alcune m>-
ut "ita di gionin i • disadattati ». clic inciam­
pano e cadono sulla dtlicilr scala dell'inse 
i •mento sociale >n q ic-ta nostra non UiciU-
ita'm si jm a ri' oh Ci e a colpi di denuncili 
. </; innvetle 
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Boccaccio '70 sugli schermi 

Una antologia 
dell'erotismo 
dei giorni nostri 

i i i t m m i i i i i H i t i H i i i i i t i i i i H i M i » 
I 

Einaudi 
Febbraio 1962 

Che cos'è Boccaccio '70'.' Il 
titolo stesso dourebbe racchiu­
dere Vìdea del film, scaturita, 
come laute altre, dal fertile in-
negno di Cesure Zavattin'i. 
Quattro registi italiani, fra i 
maggiori e i più popolar» — De 
Sica, Eellini. iWouicclli, Viscon­
ti — sono stati chiamati a for­
nire un loro contributo a que­
sto sorta di antologia dell 'ero­
tismo tu Italia, ai «forni nostri. 
Quel *• '70 », se non andiamo er­
rali, starebbe appunto a indi-
cure il termine ronclusiro di un 
deceniito apertosi all'insegna 
del «miracolo economico», del 
' boom » industriale, librario e, 
perchè m>, ciiieinutogmtìco; un 
decennio clic ha cisto e vedrà 
uiiiiitfesfarsi l'esigenza r l'ur-
geuzu ài più ampie libertà in 
ogni ciiuipò: e. per gnaulo r i -
gtiurdu la questione sessuale, il 
crollo clamoroso di molti tabù. 
t 'erto il quadro è contrastato 
come pochi altri: l'andito giu­
sto, sacrosanto, a spezzare i r i a , 
coli ipocriti di ìi'tiiie ancestrali 
isi pensi n n.voiv.o .ili" t.ili m 0 
t roni ostacolo non solo nel re-
Ineo moralismo dei beupensan-
i'. ma anche ueH'anreutica e tol­
lerata corruttela che diligila /r,i 
i ceti privilegiati; corruttela 
che, del resto, fi a sul piano cio­
nco J'csprcssoiiie più vistosa, e 
iitttacia la meno probante. 

Diciamo tutto ciò per sorto-
liueare Peffetfira rispondenza 
elle la concezione ispiratrice di 
HiH'C.-nvio '"•' ha della realtà dd 
costume nazionale, oggi; e, al 
tempo medesimo, per motivare 
il senso complessi co (fi delu­
sione eli." si può avvertire (ar­
me noi l'abbiamo ae re i tifo) a! 
termine di (jiiesta lungliisumo 
spettacolo — tre ore e venti 
un'unti, per l'esattezza — pit­
toresco e anche fustino, fintisi 
sempre sitgih'stivo, a fratti ab-
tiagliaufi'. mn nel rimile e ipf-
tiede percepire, se noti per lam­
pi e scorci, la misura unitaria 
di una rappresentazione del 
montlo moderna, da un annoio 
ri.siiale che piti') essere parfu'o-
tare, ma che non e, ni sé. au-
unsfo. forse cfiiedernmo troppo 
a nno -scherzo in quattro atti » 
tco.\l viene definito): e tuttavia. 
tanto il riferimento a Hoccac-
c o , che vogliamo pensare non 
nress-e un puro fine plateale. 
guanto i nomi degli autori ci 
lacerano desiderare qtialcos-a di 
più che (jiiuttro variazioni -ii! 
tenui: spiritose, pungenti, nìhi-
s've ed auefie elusive; affidate. 
in sostanza, agli umori (e tal-
colta ai malumori) iudtridìtn'i. 
più che a un reale rovello co­
noscitiva e creativo 

« RENZO 
E LUCIANA » 

(un matrimo­
nio che 
non s'ha da 
fare) 
Il primo episodio del film. 

l lfiuo e Luci.in.i. reca la firma 
di Mario Momcclli: e In -.tona 
di due giovani milnnesi, lei con­
tabile. lui fattorino, nupte<juf' 
presso una grande azienda, il 
cui medioeenle regolamento 
ipiutfosfo diffuso netta peniso­
la. come sappiamo) impedisce i 
matrimoni fra dipendenti, lìen-
zo e Luciana si sposano egual­
mente, in segreto: ma la i ita 
comune, la stessa Intimità co­
niugale sono insidiate dalla 
presenza degli «-altri ». cosi nel 
l'appartamento dei genitori di 
Luciana, dove i due sono an­
dini atl abitare, come Ira fa 
folla dei compagni di lavoro. 
nelle strade, nei luoghi pubbli­
ci- r,' l'ipotesi, poi smentita, che 
Luciana attenda un figlio rea 
il" ìa situazione addirittura 
drammatica; polche la leone del 
capitalista proibisce feou o sen­
za matrimonio) anche questo 
Sorpreso dal capo del perdo­
nale in un attegipiimentn off. t-
f-ioto con la mofil-e. Renzo » ie­
ne licenziato. Itihcllatìtlivi !•'. 
t'iiuii'istizta. Luciana diclrnra 
la verità, r sì l>cen~a a sua vnl-
M. Troveranno offre occnpnzo-
iv, -• col denaro della liquida-' 
none poframo» r o w n c i n r r a co-' 
s-fno"r»i una caia Ma la d-t er-
s fu degli orari tini î  gnardia-
co notturno, lei farora ih inor­
imi fa si che il tempo Sia sem­
pre acaro con loro e che. per 
•'amore, rimanga gnati solriuro 
fa domenica. 

Monicelli ha trattato l'e.ron-
mrntn con mano delicata, irra­
diando una luce di simoat'i 
umana sui protagonisti: ma 1" 
una fiorile concessioni ni hn~-
zetTMmn (nell'ambiente fnmilii:-
'.• d< l . i /f 'Hilil , Iie.'Jn fì'fiiT.i ile' 
ranionu-re C ' i 'Or ' f i j ro e ifono o-
• . inr i ' l i:ffe>i'iiuo» ' : re.rict ih ,'-
'il dei i ' i t i r ia . t m'tantlo e' t on-
' ' ' I l 1 lì il T ' U l l M ' l ) e. • ' • . ' ! << 

«LE TENTA­
ZIONI DEL 
DOTT. ANTO­
NIO» 
(un bigotto 
che va al 
manicomio) 

Con Le tentazioni del dottor 
Antonio, Federico Editi l i ci dà 
il ritratto feroce. Impietoso, di 
un bigotio all'ennesima poten­
za: il doti. .Antonio, appunto, i 
cui sali godimenti consìstono 
nel disturbare le coppie amo-
Teggiunti in auto, nello strac­
ciare le invereconde copertine 
dei giornali illustrati, nello 
scfiiaf/egai.ire (sull'esempio non 
dimenticato di un parlamen­
ta re democristiano) le annuire 
troppo scollate II diavolo, co­
nte si suol thre. et mette però 
tu coda l'eco ciiinpegaiiire, t!1-
ne.nzi alle tuicstie del dottor 
.'Infoino, una sestptipedale tm-
iiiagme d: .tii'fu f i l ie ra , die 
Ini l'.ifficio di Un propitiiauilii 
al'a più «nuocente dello bernn-
de: i.' Zuffe. // nenfro liucenef-
foiio lenta con tutti i mezzi a'i 
far rtmuoceic lineila che eoli 
giudica una fonte di turiutu-
(iiin. l'incile, no! delirio ih una 
ossessione puntami, clic a ma­
lapena uiis'coiiile istinti sess-im!' 
repressi, i! doftor .Antonio cedi­
la /l'aura di /linfa staccarsi, ni 
carne e o-sa, dal cartellone, e 
a rolla a colta perseguitano. 
tdaudirfo. piarocaifo. la riccu-
<la M concludo vi uii'unibiihi'ira 
ni viatiiiiu verso il manicomio. 
dopo elio d dottor Antonio a r ra 
s'OiMinio di '/(Videro la domn-
iiiaeu femmina, per piuuncic 
(••rudi MI! SUO abnorme cada-
rei e 

Fcltiui ha qui dato fondo alla 
sua luuetittt'a barocca, al suo 
(insto dell'artifìcio, con una se. 
rie 'ili trovate e s t r o che co»f'-
finscoiio i/mis-i la pros-ecu-ioiie 
ironica della Dolce vita f." in.a 
splendido pezzo di regia, che 
incontra il s'io fimifo nello spa­
imodica strarolgimeiifo grotte­
sco dei persoiiagai. Poppino Ite 
Filippo e mi protagou's'ta 
sfraordinttrio. .'Inita l'kbe.i} e 
Anita V.Ubeio. e tanfo basta. 

«IL LAVORO» 

(ovvero la 
contessa 
squillo) 

il I.'ivoio, di Luchino Visvou- j 
ti. e la sardonica raffigurazio­
ne della i m i di lui matrimo­
nio ud affo livello: il conte Ot­
tavio e stnto (omi'olfo in «MIO 
scandalo di - rnaazze sqtn'Ui .. 
e s. in t ra net pasticci iiercl».-
if suocero ali ha limitato t • •• 
ven t.u confesHii. iU(i(i!io di (lf 
n ino , lonuisvc uircr, . au'i ev 
renimenti con inni tmproi">' -u 
siiimi'a (ifliristiea: rnol titet(ei-
si a lavorate Ma ijualr l a r o - o ' 
potrà furo mia p-orano donna \ 
iibi'itnla alla riceliezza. t'iz'u'u. 
poeii infedi,ionie, ,. per 1/1 imi ' 
non peifettnmente padrona dei-
fa («rigiiii italiana? Pressata di.l 
marito, che cerca di riconqui­
starla, la «omessimi, «piasi ini 
filino, oh rhi.v/,. d: pugnile >• 
site prestazioni amorose, conte 
faceva con le sue « squillo ^ I" 
Ottavio, .«(andò allo sclierzo. ce 
cella. 

/.'episodio prende corpo •. 
questo finale, crude!,• e «n-r 
zunfe. Ma te lacrime che. n.'l'n 
ultima inipiailrafura. buonono d • 
riso della donna scinti ratio s,-
fln.'Ciire /,; ai gni<l ^iiine il- 1,11 
barlume ih cascai "a. cm lì 
fut'htn p.icofon'ou del per.ii-
ninni o (quiif una carua'iu 
limi troppa felice, di quello ; » 
cui nulo di; Joiinuo Morean -n ' 
Iti \a"i 1 ilou < t a r e r à pn-ji 
re ' 

Da ogcji 
nei <; Supercoral l i » 
Cinaudi: 

Il giardino 
dei Finzi-Contlni 

di Giorgio Bassani 

Dal fondo dì un'antica vlua 
ferrareso sorrido e si ritrao un 
por.sonacjfjìo di ragazza che, 
attraverso un velo di raffina­
le/za, estro, bizzarria di lm-
fi iurinio o comoortamonlo, n -
:.concio un uuo segreto. E 
attorno a questa (laura che si 
muovi- uno dei romanzi più 
complessi o pili ricchi — per 
mudi od i costume, psicologia, 
«.lancio lirico e coscienza mo­
n te — che ci abbia offerto la 
nuova narrativa italiana. Gior­
gio Bassani resta fedele ai 
motivi dello Cinque storie fer­
raresi o derjli Occhiali d'oro. 
ma accanto ad essi ci offra 
l'affresco di tuUa un'epoca. 
folto di notazioni inconsuete 
e pieno di umana verità. 

Dopo 
Le gomme, La gelosia 
e Ne! labi r into: 

I l-voyeur 

di A la in Robbe-Gri l lel 

Il romanzo più avvincente del­
l'iniziatore del « nouveau ro-
m.m »: la cronaca, minuziosa­
mente scandita, della giornata 
di un commosso viaggiatore 
in un'tr.ola della Manica, nella 
quale s'insinua l'ombra dì un 
possibile delitto. 

An i ta Seppil l i 

Poesia G magia 

I rapporti tra la parola • l'ope-
iazione magica o lo svolgimen­
to della magia in creazione 
di miti, in una ricca antologia 
di canti africani o mosopofa-
miu, poemi greci e germanici. 

Nella 
« Biblioteca 
l ieo >•: 

di cultura sto-

Nicola OttoKar 

Il Comune di Firen2e 
alla l ino del Dugento 

In un i PUÒ/a edizione arric­
chì',» da una introduzione di 
fc'rntr.ìo Sestan, un'oDera fon-
<i imputale per la storia dei 
Lf.nujfii italiani nel Medioevo 
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T'AGO'.: 

(j«r la r.rin a voda iri Italia: 

« LA RIFFA » 

(Sophia nelle 
mani di un 
sagrestano) 

-LJ I 
;-. »v.t! 1929-1936 

NOVITÀ IN LIBRERIA 
Documenti di lealro: Gordon Craig 

0.1 | t imi ( T.ìii le n j l i / / . i l i> -ol i i 
tl.t I in pirrnl.1 (iiÌMir.i —•«•«nid<» i 

I..I i d i l an i <• !)<>< un i 'n t i i l i 
le.iiro •» tlt'11% «lil«»r<- ( . . ip jx l l i 
ll.l l«>r« .ilei i l o n i r - i m i ) \o l l lo le 
fo l i «pir-n» (riirilnrt ( rmi! i l i 
I V r n i r r i o Al.iri.ni Ip.i»;: !."•» 
I-. ."»U"I', rl ie r«»»tlllli»«'«* I " ' l u ­
tilo pili compir lo e .ICI'Oiit '•-
U l o .i'>|».ir-<> in l l j l i . i . .« ml l 'o^-
ZI. -i l l l . i \ i l . i »- «llll'<>|wr.l i l r l 
n-zi- I . i . -«•uocruft i . .more e 
lenriro Ìn/|,-»<-. 

f *.l»il »rn|lr#-rt3l»Ie. tJIO Ilo ili 
l . i |v.anl ( r f inlon C.raie. I iz l io 
«Iella farro»..i al ir i . -r F l len Ter-
r>. in icrpreir «li i l r . immi. Ini 
• ic*<*o. in fio\inettji. . m r j i t o 
poi dalle Ani f i zura i i t r '»«•-
oral i litio <l.iir.nri«inn«-K crea-
lor r «li «r»<*m>rnli. mol l i «I-i 
qual i r i m j - i i «o l i i c i r l a . \ a l i -
rin.il«>rr «li un nuoto teatro. 
r z l i e -un» «inei'ito «li «-vii-
U i i 'O i i r «li »lronr.i inre . i l l r r l -
i . inl" r-va»r»crjie. Orma i n n \ a i i -
l rnne . \ i \ r tra i r icont i r i 
c imel i « I r l l j Mia att ivi la, in 
una località t i r i la Francia m e 

rnlioii.il '-. I l M a n a l i , t Ile li • 
. i \u lo modo di frequentarlo 
d i n l l . i i i i in|i- . .« l imzo. ne li • 
ifiinipi.- r i 'o - i r i i i lo l i l i iour i -
h i -i.i a i i ra i i - r -o un > ».tin«' 
alti uli»»iitio i|,-i t lor i i i r i f i i ' i . »i.i 
\ . i l ( i i i ) " - i d« Ila le- i i i i ioi i ian/a 
dello »l«--*o l .ori lon ( r.112: •" 
tulli» t io «oli mi n j i i f r »rirn-
l i l i ro ammir» \ «de. m i f i «ol­
iatilo \ r l o , a ir . i i t i . l 'aliVilut»-• 
|>a».»i«>!ir « le i r . l l l i r io 

\ ( .ordì.n ("r.ii^ \.i neo-
iloM~into il merini , -e non «li 
. I \ I T »r«tp."rl" per pr imo, cer­
io «li aver propugnalo qui-ll.» 
unità il» Ila m«-*«in»<-«*na lea-
i ra le , «lie è uno «fri c i n l i n i 
«lei teatro moderno. \ ero r 
purr rhr . «pinsrndo a fonilo 
la «uà polemica a ««i«Ir«nn «lei 
valori «.i- it i , riimici. mii«ìralì 
«Iella rapprr»rn!a»innc «ceni-
ra , ra l i «- cimilo .1 porn - in 
ombra quel l i — «lrci«i\ i — 
«lei ie«t«i «Irammalirn. r a nr-
garc aiMir i i tura i l lavori» i l r l -

r.ilttin . i |n i i i / / . i i i i l " l.i iti-<-| 
«li una '< -uperm.irionvtl. i » 
«"•lilinr.-. «ori u i i i l , i ; ; i n . azl i 
mlerpri- l i i r .nl i / ioi i . i l i \ i i i n j -
p.U'Ti' _'i-|li.lle o r v i m e m o r e 
i .nir.«»' r»o lo - Indio ileuli -i ••• 
llo.ir.iii dei «rroli p.i»»ali> di 
molli ' imj i i i r l in i i ,x ii>)i»i/j<>ni 
t iri la lei n i ta tlramni.itira r m i -
temporanea, «-jli «"• rini.t«to ini-
lavi.i - i l i i . i \ o, nella teoria r 
nella prat ic i . «I«'l «mi •• r.idic.t-
l i -mo .i-lr.ilto ». rl.iiuoroo.i-
melilo nianifr»la|o»i. .ni «-M-m-
pio. nella virenti» della tra-
\ .lidio».! r t l fa l inrart i tne con 
^lani«lav»ki per la crlchrat» 
r«li*ii»nr i l r i r . t m l r t n al TValrn 
« r \ r t e «li .Mn«r.i. piu»lo metro 
»er«»|n fa. Y i r r m l a che il M a . 
rol l i «lelirtra con a m i a «iru-
ro / / a «li r i fer imenti e M-UM» 
liile i i i leli i jren/.i er i ' i ra ma. 
for»r, M-n/a «.ollolinrarc alili-». 
i i an /a corno, all'aiTa^cinanie 
novità f>ee no i r a lira e dinamica 
dello rpel larolo idrato ti» C o r . 

-noi i l l lemi i i i i r i i l i ) . f.ire»-.-
«uizolare ronlca»io I .m.'ii»ii i 
r ' i r iv . i tlell.i - I L I uni rpr- l i-
/ lo i ie «Iella iraz'-di.i. i mi un 
\ !ii!< !o-(,e»ii f."ri»lo i lo- > 

«punto ili meno I I IM I I I m i . >i 
pò»» i i inio. i / i i i in 

I l Marn i l i arcctina appei t , , 
in »ii i lr»i. . iH' influeu/. i r « T -
«itala ila Gon ion f ' r n _ ' -u^ l i 
uomini di i ra i ro (e «li «iii<--
ma) «lei no»lro v-colo; t e m i 
r l i r r ichir i lcrr l i lH' una Irati . i -
t'utne ade^iiatarnrtite ampia, 
alla quale li» .«le*«o antorr 
ili qurMn «ucrO'O e «limolarne 
volume r i f i l i a m o pt»«»a e v«»-
glia «laro in futuro, per pr imo. 
i l »un roufr ihuio . (ne. tal 

Questa scheda è a tura 

di Agito 5 tu io/i 

IV ri Un de. VltfOr o I>e .S e.i.j 
•»'( mi < opione •!• '/•:'^a'.tl>l•. ', i 
i.ff . • (iro»»::bd!'ie»tle i! p. « ' 
- Imeenei ••%« i - d>'!.'• « -1> i - « >- / • 1 
mi .eri t> torri n:.' d'ili! ''. 'roY • 
D-ir,., ' . ' j ',rr.:. U l '|.;o ,(. t." 
• niiijrn.. i •• i ri fi o fi «I'IJ-T l • in. 
-'rana '(•"• ' e. che h". ,n t„: •> 
y.<v. hi ri. iii.vu del tirc.<<- a>.i> | 
<iiI)erf>o » »e»np!iire di b'1'e-.'.i ' 
'inpn'etc'i : i". 'e «orfe 'ai (>••<:. .-| 
V» stl'ie.lhdo T»i''e. 'i U.'iin »•! : 
<i'fMeno ih! per*--. Invano n' i 
nitri concorrenti offriranno Ifir 
': venirne ver avere il •*>•<;'•»"r*<> | 
|i'i".Mi-n T'i 'Mri i. / n e non «• | 
/:r<i r:f for''iri,:fo rn r i fo r - " «•/• 
re.-jn'» -lì ! ' ,n 'er i tornirla l"e.-i-
ii:.»iei.f«» cinad nnc ' i i , Fo ro'i'i»" 
/•Td eo-i un h.ic:n r.fffttuo-n • 
l'i f-'rra bordone perrhè. ri oi»»i'. 
ino lo. < ali pò.sa rci'nr" d I 
l'-rrlr t.vn'e. Per y 0 e /• r^r.i 
e i ' j ,nlr."-. eel'.j jit-r\nr>,-j h • ,t 
; o •fine. j.re«'eif.» hnvri'O l'o-
•-<:< ;.ne 'li ru'i b'fi' i ',-, 

I •! ili'IK n-; I e .-•- 'nfi'e io 
i 'e' 'ii lej'.a »fnridi>. tri p''"«> 
•eti'e ev ./. n»,j di .s*or>.'l'i7 Ll.'ei 
r.'Tloiio fjrnilei-fije ,. accettabile' 
Vin'.ruio. anche tirile tue for'a. 
••ir,- rj'inipicnfo K. accinto 'lU ; 
ieih)ceri:e r.ttr'ce. n'i offri ni 'er . 
im-fi prc<> dalla r t,\ (a coi ' . '"-
c.e.r,-, da l.uwt Giuliani l sano 
effici.eminii. I 

II film e m un prcuero.'ej 
» fer-rintcolor ». Ed »* Olinto e:- j 
tare ? direfiori della iatoaratia | 
l'Otello Martelli per Polli ni ,. 
Oe Sica, (Jin.ioppe Rotunno per 
l 'uconti . Armnniifl .Vanuii;;i j>er 
Moniccllil, ai Quali va non poro 
inerito per l'cccellcn^u formale 
del prodotto. 

AGGEO SAVini f 

; Il finrr.o pian^ quinquennale 
I U-.H'Unione Sovietica, la rivo-
! lu:ione spjgnola del "31, la 

Germania all'avvento de! nazi-
i"io nelle pagina del più 
crrre^tt ; e radicalo interprete 
de'.l'or.posiz'One di s nistra. 

• •vi nuc.» UCCJ. i •> 

Ja.re;» Joyce 

Gente di Oublino 

Jean-Paul Sartre 

La nausea 

Raymond O u e n e i u 
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italo Calvino 
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Il disgelo 
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Scelbismo in Campidoglio 
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Proteggono 
l' i l legalità 
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Dopo la grande giornata di lotta di ieri, i capitolini sono ben decisi a intensificare 
la lotta. Il commissario Diana si è rifiutato di ritirare i provvedimenti di rappre­
saglia presi contro i lavoratori. I .sindacati hanno deciso di sospendere la presta­
zione delle ore straordinarie a partire dalla fine del mese; l'agitazione si estenderà 
anche in altri settori dei servizi pubblici. Nella foto: brutali cariche poliziesche 

davanti al Campidoglio 

Tutte le commesse hanno scioperato per solidarietà 

dall'Upim 

Aspra lotta alla « Romana Gas » 

Proteggono 
il monopolio 

Ieri mattina le commesse dell'UPIM di via del Tritone sono scese iu sciopero con­
tro il licenziamento di quattro compagne di lavoro: hanno abbandonato il lavoro 
nella mattinata e lo hanno ripreso solo nel pomerìggio. Le manovre del gruppo 
Ulnascente-UPIM per l'« organico a parte» hanno post»» iu allarme tutti i lavora­
tori dei grandi magazzini romani: i lavoratori non vogliono l'« apartheid ». Nella 

foto: tre delle quattro commesse licenziate 

Si inasprisce la lotta alla Itomana-gas. feri mattina gli operai addetti alla produ­
zione, già iu sciopero, hanno manifestato in via Barberini davanti alla direzione 
della società. Oggi sciopereranno per tutta la giornata gli operai addetti ai servili 
interni ed esterni. Il prefetto non ha dato nessuna risposta alla richiesta della Ca­
mera ilei Lavoro di requisire il monopolio del gas. Nella foto: la polizia presidia 

la direzione della « Romana » 

Manifestano migliaia di operai e impiegati comunali 

1 1 Elezioni, aumenti, legalità ! ## 

gridano davanti al Campidoglio 
I nodi 

al pettine 
I dipendenti (-mnmtnli 

sono - andati ' a migliaia, 
ieri mattina, a manifesta­
re sulle pendici ilei colle 
capitolino. Hanno rispo­
sto in massa all'appello 
ilei sindacati, l'i ancora 
una volta — rome ai tem­
pi dello scelbismo —, 
l'urlo delle camionette, il 
getto degli idranti e le 
manganellale ilei « cele­
rini " sono-stali l'unica 
risposta che 'si è saputo 
ilare a ventimila lavora­
tori in sciopero. 

« Elezioni subito! Lega­
lità iti Campidoglio! »: 
accanto alle rivendicazio­
ni di categoria — riven­
dicazioni giuste, sacro­
sante, ove si pensi che 
oggi, nell'Italia degli anni 
TtO, due capitolini su Ire 
ricevono uno stipendio 
inferiore alle 50 mila lire 
al mese! — i cartelli re­
cati sulle gradinate del 
Campidoglio sotto l'infu­
ri ari; della reazione delle 
« forze dell'ordine » mar­
cavano hi caratteristica 
principale della manife­
stazione. (Imi la protesta, 
i lavoratori del Comune 
hanno dello un « basta » 
chiaro e tondo a una si­
tuazione indescrivibile di 
caos. L'amministrazione 
comunale e slata portata 
sull'orlo del tracollo fi­
nanziario e della paralisi 
dopo 15 anni di ammini­
strazioni clericali e i-Jeri-
co-fascislc; una gestione 
commissariale, che ormai 
non è che un'offesa alla 
legge, è venula poi ad ag­
gravare i problemi nella 
città ed a spezzare in 
Campidoglio ogni possi­
bilità di controllo demo­
cratico. Sono esplosi 
drammaticamente in que­
sti "mesi i problemi della 
scuola, dei trasporti, di 
alcuni allrì servìzi essen­
ziali —• dal latte all'ap­
provvigionamento idrico 
— ma le aziende pubbli­
che hanno continuato ad 
andare — malgrado le 
lolle dei lavoratori — ver­
so il dissesto, v la «.pe-
ciilazione privata si è fat­
ta più invadente ed esosa. 
Ora sia per venire al pel-
line il nodo del nuovo 
piano regolatore, e la cit­
tà rischia di vedersi con­
segnare prigioniera tulle 
mani dei suoi « roditori ». 
ì baroni delle aree e gli 
e eroi » di Fiumicino. 

I capitolini sono i pri­
mi a far le spese di que­
sta situazione. 

Ma i lavoratori in lotta 
a Roma in «pasti giorni 
sono più di centomila: 
dai gasisti e dagli delirici 
che si battono contro i 
monopoli ehe dominano i 
loro settori, agli edili che 
martedì scenderanno in 
sciopero, ai tranvieri e ai 
lavoratori del settore del 
latte (operai e contadini» 
che si apprestano a bat­
tersi per uno sviluppo 
democratico delle aziende 
pubbliche. Ogni catego­
ria, con la sua lolla, por­
la sul tappeto un diverso 
problema della città, spes­
so una questione di indi­
rizzo. Ieri si è scella nuo­
vamente la strada dell'in­
tervento della polizia. Si 
vorrà continuare su (pa­
sto terreno? 

Un'ora di aspri scontri con la polizia — Totale lo sciopero in lutti gli uffici 
Il Commissario capitolino si nasconde — Previste nuove manifestazioni di lotta 

( C o n t i n u a z i o n e tlnlln 1. pugi l i» ) 

s t o p u n t o e h e si è a v u t o i l 
p r i m o b r u s c o e g r a t u i t o i n ­
t e r v e n t o p o l i z i e s c o : q u a t t r o 
c a m i o n e t t e , c o n a b o r d o n u ­
m e r o s i a g e n t i e u n c o m ­
m i s s a r i o , p i o m b a n o in v i c o 
J u g a r i o . II c o m m i s s a r i o , m a n ­
g a n e l l o in n i n n o , si a l z a s u l ­
l a c a m i o n e t t a e m i n a c c i a i l a ­
v o r a t o r i - S c i o u l i r t c r ' — g r i ­
d a — la « iHi i i / c sMic io i i c n o n è 
a i i l o r i ^ f i f a ~. 

I l a v o r a t o r i si a f f o l l a n o a t ­
t o r n o a l l e c a m i o n e t t e , d i s c u ­
t o n o eoi i e a l m a , d i f e n d o n o il 
l o r o d i r i t t o d i m a n i f e s t a r e 
p a c i f i c a m e n t e . D i n d i uf f ic i — 
s o n o o r m a i l e 11 — e s c o n o 
Uli i m p i e g a t i in l o t t a : v i a d e l 
M a r e , v i c o « lunar io , v i a di 
T e a t r o M a r c e l l o n e r e g g i a n o d i 
m a n i f e s t a n t i , i l t ra f f i co c o ­
m i n c i a a b l o c c a r s i , l f i s c h i e t ­
ti t r i l l a n o o v u n q u e , u n c o r o 
a s s o r d a n t e . L e q u a t t r o c a ­
m i o n e t t e f a n n o d i e t r o f r o n t , 
i r r o m p o n o i n v i a T e a t r o di 
M a r c e l l o e c o m i n c i a n o i c a ­
r o s e l l i : l e b r u t a l i c a r i c h e s i 
r i n n o v a n o , i m a n g a n e l l i r o ­
t e a n o n e l p u g n o d e i p o l i z i o t ­
t i . tos i f o o r i d a l l e c a m i o n e t t e 
e s u i m a n i f e s t a n t i c o m i n c i a ­
n o a c a d e r e i p r i m i c o l p i . 

U n a t t i m o d i i n c e r t e z z a , un 
v u o t o t r a l a f o l l a , p o i l m a ­
n i f e s t a n t i s i s e r r a n o e f o r m a ­
n o u n n u o v o l u n g o c o r t e o : 
t r i l l a n o i f i s c h i e t t i , a l t e r n a n ­
d o s i c o n l e p a r o l e d ' o r d i n e 
s c a n d i t o i n c o r o : ~ G i u s t i z i a 
j>cr i r o in una / i . ' ' . "Diana non 
affamarci ». - FAczioni. elezio­
ni r aumenti-'. - L e g a l i t à ìu 
Cin'ipii-Jo^Iio.'-. 

I/assalto 

al corteo 
L e c a m i o n e t t e d e i p o l i z i o t t i 

p i o m b a n o a s i r e n e s p i e g a t e 
MIÌ m a n i f e s t a n t i : g i o v a n i , i m ­
p i e g a t i . o p e r a i e n e t t u r b i n i 
i-i p r e n d o n o a b r a c c e t t o , s e r ­
r a n o l e file: il c o r t e o a v a n z a 
i r r o s i s t i b . I n t e n t o v e r s o il 
C a m p i d o g l i o . Vii m a n i f e s t a n ­
t e c a d e e v i e n e m a l m e n a t o 
d a g l i a g e n t i , u n o d e i q u a l i 
fa s c a t t a r e i o m a n e t t e a t t o r ­
n o ai s u o i p o l s i , c o m e s e si 
t r a t t a s s e d i u n m a l f a t t o r e 
b r a c c a t o . I f i s c h i e t t i s o v r a ­
s t a n o l ' u r l o d e l l e s i r e n e e c o ­
si l e g r i d a d i p r o t e s t a . V i o ­
l e n t e c a r i c h e c o n t r o i m a n i ­
f e s t a n t i si s u s s e g u o n o d a ­
v a n t i a l l a s c a l i n a t a d e l C a m ­
p i d o g l i o . 

l ' n a j iar tc d e i l a v o r a t o r i si 

a r r e s t a : u n ' a l t r a , a l c u n o m i ­
g l i a i a , c o m i n c i a a c o n q u i ­
s t a r e p a l m o ; i p a l m o , l o 
p e n d i c i d e l C a m p i d o g l i o , a g ­
g i r a n d o i c o r d o n i d e i c a r a ­
b i n i e r i e c e l e r i n i , s c h i e r a t i 
d a v a n t i a l la s c a l i n a t a . T u t t o 
il t raf f i co e h e p r o v i e n e d a 
p i a z z a V e n e z i a è b l o c c a t o . 
t ra i m a n i f e s t a n t i si c o n t a n o 
d e c i n e di c o n t u s i : u n m a r e ­
s c i a l l o d e l l a s q u a d r a p o l i t i ­
c a d e l l a q u e s t u r a , in a b i t i 
c i v i l i , ò m a l m e n a t o d a a g e n ­
ti c h e n o n l o h a n n o r i c o ­
n o s c i u t o . 

N e l f r a t t e m p o s u l l a p i a z ­
za d e l C a m p i d o g l i o s o n o s o -
p r a g g i u n t i n u o v i r i n f o r z i 
d e l l a p o l i z i a : c a m i o n e t t e . 
•• g i p p o n i » i d r a n t i . S o n o le 
11.20: i c a r o s e l l i c o n t r o i 
m a n i f e s t a n t i si r i n n o v a n o , l e 
c a i i c h e d i v e n t a n o f u r i b o n d e . 
gl i i d r a n t i s o n o m e s s i in 
f u n z i o n e e c o m i n c i a n o a l a n ­
c i a r e fort i ge t t i d ' a c q u a c o ­
l o r a t a c o n t r o i d i m o s t r a n t i 
c h e si r i p a r a n o a l l a m e g l i o 
s o t t o i por t i c i d e j p a l a z z i c a ­
p i t o l i n i . M;i i po l i z io t t i n o n 
r i e s c o n o a d i s p e r d e r e la fo l -

Scappato da Genova: acciuffato in via Napoli 

Diciassettenne fugge di casa 
con i gioielli della madre 

- E t u t t a c o l p a d o g i , a m i c i 
c a t t i v i : s o n o s t a t i l o r o a d i s t i ­
g a r m i . a f a r m i f a r e q u e s t a 
M j i i n e - , c o s i h a c e r c a t o d i 
C . u s t i f i c a r s : d a v a n t i a; f u n z i o ­
n a r i d e l l a M o b i l e u n i m b e r b e 
c i c a s s i - t l e n n e d i G e n o v a , c h e 
n e : g . o r n . scorri. ha f o r z a t o Io 
.<crign ( 1 d e . prez.iv". d e l l a n i t ­
rire. r . è . m p . i d r o n . t o d o . R . o . e . -
1. c h e v a l e v a n o n t m t e r o s . m i ­
l i o n i e d e p ò : f u g g i t o da ..*U<M. 
d i r o t t o a R o m a . S o l o d o p o .-.1- « 
c o n i g i o r n i d . - d o l c e v i t a • . '.o 
hr .nno a c c i u f f a t o : s t a v a t e n t a n ­
d o d : v e n d e r c l ' u l t i m o fiioie'.io 
c h e g l i e r a r . m a s t o . u n p r e z . o -
s o a n e l l o c h e v a l e o l t r e u n m i ­
l i o n e d . ì . r e . 

l i r a g a z z o ». c h i a m a A t t . h o 
C o r s a n e g o : a G e n o v a v i v o in 
v i a d e l l a L i b e r t à . 2 6 N o n h a 
a v u t o n e s s u n a d i f f i c o l t à a f a r e 
:1 n o m e d e i s u o i - i s t i g a t o r i - : 
s i t r a t t a d i t r e s u o i c o e t a n e i . 

Il C o r s a n e g o h a d e r u b a t o 
la m a d r e u n a s e t t i m a n a fa: 
n o n g l i è s t a t o a f f a t t o d i f f i c i l e 
f a r l o . GII Ò b a s t a t o r i m a n e r e 
u n a t t i m o s o l o in c a s a , p r e n ­
d e r e l o s c r i g n o e f o r z a r l o s e r ­
v e n d o s i di u n c o m u n i s s i m o 
c o l t e l l o d a c u c i n a . S u b i t o d o p o 
h a d i v i s o in p a r t i e q u e i l - b o t ­

t i n o - d i n i s u o i a m i c i e si è 
i m p e g n a t o la s u a p a r t e , la - sc ian­
d o s i c o n t o - r i s e r v a - s o l o u n 
a n e l l o c o n b r . M a n t e N e l l o t a ­
s c h e g ì . s o n o s t a t o . M a t t i r .-
t r o v . i t o d u e p o l i z z e d: p e s t i o 
d: KOOOOO l i r e l ' ima 

II g i o v a n o è q u i n c i . - a l i t o s u ! 
p r . n t o i r o n o | v r R o m a : n c i t ­
tà . h a p r o s o a l l o g g i o .n u n a l ­
b e r g o e l e g a n t e e d h a s p e s o t u t ­
ti i d a n a r . in l o c a l i n o t t u r n i . 

In b r e v e il g r u z z o l o s . è e s a u -
r . to . m a Attili»» C o r s a n e g o n o n 
si e p e r s o d ' . m m o Ha d o o i - o 
di v e n d e r e a n c h e l ' a n e l l o : >m 
m a r e . a p . o d . d. \ .a N a p o l i hi» 
c o n v o c a t o a d a v v i c i n a r e i p a s ­
sai." i e a d o f f r - r o l o r o , a p r e z ­
z o n a t u r a l m e n t e - d'. f a v o r e - . 
.1 e . o . o l i o 

E' »' . i to c o - i e l io Io l i . t imo 
sorprer-o d i a ' . tuard .o d e l l a M o ­
b i l e . 

In. A i p i e d i d e l i a s c a l i n a t a 
c h e p o r t a in C a m p i d o g l i o la 
m a n i f e s t a z i o n e r i p r e n d e c o n 
r i n n o v a t o v i g o r e : f a n n o p e r ­
s i n o la c o m p a r s a 211 o c h e . 
c o n fiocchetti g i a l l o i o s s i . c h e 
i m a n i f e s t a n t i c u n d t i c o n a al 
g u i n z a g l i o . 

V e r s o l e o r e 11.45 la t r e ­
g u a : s u l p o s t o s o n o a c c o r s i 
u n s e g r e t a r i o d e l l a C a m e r a 
d e l L a v o r o e d u e p a r l a m e n ­
tar i c o m u n i s t i , g l i o n o r e v o l i 
N a t o l i e C i a n c a c h e i n t e r ­
v e n g o n o . i n s i e m e ai d i r i g e n t i 
. s indacal i , p r e s - o i c o m m i s s a ­
ri d e l C a m p i d o g l i o , c h i e d e n ­
d o c h e s i a r i c e v u t a u n a d e ­
l e g a z i o n e . 

La c a l m a , u n a c a l m a v i g i ­
l a t a d a e n t r a m b e l e p.'irti. ri­
t o r n a l e n t a m e n t e : gl i s c i o p e ­
r a n t i d a u n a p a r t e m a n t e n ­
g o n o l e p o s i z i o n i c o n q u i s t a ­
t e e i p o l i z i o t t i , in p i e n o a s ­
s e t t o d i g u e r r a , p r e s i d i a n o la 
p i a z z a e t u t t e l e v i e di a c ­
c e s s o a d e s s a 1 / a t t e s a d u r a 
da m e z z o g i o r n o a l l o 2. A l t e r ­
m i n e d e l c o l l o q u i o n e l c o r s o 
di u n c o m i z i o in p i a z z a d e l l a 
C o n s o l a z i o n e . i l a v o r a t o r i 
v e n g o n o i n f o r m a t i s u l l ' e s i t o 
d e l l e t r a t t a t i v e : i | c o m m i s ­
s a r i o p r e f e t t i z i o ha r e s p i n t o 
u n a s e r i a t r a t t a t i v a s i a p e r 
u n a g i u s t a r e t r i b u z i o n e d e l l o 
s t r a o r d i n a r i o , s ia p e r i m i ­
g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i c o n 
u n a u m e n t o m i n i m o di 10000 
l i r e m e n s i l i p e r c i a s c u n c a ­
p i t o l i n o . e t u t t e l e a l t r o p a r ­
t i c o l a r i r i v e n d i c a z i o n i . C i ò 
c h e D i a n a ha c a p u t o - o f f r i r e -
ai d i p e n d e n t i d e l C o n n i n e 
è b e n p o c o : il d i l a z i o n a m e n -
t o d e l l a t r a t t e n u t a d e l l e q u a t ­
t r o g i o r n a t e di s c i o p e r o ef­
f e t t u a t e ne l c o r s o d e j m e s e . 
c h i e d e n d o c o m e c o n t r o p a r ­
t i ta c h e l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i s o s p e n d e s s e r o o g n i 
m a n i f e s t a z i o n e . D i a n a n o n 
ha v o l u t o n e m m e n o p r e c i s a ­
re a ( p i a l e t i t o l o s i a n o s t a ­
te d a t e l e 50.000 l i r e di a n ­
t i c i p o s u i fu tur i m i g l i o r a ­
m e n t i . e c h e a v r e b b e r o d o ­
v u t o s a n a r e in p a r t e gli ar ­
re trat i d e l l o s t r a o r d i n a r i o 

Assemblea 

generale 

t l a v o r a t o r i h a n n o re.-p:n-
t o la i n c r e d i b i l e p r o p o s t a 
de l C o m m i s s a r i o D i a n a e 
h a n n o s t a b i l i t o «p ianto s e ­
g u o : d i s o s p e n d e r e l a e f f e t ­
t u a z i o n e di tu t t ; g i i .«straordi­
nari a p a r i . r e d a l 2tf - e .i 
c o m m . s s a r i o t r a t t e r à p o r i n ­
t i e r o l e q u a t t r o g . o r n a t e di 
s c i o p e r o : di r i c o n v o c a r s i in 
a s s e m b l e a g e n e r a l e p e r il 5 
m a r z o i:i p a z z a S S G o \ . i n ­
ni e P a o l o p e r d e l i b e r a r e p . ù 
m: - - e c o e a v a n z a t e f o r m e 
(!• l o t ta . In l e i i . z i o n e .: q u e ­
sta p r o s p e t t a a ! d i p e n d o n ' 
c o m u n a l i p r e n d e r a n n o gli 
i m p o r t u n i c o n t a t t i c o n e h 
'«itri > e i t o r . de i M-rviz, p u b ­
b l io : . I n t e r e s s a t i a d u n a s o r e 
d. T A o n d . o . i z i o n c o n t i n i - . 
p e r a r r i v a r e a d u l t e r i o r e 
c o o r d i n a m e n t o d e l l e a z i o n i 
c h e si r e n d e r a n n o n e c e s s a r . e 

l l . tvor . i tor a v e v a n o :.TI-
c h e d e c i s o u n o s c i o p e r o c e -
tier.'ile s e n z a a l c u n t s o n o r o 
o d i s p e n s a p e r la g ' o r " v ! a d. 
o g g i , n e l c a s o c h e i f erma* . 
n o n f o s s e r o s ta t i r i luse- ,>f 
n e l l a ' *e«s i .-orata Tut t i 
font i - , t i <o:;o s i . . t i r i l a s c i a t i e 
( i i i .ndi ii '. , \ o r o r i p r e n d e r à 
n o r m a l m e n t e o i g : 

Tra PC, PS/, PSD/ e PRl 

Accordo raggiunto 
per la Provincia 
L'ex andreottiano Petrucci eletto se­
gretario del Comitato romano - Sta­
sera si riunisce il Consiglio provinciale 

Audaci ma sfortunati 

T r a d e m o c r i s t i a n i , s o c i a l i s t i , 
s o c i a l d e m o c r a t i c i e r e p u b b l i c a ­
ni è s t a t o r a g g i u n t o u n a c c o r ­
d o p e r la n u o v a G i u n t a p r o ­
v i n c i a l e . Il t e s t o d e l l ' a c c o r d o . 
n o n a n c o r a r e s o p u b b l i c o , è 
s t a t o a p p r o v a t o d a l c o m i t a t o 
r o m a n o d e l l a D e m o c r a z i a c r i ­
s t i a n a . c h e i e r i s e r a s i e r a 
r i u n i t o j ter e l e g g e r e , c o m e e r a 
p i e v i s t o . A m e r i g o P e t r u c c i 
n u o v o s e g r e t a r i o p o l i t i c o a l 
p o s t o d e l d i m i s s i o n a r i o P a l -
m i t e s s a . i r a p p r e s e n t a n t i d e i 
q u a t t r o p a r t i t i si r i u n i r a n n o 
a n c o r a o g g i p e r p r o c e d e r e a l l a 
firma d e l d o c u m e n t o , p r i m a 
d e l l a s e d u t a d e l C o n s i g l i o p r o ­
v i n c i a l e , fissata p e r q u e s t o p o ­
m e r i g g i o . 

N i c o l a S i g n o r c l l o h a a v u t o 
la c o n f e r m a d e l l a d e s i g n a z i o n e 
a p r e s i d e n t e d e l l a n u o v a a n i -
i m n i a t r a z i o n e . P r i m a d e l l a d i ­
s c u s s i o n e s u l l a s i t u a z i o n e a 
P a l a z z o V a l e n t i n i , s i e r a s v o l ­

ta r a p i d a m e n t e la f o r m a l i t à 
d e l l a e l e z i o n e d e l n u o v o s e ­
g r e t a r i o . P e t r u c c i è p a s s a t o f a ­
c i l m e n t e . c o n 31 v o t i c o n t r o 20 
s c h e d e b i a n c h e 

IL GIORNO 
— Oiìnl saltato 21 fel i l iraio (.V>-
3101. O n o m a s t i c o - Mat t ia . Il stile 
s o r g e a l l e 7,1."> e t r a m o n t a a l l e 
IH.(il. U l t i m o q u a r t o di luna il 27. 

B O L L E T T I N I 
— Ilt-moRrailc-o. Nat i i m u s c h i 41, 
f e m m i n e 55; m o r t i : m a s c h i .'t-'t. 
f e m m i n e 35. de i - qua l i 5 m i n o r i 
di s e t t e ann i : m a t r i m o n i t r a ­
scr i t t i 31. 
— Mt'trurologic". Le t e m p e r a t u r e 
(li ier i : m i n i m a ó: m a s s i m a 10. 

Z O O 
— D o m e n i c a , i i l l ima ilei m e s e . 
l ' ingresso alpi Z o o sarà a prezz i 
popo lar i : L. 100 a p e r s o n a . 

Rapinano 
cambiali 

Colpo grosso invece nel negozio di abbiglia­
mento «Brumel's»: 5 milioni di bottino 

D r a m m a t i c o - s c i p p o - la s c o r ­
sa n o t t e in v i a P a o l u c c i d e ' C a i -
bo l i . I n g i o v a n i ' , al ( p i a l e e r a 
s t a t a s t r a p p a t a la b o r s a c o n t e ­
n e n t e c a m b i a l i p e r t r e c e n t o n u l a 
l i r e , n e l d i s p e r i n o t e n t a t i v o d i 
i n s e g u i r ò la •• G i u l i e t t a • a b o r ­
d o d e l l a ( p i a l e f u g g i v a n o . m a l ­
v i v e n t i , è c a d u t o p e s a n t e m e n t e 
a t e r r a r i p o r t a n d o g r a v i f e r i t e . 
La v i t t i m a d e l •• c o l p o - è l ' i m ­
p i e g a t o A n t o n i o A n a s t a s i a , a b i ­
t a n t e in v i a P a o l u c c i de* C a i -
bol i à 

P o c o p r i m a d e l l e -'* l ' u o m o 
s t a v a r i n c a s a n d o ( p i a n d o u n 
g i o v i n a s t r o g l i si è a v v i c i n a t o 
a l l e s p a l l e e. d o p o a v e r g l i d a t o 
u n r o b u s t o s p i n t o n e , gli h a p o r ­
t a t o v i a l a h o i s a -

C o l p o g r o s s o l 'a l tra n o t t e i n 
u n e l e g a n t e n e g o z i o di m o d a 
m a s c h i l e n e l c e n t r a l i s s i m o v i a ­
le d e l l o P r o v i n c e . I l adr i v i s o n o 
p e n e t r a t i a t t r a v e r s o u n l a r g o 
« b u c o > p r a t i c a t o n e l l a s e r r a n ­

d a a m a g l i e e si s o n o i m p a d r o ­

n i t i d i m e r c e p e r u n v a l o r e ci. 
o l t r e c i n c u i e m i l i o n i di l i re . Il 
c o l p o è s t a i o s c o p e r t o s o l o i e n 
m a t t i n a d a l c a m e r i e r e di u n 
b a r v i c i n o , c h e h a a v v e r t i t o il 
p r o p r i e t à r . o e la p o l i z i a . L e i n ­
d a g i n i s o n o i n i z i a t o s u b i t o : n e ! 
n e g o z . o h i e f f e t t u a t o u n s o p n . L 
l u o g o a n c h e la S c i e n t i f i c a , a l la 
r i c e r c a di e v e n t u a l i i m p r o r ' e 
d i g i t a l i e di t r a c c e . S i n o r a . p e ­
rò . 1 l adr i s o n o p i ù s c o n o s c i u t : 
c h e m a : . 

11 n e g o z i o s v a l i g i a t o è d e n o ­
m i n a t o B r u m e l ' s e d è c o n t r a s ­
s e g n a t o d a l n u m e r o c i v i c o fi-i. 

Lutto 
K' m o r t o il c o m p a g n o A n g e l o 

O n t a n i , o p e r a i o de l la F A T M E . Al 
f ig l io , c o m p a g n o G i u s e p p e , e ai 
fami l iar i , g i u n g a n o le p iù vl\> 
e s p r e s s i o n i di c o r d o g l i o (Iella 
FICM p r o v i n c i a l e , deg l i opera i 
de l la F A T M E . de l la s e z i o n e A p ­
p i o - N u o v o e d e i r « Uni tà v. 

Ennesimo scontro sulla « strada trappola » 

Sette auto contro la Dauphine 
Tutti illesi a l " M u r o Torto . . 

Altra carambola a tre a pochi me­
tri di distanza - Traffico bloccato 

l ' i ta • C K 0 > m u l t i p l a s i è r o v e s c i a l a s u u n f ianco i e r i m a t t i n a 
a l l ' a l i c e l o fra \ Mie d e l P o l i c l i n i c o r \'\<\\r d e l l U n i v e r s i t à . 
d o p o c « r r » i •.ouriiralti c o n una • flit» - . I r o n d u c e n l i d e l l e d a r 
\ e l l u r i ' u l i l i l a r i i - s i imi f o r t m n M . i m r n t r l i s c i l i i n c o l u m i d a l l o 

s p e t t a c o l a r e i n c i d e n t i -

Dopo i morsi del la moglie 

Graffi della cognata 
per il marito-vittima 

t 

La protesta degli assegnatari 

Domani assemblea dei villaggi INA-Casa 
D o m a n i a l l e o r o 10 .ti c i n e m a 

C o l o s s e o , v i a C i p o d ' A f r i c a , si 
r i u n i r a n n o g l i a s s e g n a t a r i d e l -
l ' I N A C a s a d i T o r r e S p a c c a t a . 
C a s a l B o r t o c c h i ( A c i l n L P o n t o 
M a m m o l o e F n s c a t i l~i m . n l -
f o s t a z i o n o è s t a t a o r g a n i z z a t a 
d a l l ' A s s o c i a z . o n e fra a * ò c g n a -
tar i I X A - C a s a . la q u a l e rr.g-
g n t p p a 3 000 f .-tmig.ie i n t e r e s ­
s a t o . I c o m i t a t i d i r e t t i v i d e l l ' a s ­
s o c i a z i o n e s o n o s t a t i e l e t t i d e ­

m o c r a t i c a m e n t e d a g l i a . s s tgn . . -
tar i . n e l c o r s o di u n a v e r a e 
p r o p r i a c o n s u l t a z i o n e e l e t t o r a l e 
c h e ha v i s t o u n a a l t a a f f l u e n z a 
di v o t a n t i 

L ' a r e m b i c a d ì d o m a n i v u o l e 
c o s t i t u i r e u n p u n t o di a r r i v o 
d e l l a l o t ta i n i z i a t a a l c u n i m e s i 
fa p o r o t t e n e r e d a l l a G e s t i o n e 
d c i r l N A - C a s a la r i d u z i o n e d e i 
p r e z z i p e r i l r i s c a t t o d e g l i a l ­
l o g g i . t r o p p o a l t i r ia r i s p e t t o al ­
l e c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e d e l l e 

f a m i g l i o d e g l i . . s s e g n a t a r i » so ­
p r a t u t t o r i s p e t t o a l r e a l e v a l o r e 
d o g l i i m m o b i l i e o s t n i i ' i ri.d-
l ' I X A C a s a : l ' a d e g u a m e n t o d e i 
t r a s p o r t i p u b b l i c i e la r i d u z . o -
n e d e l l e t a r i f f e ; la r.tpid i e s e ­
c u z i o n e d e i l a v o r i p e r d o t a r e i 
n u o v i c o m p l e s > i e d i l i z i d e l l e 
s c u o l e e d e i s e r v i z i p u b b l i c i g e ­
n e r a l i i n d i s p e n s a b i l i . X e l l o s t e s ­
s o t e m p o , l ' a s s e m b l e a d e c i d e r à 
s u l ! e f u t u r e f o r m e d i Io*.*.'. 

U o p o i i i m i M d e l l a m o g i . e 
g o l o s a M»r.o a r r i v a t i i e r i p o r 
A n t o n . o T o r n e o ì g ì affi d e l l a 
c o g n a t a . H a d o v u t o n u o v a m e n ­
te f a r n c o r s o a l l e c u r o d e i 
m o d i c i d e l P o l i c l i n i c i » 

li T o r n e o , c h e l ' a l t r o g i o r n o ' 
o r a s t a t o a g g r e d i t o d a l i a m o ­
g l i e — la v o n t i d i m i n e C o n c o t ­
ta C i . g . n i : - .er i n o n h.. t r . . -
s c o r > o u n a g i o r n a t a t r a n q u i l l a . 
L a p a c o in f a m i g l i a s e m b r a 
o r m a i c o m p r o m e s s a p o r u n 
l u n g o |>orii>do N u o v o s c e n a t e 
: e r e i - s c t a d a l l ' . i b . t a z . o n e 
d e l l a d o n n a < • m e n e t o r n o d a 
m a m m a >» p o „ v e r s o l e 16. c ' è 
s t a t a la l i t i g a t a p i ù v i o l e n t a . 
q u e l l a c o n la c o g n a t a M i c h e l i -
<ia C a l i g h i l i , in s t r a d a . 

G r i d a , i n s u l t i e inf ine l a d o n ­
n a c h e s i s c a g l i a , e m u l a n d o la 
s o r e l l a , c o n t r o il p o v e r o T o r ­
n e o g r a f f i a n d o l o a l v o l t o . P e ­
s t o e s a n g u i n a n t e l ' u o m o è 
u s c i t o d a l l a m i s c h i a e s i è r e ­
c a t o a l l ' o s p e d a l e . G u a r i r à in 
c i n q u e g i o r n i . A n t o n i o T o r r l c » 

Il M u r o T o r t o , la c o s i d e t t a 
- t r a p p o l a d e g l i a u t o m o b i l i s t i -•. 
la m i c i d i a l e s t r a d a c h e d e t : e n e 
a R o m a il r e c o r d d o g i ; i n c i d e n ­
ti h a m i e t u t o -.eri m a t t i n a a l t r o 
11 v i t t i m o . T a n t o . -uno. i n f a t t i . 
] , . a u t o m o b i l i c h e . ne ] v o l g e r e 
d. p o c h i n t i n u t : . - o n o r. i n a ­
s to c o i n v o l t e n d u e -spetta-
c o i a r c a r a m b o l e L ; i ca l iga è 
st i ta q u e l l a d . r o m p r e - l ' es troni - ; 
p e r i c o l o s i t à d e l f o n d o s t r a d a ­
l e . c h e la p fi b a n a l e d e l l e 
p i o g g e r e l l i n e t r a s f o r m a m uni-
s p e c . e d . l a s t r o n e g h i a c v . a t o 
<u". q u a l e e .mp<*^sib:le t e n e r e 
.1 c o n t r o l l o d e l i e v e t t u r e . 

L e d u e c a r a m b o l e — c h e f a n ­
n o r o g u . t o r.d u n ' a l t r a . a : i : o r 
p i ù s p e t t a c o l a r e , ver.f icat . i t :; n«*! 
c o r s o d e l l ' a l t r a n o t : , . e n e . l a 
q u a l e t?ono r .nvu-te c o i n v o l t e 
b e n d o d i c i v e t t u r e — «-ono a c ­
c a d u t o p o c h i m . n i i t : d o p o t t icz -
z o g . o r n o . .n u n ' o r a A. p u n ' . . . 
e o-'. n c u ". i pericolo»; s j . m a 
. , r ter . i e ^ o v n c c ' i r . , * a et *r"if-
ft.-o I.-i p r m •. ne.l- i q.ia'.e -"' 

.sorto t - contrato e.i a g g r o v e . , i t e 

. ' o f o atito. i l .»b:l: . •• ^ 'ata p r o \ o -
'.-.:• i d i ini t I 3 . u p h . n o - t . . r -
i g . t . , R o m a 47i»2J7 ,. c o n d o r » 
d..'.l.i e . g n o r . n . , F i . , \ . i C. .n- . -

1.1 d o n n . . . c h e , ;tav. , d r v n -
d.%s: d., P o r t a P t i c i a n , \ . r . - o 
p iZ7.'-.le F lànt n o a \ c' .oc.ta 
n o r m a l e , pi «* v;«=t.. s b a r r a r e la 
--tr.id.-i. s u b . t o d o p o 1"> pr m a 
c u r v a , d a u n a u t o b u s nol i ; , '..-
n». , - S - : p e r e v i t a r l o , h a ' r e ­
n a t o i t e - a - i i t i i o v o l e n t e m o n t o 
L i v o ' t u r . , r . e c o n t e -.mpr.zz.ta-. 
h i f b a n d a t o , e f i n . - , r'.il.a c a r ­
rette atri o p p o s t a , h i f a t t o u n 
^ ro .-s.J .-'* c i ; ; - , »• .Tfine e i -
Tornata n e l l a ==•' » c o r s i . . . p r o -
p r . o m e n t r e d^pr.-.gg ua. i"» a 
una - CI . a l . c r . a • . c o n d o t t a ,::-
"h 'e . - . . d., u n a .ior.r. .. R *.:. 
B. . a d . . . c h e h • f ' v n . ',i m a 
r.o ri h , po*a"<> ev. ' . ir» ,o 
scorTt*o T.e d u e -~ gr.ori t . on 
h . n n o fa t to l a - a n c h e -ti '•':.".-
pò a c?ot a d o r o per co:.".ro.-
la.-e . d a l i a . , e .«opr. i f ig .un' . i 
un . . - 1 4 0 0 - . ! c a i aut . s* . : . 1 
. - . gnor E u ^ e n . o R co o. h a >*or-
z. ito b r u s c a m o n v . fin end,-» c o ­
si c o n t r o -.1 m u r o 

S u ' g r o v i g l i o d o . l o t r e a . i t o -
m o b i l . g r a v e m e n t e d a n n e g ­
g i a t o s o n o q u . n d . p . o n t b a t o . 
t u t t e a g r a n d e ve ' .oc . tà à . t o 
c h e g i i a l i t i c i ' a scondo d a l . . . 
c u r v a «e Io t r o v a v a n o m p r o v -
v . s a m e n t e d a v a n t . u n a - B - a n ­
c h i n a - , u n a - 1 3 0 0 - . u n a - 1 1 0 0 -
o d a l t r o d u e - G i u l i e t t e - T u t t i 
; p a s s e g g e r . s o n o r i m a s i , f o r ­
t u n a t a m e n t e .lle.M II t r a f f . c o 
ò n m a - t o c o m p l e t a m e n t e b l o c ­
c a t o p o r o l t r e d u o o r e . 

P o e h . m i n u t i d o p o , s u ì l ' i l -
• f : c . . f r e g g : a * a . a l l ' a l t e z z a %iel 

c a v a l c a v i a d e l P i n c i o . u n a - A u ­
t o l"n:on .. t a r g a t a H o m a 4105."»l 
si è s c o n t r a t a c o n u n a -tìOO»: lo 
a u t i s t a d e l l a v e t t u r a , c h e v e n . -
v o d i e t r o , n o n ha p o t u t o far 
n u l l a p e r e v i t a r e .1 t a m p o n a -
n i e i r o A n c h e t.u q u e s t a c o r s i i . 
.1 tr . i f f c o o . -tato e i i o r n i e n i c n ' - -
r a l l e n t a t o : s . s o n o f o r m a t e c o ­
d e ' . u n g h . s s i m e d a t r o v e i c o l 

La « Veglia 
del le Violette » 

stasera (ore 22 ) 
Q u e s t a s e r a a l l e e r e 22 v.ei 

s a l o n i d e l l ' E x c e l s i o r a v r à l i t i ­
g o la « V e g l i a d e l l e V i o l e t t e ». 
il t r a d i z i o n a l e b a i l o d i c a r n e ­
v a l e o r g a n i z z a t o d a l S i n d a c a t o 
c r o n i s t i r o m a n i . C o m e g i à a n ­
n u n c i a t o l e o r c h e s t r e di V e r o 
M a n n - e d e i . R o m a n s • c o n il 
c a n t a n t e I g n a z i o p r o s f i i t e r a n -
n(» g l i u l t i m i . - u c c e s s i d e ! 
• t w i s t ». L u c i a n o F i n e s c h i 
p i e . - e n t e r a a l p u b b l i c o l ' o r i g . -
n a l e g a r a d i l l e viol< t t c p e r !.. 
q u a l e .-ora. .'i pala» r . c o h . - - : -
m : -.-..e:-.: 

WiBamto 
Segretari di sezione 

T u t t i i S e g r e t a r i ria «cz iono »• -
no pri-g.-.ti di l*rt\ t r o v a i » p u n -
tu-ilrr.cnte a l l e or»- 8 d i d o m a r i 
d a t a n t i «1 T e a t r o Eli-«~o (v ia N. . -
7 i n n . i ! e » 

Tes sere e bollini 
>i . iwerter . i» tutt.- u- « c u o i i 

jch«- «I. m i n i i a 53. p r e s s e il Te? 
' t r e K'.i'oo funri.-rn rA l 'Uf f i c io d. 
j ^mmi!ii*ir. i2i .mi-, p«-r il r i t iro » 
|depi'«IIo <lill«- le<»i-re i- *-•">.!.ni 

i Dibattiti 
' A l l e i r . ;'.art ..\ ra lu.-go u" 
p u b b l i c o d i b a t t i t o m-lla Jenrr.» 
«Iti PCI <ii I l o r t a t a F inocch i . . . I 
comp.»gr.o Gi.,nr.i Garal<-lfo par ­
lerà «-ul t o m a - - Il PCI e ir ri­
forme «li « t n i t u i r e p r e v i s t e ne l !* 
C o s t i t u z i o n e » 

Convegno edile 
Alle e r e l« l'on C l a u d i o Cian­

ca par l erà ae l ì ed i l i d e l l a B o r s a i » 
f t o m a n i n * t i n n i t i a c o n v e g n o . 
«lilla lot ta d e l l a c a t e g o r i a r*T u n 
migl iorarr.ent . e c o n o m i c o e p«r 
la i ast«a i n t e g r a t i v a . 
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1 Unit a Sabtto 24 febbraio 1962 - Pag. 5, 

E' tomato il freddo dopo un anticipo di primavera 

I Castelli sotto la neve Quattro ragaxze-madri in manicomio 
perche protestavano contro le suore 

Oscuro dramma nell'istituto religioso di Santa Maria di Leuca 

L a s u p e r i o r a n o n d a n o l m e - l p o e r i s i a e « p e e e a -

t r i c i » i u d o m a l t i l i - I ' r r o c c i i p n / i o t u t i e l l a c u r i a 

ii 
Ic 

- * 

4 * • » ' -E* * 

tempo e. matto. Sul La/.id, dopo alcune splendide giornate primavcri l i , e tornuto i inprnvvisaniente il freddo. 
ri nutte. sui Castelli Komani, c caduta la neve e la temperatura e seesa di 3-4 gradi sotto lo zero. Nel la foto: 

Kocra di Papa sotto una loggera ma sempre Candida coltrc. 

(Dalla nostra redazione) 

G K N O Y A . 23. — l'n oscttro 
ilramma dalle losclie tinle 
medioe i oij e andato adden-
sundosi sulla tvffu della col­
li mi di Murtu. che sovrastu 
('output valluta del I'olceee-
rn. doi'c sorgo 1'ittituto delle 
.viiorc di S. Afuriu di Lcuca 
-t Cusa e fumialia - . 

A'clla notte del 14 jelihrnio, 
otto rupazzc-madri iihbando-
rirnio 1'istituto di cm sono 
ospiti , a piedi </i.\meemlouo n 
I'dlft; p attrarcr.<mio I'tiilcro 
cittti per raggiunacre la que. 
•.Mini. // loro iniiresso ncl-
1'n^iVJo delht * tiotfiiriui •» ur-
eiene dopo hkipezzunottc. l.e 
rugazzc sono stanehe ed esau-
sfc. Al funzionario raccon-
titno ehe sono liu/p/fr per 
denuueiure (die uiifortfu ehe 
il reu'nne ulimcntarc cut sono 
sottoposte le at it prt>strando. 
La notizia delta l um tiijiii e 
delta /or, , denuncta cmozionu 
la stumpa f I'opinione pub­
blica (icnorcse. 

La .N'tilitn e qimttdiana ipo. 
crista tenttt di prcscnturc le 
otto ragazze I'OIIIC < pecca-
trici > indomubili e la stcssa 
iiiudrc s u p e r i o n t dell'ist'ttuto, 
iuterpellata, riqetta sdeano-
samente Vacciisa. II 20 feb­
braio, (liunijc da lictiaio Emi­
lia nit anziano op.-riiio la cut 
tiptia. la dicittiscttcuiic A.S.. 
e statu ricorcruia tlu (ptalche 
niese presso « Casn e fumi-
alia •». Le snore alt rit'ttitano 
'I'autorizzuzioiie </t incontrar-
si n i » la propria fiutia cd 

Questa sera probabilmente la sentenza 

Scontro di tesi nazionalistiche 
a l processo contro i dinamitardi 

La nptizia 
del giorno 

Gelata 
di nozze 
T e m p o inuttn. I.II iliciami) 

allelic in ullni parti; della 
paniua: ma lion r ii iu ripe-
t m o u c , casonnii una con-
tn ipnt ia . T e m p o mallei c <li-
.-<pell(i5<i... 

Irri. (Iilliime. una lialila 
coppia lii fida:i/ati ha deei^o 
ili iinirai in lualriiiionio. Gran 
fesla a Y a - l o : n. almemi. in 
una famiulia di \a< io . II cor-
leu ntiziale .->i i; tnusso f-olen-
ne c pauilio<o, la rcriniiinia 
r slala « di una licllezza uni-
ca ». runic ininiaiieabilmenl'; 
i l i n m o i;li imi i . i i i , l.i .-iiosa 
n rm lh'lli*«ima », lo >po-n 
irappari\a romiin^^o » r avr. 
\ a la \nee In-inanlc al IIKI-
mnil i i del fatal si. 

Tuttn rrsolarp. ilun<|iic. I". 
tiillu rcuularc anelif i|tiaml<> 
i ,-mireri liaiimi ileri>n d i e 
la mis l inr m*a da faro per 
fr-li'gjiiarc rawe i i imi i i ln «TJ 
qllella ili <alire in aiitomnliU 
Ic e amlan- a faro nna nn--
mnrabilc inansiata a Villa 
do* Nardi*. roniratla dalle ri-
nnmalp Irallnrip. Cc»»i. tmii 
in tnarrhina e \ i j . -id na-lro 
da-Tall II lnridaio il.il s o l e -

Ma... ma. dopo purlii rlii* 
Inmt'tri ili cor-a. ha romin-
e-iato a n«-viearc. l!n Irirerm 
lenznolo liiaiiro «i e formal" 
Milla *Irj(J.i: pui «i «• ini»for-
nialn in una i-nperta •• inline 
e di\<-iilato mi maIera>-o. Le 
antomoliil i liaiinn eoniinrl.i-
lo ad an*imarf. a «lernnlirv. 
a .'•liirare tin ipianrlo non »i 
-on«« frrmalr. roil nil iiemiin. 

La Imfera imprr\er>ava. 
Lo sposo , ron cli orrhi fnori 
dell<» orlihf. volora a intli i 
ro«ii prrnilrr«i in brarrio la 
dolrr mpia r n"rarla in »alto. 
a! raldnrrio. d.i\anti al r.i-
mirK-tlo c a nn piano di fn-
manii cannel loni : N u n i m 
di-"iiJ»o J -renin r. qua-
>i. Iianno i lovnlo n»are l.i 
for/.i. DJII .I r,irm.ina. -OTI 
partite srid.i di-per.iie ili 
ai l l to: «o|i» il \ en to ri-pmi-
de\ . i . ( n Miloi iurio. -Ill 
rnnr di leonr. Ii.i ••ruirjrneii-
tf atfroniato la torrm-iila. p»-r 
« aprin* • una mioi . i \ l.i n r -
«0 il ri*tnranir. !,•• raffirli* 
?Hide «li \ r n i n . il j>-!o. la 
n«*\c d i e r.iile\.i a puflici 
Ii orrhi li iamlii I'liiniiii ricar-
rialo indirtro. r»an»io. \ i n i o . 

I'n'ora. nn'.illr.i or.i: ati.--
*» a n e n v i o . j . (;i."i <|ii.ilni:in 
*l a r r i n ; e \ a If pn -para\.i* .1 
pa««are la iioiii- air.nli l iarno 
per l a ^ i j r r raiiiomnliile 
alruva d'emerneil/.i - .ii iln-' 
"po-i fr>Ttienli. <|n.uiil<>. .1 
-aKarr rapra «• r jn i l i . •• .ir-
r h a i o nn pirrnic rol iraii<>* 
IT. Lni i» lei. rol rnorr tn--
pido. -onn -aliii -til runilnn-

Ir e a2riro|i» \eirolo e »i •<>• 
no l.iTi.ili pon.irt al -irti- •». 
Cli invnali. rii<ij<li -oli halt-
no atTroni.tio rinrjnr < l i i l i . 
mriri di man-ia nrlla Inife. 
ra. pri rajt«inti«rrr il *o«pi-
rj lo dev i ' 

Cr Th^nno lalta. a dire la 
\er i l . i : ma. ipiaixln «nnn ar­
rival! .< de-iiiiaxione. Iianno 
;.\ntn -olo l.i for/a di tra»ei-
nani «ul Irtto Come i due 
frr«rhi«*imi coninci. del rr-Mo. 

I difensori affermano che « quei buoni 
ragazzi non volevano fare del male » 

L'avvocato Sebnstianell i , 
itno dei difensori al jirocesso 
font 10 i neo-na/.isti tedeschi 
cd ait.sttiaci. ha chiesto alia 
Corte una < senten /a esi"".-
plare > in senso t ipicamen-
te nazionalistieo c confornu*. 
eome appatira dal rosoi-1.1-
!o (iella sua niiitu'a. .t^ii 
slogan jjiit sciovinistici del-
la est tenia destta- L'avvoca­
to Sebastianel l i si e spinto a 
tal punto. clu* i! I'resideiite 
La Bua lia dovuto richia-
tnarlo, invitandolo a co i i ie -
nere le sue dissertazioni »el-
ratuhito strcttamentu prn-
cessuale. In precedenza :'n-
che l'altro difensore che ha 
i-*'-' :. l 'avvocato Tim­
pani. aveva fatto c h i a i a -
mente intendere che si cle-
\ c vin -tilieai"- rri/mtti* «!i 
.piei * i:itfa//i • nerche l«i 
amor di patria, aveva fatto 
loro annebbiare la i".»ito fc-
cctera eccetera. 

In sostan/a. cli avvocati 
dei dinamitardi che opera-
10110 a Roma chiedono: 

1) il riconopcimento dcl'.T 
crlpevolezza dcgl i imputati . 
ma soltanto del reato <H in-
timidazione pubblica, che es-
si vo levano ••s'"l»i';ivam«iUe 
influpii7are i risultnti della 
discussione aU'OXU sul pro-
blema al to-ates ino: 

? • '• • •• i colpevoli fe 
cptesto v e s tremamente «ra­
ve*) nella ininoranza a i to -
atesina <Ii l ingua tedesca. 
che vien fatta a p p a n r e c o ­
me — sono parole di Seba-
-lianolli — * una niaupiorriti-
za che in effetti soffoca o>:ni 
lib<"*- "clla 'fettiva mir.O 
ranza. che e* i ta l iana>: 

3) addebitare opni coipa 
di fondo .-il eoverno iiu-
striaco: 

4 ) riconoscere l.i p u i e / / a 
di spirito. il \aIore . il co-
ragpio. I'amor di patria til 
il disintcre.">r " • '• • • p.i-
tati. 

Le- arrin^lu d i lrnstve n -
vc lano insomnia l<« •><.i>n:ro 
ili due tenden/e n;./i<>n;,li-
st iche: una clu- fa leva su l -
la propaganda pangerm.iii1-
^ta e l'altra che ^e^ca i sitoi 
argomenti nel le te.-t d e l b 
estrema de-str.. taliana. 

c - Civvocatu Sabastiai icl l ' 
ha accu«.it«' l.i rrn- / •. :.l-
toatesina ,il MHI colle.ca di 
Trento lo liu ripap«iti> rmi 
cRual moneta dtfrndcnilo :I 
j)angermane^imo 

Su un solo piiiiTi* 1 iliK-.i-
-ori italiam -il .iltti.i!fMn> 
.-1 trovano d'accordo* nella 
{.)•< dei :<ppi>;i nt i'i. .»/•-
i l l che VI-IIUC'IIK tleinlltl l . j -
2I1 * illu>t > che * rfiniHiKi.i-
tt » mm p o l e \ a n o . es>en<!r. 
teileschi di i a / / . i . fat .d*.:n 
che credere i-d obbrdt ie . 

Cost abbiamo asc«^l!r.to 
l . ivvocatt ' Ti.ip.ini nte>sere 
l.i storKi d'Fairopa dal 43 
a C. ppi ferm us i . d»ip<» -JIUI 
>eiie <h interpretazioni a s -
sat perconali. p r o p n o in t e m -
pf>, per non dover dire quale 
ruolo ebbe il f asc i smo ncl lo 
cessione deH'Alto-Adige a l -
I ' * al leato germanico >. E 
quali amenita sono inclusc 
in tpte irarnnga! Secondo il 
vol i t ivo legale , gli Illiri c*d i 
L i g u n , gli Elruschi, addirit-

t ina . s a i e b b e t o ra /ze itali-
che! Non e detto che un av -
vocato debba conoscere lr 
i a / / f e le stirpi del passato. 
ma imiirovvisarsi sc ien/ iat i 
e davvero grottesco. 

Pin avanti , l 'avvocato Se­
bastianell i . dal canto suo af-
fermera che — secondo la 
Costiti izione — «* possibile 
che I'Alto Adige si scinda 
plebisci tat ianiente dall'Italia. 
K questo e piu grave, non s o ­
lo grottesco. perche signifi-
ca non conoscere la Costitii­
zione. II che, per tin avvo-
cato, non v poco. Infinc, e tla 
segnalare il curioso metod • 
adottato per nobi l i tare gli 
imputati qual i amanti del la 
patria: 11110, per < calare > in 
Itnlia a met ter bott ig l ie 
esplos ive , ha lasciato il pa­
dre morente . un altro ha a b -
bandonato l 'avviato studio 
legale patcrno, un terzo e 
fuggito. lasciando sola l'an-
ziana mad re vedova . La s e n ­
tenza u prevista per la tar­
da serata di oggi . dopo le 
repliche. 

Casi di vaiolo 
nella zona 

di Aquisgrana 
A Q U I S G R A N A . 23. — Le au-

torita s a n i t a r i e di Aqui sgrana 
h a n n o r e s o noto c h e l 'organiz-
7;i / i f i ie m o n d i a l e dcl la sanitii 
ha d i ch iara to la zona di Aqui-
sgrnnn. nel la G e r m a n i a occi -
dcnta l e . zona infetta a --i-guito 
del m a n i f e s t a r s i di c a s i di 
va io lo . Ai 1B6.000 abitant i dcl­
la c i t ta e s tnto ch ie s to di farsj 
vr.fcinir.- :ie; 15 centrl d'. 
e n i e r g e n z a a p p o s i t a m e n t c di-
six».*ti. 

D o p o c h e un m e d i c o di un 
o>i>cdalc c i t tad ino a v e v a m n -
n i f e s ta to «intomi di va io lo . 50 
persr»:e «nno s ta te p o s t e in 
quar . in l ena . 

Nel la v . c ina zona di Mon-
s c h a u una donna e n ior ta di 
vasolo v a l t n ". ca.«i «ono s:at-
c-infermati c( ,m»- va io lo 

Dopo quattro giorni di peripezie 

Vinta nella tempesta 
la cima della Civetta 

, \ I , I .KOIl i ; ( B r l l u n o ) — l.a cordata alplnl^llra formal.-* dii 
Roberto Sorgota , dl Br l luno . f i i orc io Kadarll i , della - Mum 
Ciu/i i • di Lrrco r GlorRio Ronchl . di Asnrdfi. Impr;natu d.i 
q u a t t m jciorni net trntot lvo di aprirr in prima i n v r m a l r 
asso luta la v ia I. ivano« del la t r t t a - Su a l t o . (m. ?.!i?l). nrl 
jrrnppo dpi Civetta . e tornata queMa malt lna o l ririicio Va / -
/o ler . I tr«* arradrmlc l drl Club Alp ino IIJIKUIO honim u s -
jtiunto la r ima nrl tardo p o m e r l c c ' " dl Irri. dopo a>cr rom-
piulo una drvinrionc *ullr o l t lmr plarche - vr tra lc di ehi««-

<-it» -. mrntre infnria»« IIIH» l r m p « l n dl ' f n t n t> di nr« r 

ootii suit iiisistcuza e t itttltle. 
(^iidtido ('(imtio sta per var-

eare t caneelli dcll'lstituto, 
/<» raan'tunye una raaazza ehe 
in jrvlfd pli dice jmrofe 
drdnjntdticMc: •> Sua tialin e 
scprcnatu in dllc^ii di csscrc 
intcrnatu in un manicomio. 
La vonliono pttiitrc pcrcJie v 
statu una delle p ron to ' r t c i 
della r i t 'o l td del 14 fvbhra'w*. 

Da questo mouicnfo in poi. 
il dramma ehe si era f o l u t o 
soiFocure. o per lo mono r«>-
lepiirc net jattl che si dimeti-
ticnuo prrsfo, cotttiitcid o di-
pdndr.si »• d rit'chire, con i 
suoi profdpouisti. tilfri «spef-
fi di questn torbhla propiit-
ciu clericale ehe abbraecia 
asili. collciii, rilonnatori. 

l.u mattina del 22 jebbraio. 
intatti. 1 nastrt cronisti si 
porldi to a Murtu e appreu-
dono ehe quattrn delle otto 
rapazze < nroltose < > o 11 .> 
sfdfe piii 'rdslcrifr: due ili 
esse in un manicomio, (1. C. e 
( \ /'. , e altre due - 11 VIMI(>-
zia •». 7Vd le trusferitc a IV-
nc;id — «'• In iriddre .superio-
nt d dare iptesta ttolirid — 
vi e anche A. S., la fic]lia del-
I'operaio di Hcpaio Emilia. 
La * piiri/rioiie •» ha scau'ito 
il suo corso iuc.s'ornhilc. 

S'tdtudtte. la mudrc sujic-
riora ha neiiuto recisamente 
ad una risitatrice le notizie 
sitU'interuantento di due del­
le otto rapazze c sulla vuli-
ditti della loro pratcsta circa 
il ritto insiitViciente. A poche 
ore di distanza. Vaaenzia 
v-. Italia > ha trasmesso una 
uolizia nella quale, si U'ftfie 
ehe il ricorero in manicomio 
di due delle otto rapazze ri-
hclli e effettivamente avre-
nuto. Le due ruuuzzc, di eui 
m)ti si COHO.STOUO i 7im;ii. 
aerebbero dato, net (jiorni 
scorsi. senni di iii.s-oJFercurd 
.•. perfditfi). .N*OHO state rico-
t'crate nell'nspedale psichiu-
trico prorinciulc di Qtturtn 
Altre due ruauzze sono sta­
te trusferitc in un altro isti-
tuto. 

Si nppretidr, intdiifo. che 
da una indapine r.vtra-twimi-
nlstratira compiuta net aior-
m scorsi. e risultato — per 
loro stessa ammissione — 
che le suo iv 7>reposf«* all'Isti-
tttto Santa Maria di Leucii 
<t>no tah'olta <• eostrelte a Ui 
re delle ecouotuie sul vitto 
che dtstrihuiscono ulle ussi 
<ttte *. Hiteniamo di non «'•>• 
sen- loutuni dal rvro iwl so 
stfiierf che anclte A. S. f I u ' 
tra (iioianc « trasfrrite a Ye-
nezia » hi sera ilcl 2t — Ic 
ultre due fttrono jjortate hi 
o<serrazione all'ospcdulc ps : -
chiatrico di Quarto il 20 — 
.mm finite iu un manicotnit). 
You •• eerto net medici ehe 
Iianno (trmuto il referto di 
ititeriifitneiitn in os-tercazio-
ne, «• in coloro ehe lo han­
no uccettata. da ricerenrsi la 
respoiisabiUtu ili questa »w>-
struosa <•• imnizione .». Occor-
rerebbi' conoscere attraverso 
ipmli metodi. quali rapporti 
c umiliazinni si e scutcuata 
ncll'"itittito di Murta I'epi-
demia di « insntferenza > cut 
ui i v u u u hi nota dell' iltalia*. 

< Vasa e Fmniflliu * ncca-
altc unit trcntina dt raqnz-
ze-madri con i loro ftfili. Le 
ospiti sono fiioeanissime. la 
loro eta i-aria dai qnindici 
ai dieiotto anni. Opnunrt di 
(pieste fanciulle ha una stn-
ria triste e amara da rac-
contarr. Qualcinta tra esse si 
c inroutrata enn hi vita nt-
travcrso esperirnze immnn-
de r la viann che e statu tcsa 
perche la divtentiensse e sta­
tu qiirlla iredda delle snore 
rhe fuuiio < cconoH'ia sul c't-
in •>. che cnstrinc)(ntn ml mm 
(I'vciplina sovente 'n'ttl.^u. 
che smm trnppo p r / t v di 
ctpcrrcnzn per cnmprcndcrc 
tjiiclht dcqli altri. '<• rntlici 
rlcl'ti snlfrrrnza. le sue entire 
direttr e indiretfe. p/r nrrnr'> 

Siamn al enrrcnte che per­
vitin altissimc pcrsonnlita del 
ninndo clericale penorese 
hanno lamentntn I'impnstibi-
hUi ili rontrnllare c'm che ar-
I-'I'IM* n 11'internn dell'l^t'tutn 

1 V Mur'ii <!• I enrn 
\ i; r x u o i n 

Mezza petroliera in porto 
\ •' 

* . 

SYDNEY, 23. — La poppa della petro­
liera l ibcriana <c Bridgewater », sommersa 
lino ai boccaportl del la meta del ponte, 
\ ienu trascinata verso 11 porto piii victim 
dal rimorchlatore a Y u n a u : la fotogralia 
e statu srattata da bordo dl tin aereo, a 
circa cento nilglia da Freemant le (Austra­
lia oce ldcntalc) . La nave stazzava quasi 

dicclmila tonucl late ed era pilotata da un 
equipaKRlo iuteramente italiauo. Si spe/.-
zo In due, durante una btifera, il 2!) gen-
naio seorso: ttttti i marinai si salvarono. 
La sezlone prodlera si iuabisso poehl 
giorni dopo. La poppa e. rimasta a galla 
e lo « Y u n a » e. riiiseito a preuderla a ri-
morchlo 11 3 frhbraio seorso (Telefoto) . 

AU'ospedale della Feliciuzza a Pa lermo 

Un medico r ian ima 
una bimba col f iato 

AU'ergattolo i l « brvto 

l! - brato ci Gio.a T a u r o - . 
:I pas'.ore Lu .g: Prone?*.k di 26 
:.n:i . •• <-'.:.'o oondrinnr.to hi-
:Vrg.'i=*olo del!-'* Corte d'Asslso 
,1 i'.-.Ini. fRt-Kgo C^lrtbria»: e 

|>*..'i*.o r . conosc .u 'o re.-pon?ab -!e 
ci om c cl o ;.a^.*".v:.:o. v . o l e n -
.*.! Cjiri'i.f* e occult. 'mt-nto d: 

ic;.dr. *. ere 
i 

|E* morto • • •cgf i to 

• 1/.utop;.-. h.-i contcrnidto ch-1 

!C-»loK.-ro B.lt-.lo d. 19 mes:. 
•rov;.;o c;.da\ere :n un pozzo 
ci S Msr^herita Bci.ca <P.i-
>rmo>. e m o n o p^r snnega-
nientrt. Sono st&te interrogate 
numcro'i' per?one e alcuni 
b.'inih.n: cht «;: trovavano noi 
pre*?: del luoco della d.>^raia 

Ckl i tno « owkMa » 

A quattro nies: d: recius:o-
nc o a 10 mil a lire di ammenda 
c:&5cuno sono stati condann&ti 
drd trlbunali* di Verona sel 
giovr.ni per aver provocato la 

imortc del 53cnne Alfonso du-

1 . - ! • • • O i l • • • > . ' - « C Cl « t C I . ^ 

:.'.:• , i K:.r.c-.« C.tn.co '21* 
, .: . : . . ' . Ar.ji . J Gl:r.i-.-. •• Gu-
s:.,vo Gf.rzon '22 «r.nl>. B m -
1 zio C, .'.7 e.x .• Mnr.o Kriul. '21 \ 
;.m. ) f i. l'''':ir.e I\ inn Zu 

Attentato dioamitirdo 

Coltellate alia moglie 

1*. r .ifi-'itriTo ri r:.:ii t .ftio 
Ci>:.T'> l"e»rre z .o puhb!:cti u. 
S'tlv.•«•.••:!• Cr..-pu:i. d:» Loritne 
-•inn stati denunc;a*i i frriteil 
Anton.•» " r"r"iiic» -en I.'i'. r -
-pr•• .v«n.n- ' e <i: '<H e f̂l ant... 

I I faoco alU saocera 

Hr.'i f iii^.'<» '! con" "ui :;•> An-
•on o S.bb-." :i; d ••! .'inn': da 
V.i"-"n dop-» r.ver pr<-̂ '> .i eo l -
".•il.r.f i i m o s ! > Anu-o..n'i 
B-ild..*«r.rr.- d 4* M M . , con la 
(Hir.ii- IT.i VI'.'I.I'I) i rliverb o 
N-»:i •• an.i * > I'ln'.'.r.o- : c.irr.b.-
n.i.'i d..'..'•. l'!i .n:m .1cc.u'f.."o 

RiM.to il • rcbas -

Ii - r>bu« - de.l.i iaj . .* / . i 'I 
Sass.ir sc<>:npir«:i d ra-a lu­

l l . i i . •• >-"..'.ii i s . i i ' . i i . i ; C • • ;>-

i>i li i d.C.i<^i t'<-lilie. I l i !»'.v-
^r..I.i*«» . i . g i - n . t o r i d i F o - g ;i. 
iov , . K. , r i r . f i tg. i!a S i •• d e t t . , 

J l C t l " '. I . 

Caroe « r o n a » 

K" r.r.ii»r.i i . t i t a n t r is. 30ennej 
I d , C-il.ct:. d., L;it.gn-.:i„ ( P . - , 
5.'i>. l.'i l|ll.'ili: dfijji) ri\er b l - 'O- ; 
n.r.i i.i suocera. Alb;na Mar-j 
c..n".on;o d. Ci hnni li- cosp^rjie 
d. r>.-tro. o •; c.p<li: f le (i.edc 
f l l l l C . I 

Ucciso dal petardo 

K* -copp.;.to un pftardo nel-
le nir.n. del laenne Realdo 
Fcrrar. mentre con alcuni amt-
cl «i baloccava con I'ordigno; 

Su tutte ic region., cielo 
nuvoloto. o molto nuvoloso, 
con pioage locali piu fre-
quer.ti sulle regioni centro-
meridional!. Nevicate locali 
•ui rilievi. Temperatura in 
diminuzione al nord, stazio-
nana al centro e al sud. 
Venti moderati, mari m o m . 

M^t'.ev.-.no d - l . e .-.o.>t..ii/e cht-
ni ch«- nel la c a m e da vendcrc 
\»-r d'irle nn colore ro - -o v ivo . 
:ri- riKiCellai rl. M«-£c n.i: Anto­
nio B-'lI.Ti. Bruno Nunnar. e 
France^cn S-inRhi. Sono .-".ati 
'ienunc.:r. : p-'r frocl' 

Condannato per diterzione 

A qu'ittro me- : d: t-cl i i^.one 
n> . . tare «s ^*aTo condannato 
Dar.o Mastella d: 2-> annl dal 
Tr biinale Terr.torlrde di Ve­
rona: era in ipuf i to d: diser-
zione. 

Aggredita una bioiba 

Tutta sconvolia ^ tornata a 
casa la 13enne M.C. d: S. Mas-
s mo soil" AdiiJe: ha dotto al 
padre d: ^s'ere •-tata .'.Rijredita 
da un uomo daU'apparente e'a 
di ao-.to anni. I carabinicri in* 
dag.ino. 

II cuore della piccola di 
due anni si era fermato 
per collatio cardiocirco-
latorio - L'ha salvata il 
sistema «bocca a bocca» 

I'ALEK.MO, 2a. — L'n yiu-
vauc medico palerinitano ha 
sulvato la vi ta ad una bimba 
di duo mini rianiinandola 
con il Unto, i l cuore della 
bimba si era fermato per col-
la>>o cardiocircolatorio ed e 
'oruatii a batten* in s('tttito 
ad uno speciale pioi i -dimento 
di i ianima/.ione. 

II caso e a v v e n u t o ojJKi nel­
la sala del pronto soccorso 
del l 'ospedale dclla Feliciti7-
/a dove , trasportata dai fte-
nituri. il meccanico Clirola-
imi HarhaRallo r» Saveria Ko-
m.ino. era ftiunt.i la piccola 
Ho^aiia Barb.ijtallo di due 
anni. I.a bimba era stata cid-
ta da tmprovviso lnalc^sere 
caitsatolc dal le esala/toni di 
u>sido di carbonio pruvenieii-
ti da un braciere acceso nrl-
r.unbieute chitixi della ca -
meta da letto dei j-enitoii. 
Kia <t.da soccot^.i quaudo 
seinbrav.i d i e orm.ij tnui a 
fox-e piu nulla da fate ed 
ei-i st.it,i trapport ita alia Fe-
l ic iu / /a . 

I.:i bimba. ormat ^en/a v i ­
ta. ("mi il pi»l.><» fe imo c con 
c o a i p l e t . i avvf i i / . i dt r i f lesst 
( i i ineah . r st.it.i ad.i<itata .-til 
Itttiiio del pronto «.orcor.-"o. 
In un e^tiemo tentattvo dt 
n.mimarl.i M VOMH pjodiRati 
i medici di tut no Salvatore 
B.ISMI. ( i iovanui Spadaro e il 
c o v . i n e ani'-tesi-ta Pa^cpiale 
Pncl ie- i . C)ue<t*ultimo ha 
pt.iticato alia bimba. in«=ie-
nii' ai suoi coIIci*lii. ro-ssi-'c-
noterapta: ni.i l.i bimba «.• ti-
m.i'ita immobile , sembravn 
nmrta. I >*enitori assi-*te\ aim 
con coinpren^ihile an^ia ;ii 
tentativi (let medici. Vi<to 
che ounj cura sembrava inu­
tile. Minn statj presi dalla 
di-pera/ ioi ie . Allora il Kto\a. 
ne a n o t e s i s t a ha tentato 
rul t ima carta: ha deci -o dt 
ptat icat le il s istema di n.i-
n ima/ tone chtamato « bocca 
a bocca ». consi«?tento nell' in-
*jufflare il p topt io alito nel le 
vie re<piratorie dell 'ammala-
ti>. a l ternando npetutj m;i<-
saypi alia repione c.trdiac.i. 

Qualche att imo dopo la 
bimba si e mossa: il s istema 
aveva funzionato. II piccolo 
cuore si e rimesso a battcre e 
gli occhi hanno comtncinto 
ad aprirsi lentamentc. La 
piccola Rosaria era salva. 

I medici hanno poi prov-
veduto a far trasportarc la 
bimba aH'ospedaJe dei bam­
bini per le ulteriori cure. 

La nota giuridica 

La patente di guida 
I II.I llelli- llllillli- M-llli-ll/e 

I'liif.-jo dalla Cnrlu Coiti ln-
cinnalc ipiclla, c ine, clto ili-
rbinra I'art. 91 del codice del-
l.i >lrnda i-o-ititii/iiiiialitieiito 
Icpitlimo, ri fa rilenert* ne-
re««arin il rirliiamare alia 
mi'tile dei iin«iri Irttnr! ed 
.ill.i miolr.i --le««.i. il br.iiiu 
• Ii un .irlieiilii col ipi.ili- il 
i iiiupaKiio Toitliatli precisJV.I 
i rompiti eni ipirll.i Corte 
.iireblH* doviitii as-(i | \erf, en . 
«i: it Nun rrediamo di an-
il.in* rrrali alTennjiulo rhe 
rniiipitii — i* aitibi/imii- .m-
i lie — dei rnMiliit-nti rile I i-
iiirarnuii .i riiiiiporre I'attn.i-
le nie>lr.i Carl.i. fu preri<i-
meilte ijurllo ili cellar*: le 
fiiiiilaiiienta di qnalrn-.i ili 
iiiiuMi prupriii nei rappur'-i 
- i i iridiei; l i n e le fnuilallieii: I 
• Ii mi niioxii dirittn. Gll.ili i 
|irinripii di i|iii--tu i l in l ln 
in i i i i o? Inutile .imiarli a e>-r-
e.lli- nei \ e erb l te«li •• iielle 
w r r b i r dottrine. h i r««i nun 
ri iiinn r mill »i pnn-mio trn-
v.ire. I! l.i Cn«litii / iollc str-^a, 
I " T l.i «u.i n.iiiir.i il.i un lain. 
il.iir.illrii lain per l.i *-it 11.1-
/iiim- ili i i i - i i: tr.lll-i/ii'ii'-
n n i-nrri-piuiile. non potev.i 
• Ian- ili ipie-lu iiiiii\n iliril -" 
im.i fnrmiila/iniii- ei.mpli-i i. 
I •rti» I-, |H-ri"t. rli-- »OIII» pru-
rl.imati in e—-a nuot i prin-
i i | i i i i-piralori e re^oljluri 
ilei r.ip|mr'i Ir.i i rill.uliili f 

. In Statu •• ilei < ilT.lilini tra 
Inru: -i>m> ".mriii diritii m m . 
\ i: e ilrliiK-ala a cranili l i m e 
una iiiim.i roiir«-/iniie • !•-1 
rapporti erolloiniri e ipiimli 
tf«-1 dirillii di propriet.i rli • 
i i«-ne oiibordinato, n'-llo »pi-
rilu c nella so»l. in/3. al ili-
riltn al lavoro ril a;l i ahri 
nnovi diritti «nriali. 

>n qur-ta linea i b c imi-
'ienc in *i- una nuova roti'-e-
/ inne ilei diritti p,*r«onili. 
i|«-| ritlailino c i l c i r u o m o . e 
i|iiinili i cenni ili nuovi prm. 
ripii del diritti>, avrrblx* .!•>-
i n t o nuiowrM una n u s i o r a -
tnra rbe a\c»*e po-«M-iliilo a!-
rnne ili quel le farolla rrea-
Iriei del diritto rbc furo iii 
iiruprio nei lontauo pa<-al". 
tier r*cmpio. «K-I pretore ro-
niano... r* r i i d e n t c . p*ri*>. cbc 
i|itr»ta raparila di rrraiiono 
liuriilica non puo e*i«trrr -c 
non in una maclMratura p**r 

la quale la Coslitiurionc no-i 
»ia soltanio una Mric di art!-
roli da intcrpretarr. ma I'altn 
inixialc di nn proce<«o di tr». 
iforniazione del rapporlo s in-
ridico, parallrlo alio tra«fi>r-

ina/ioiii i In- M eoinpiiiiiii nel­
la rii-eii i i ' . i de^li i iomini. 
ncllo loro nrgani / ia / ioni e in 
tutta la sorieta ». 

II eiimp.igmi To^liatti scrit-
M* rio ncl rntnuientare la sen­
tenza con t-ui la Corte Co»ti-
lii/innali* dirbiaro I'iniponi-
Inle di ui.iiiii d'uiMTa illeui:-
tiimt I'li-litll/inll.llilieilti-. ma 
il i l i - e o n o ha earatlere cuti 
ia-tieralr e va<lu. rbe ritnrna 
in menti; nsni \ oh J rbc In 
uiiiri^pniilcn/.i dell.i (*ori<" -.i 
lerina alia interprei.ninne pu. 
i a e -emplire delle tinrmi* er». 
>lilii/iiiiiali. 

I.' . i \ ir dirbiarato l'-;iitimi> 
rii-l iti l / ionalmeiile I'art. ''I 
del i-iiilue ili-ll.i -Iraila elu-
eoiifrri»ce al prefetln Ii f.i-
eolla di »ii*peinli-re la \a l i -
dil'i tl<-lla pitenli- di ^niila 
it- I ru->u di iiiciiletiti 'trail ili. 
iiifatti. f.i *npporre rile l'in-
l e r p n t e abbia perilntii di vi-
»I4 — -ill piano politiro — 
rbe |.i Co>tilu/iim<* i iin->i<lr-ra 
Inviolabiti* il diritti> del rtt-
i.nliiio alia difr-a anche nei 
confronti ib-ll* autorit'i pnb-
blii-.i e «nl piano lecnico ch--
• it -.-nil diriito - o i z o t m o lc 
re -err i / i o della uuiila una 
\o l ia ntit-nuta l.i patent-* b» 
e* ptio r--erc annnllatn n 
>nli> «.I,|H-~I> *e tum pi-r «^n-
leuz.i di iiuzi^lrato. 

t.'axrre ron\al i i lato. d'ahpa 
parte, una jmtc^ta cn-i (K-li-
r a u i le\nlnta al prefrtto in 
• in mnmrnln in cni |»er \r»-
lonta ci-ncrale or^.mi di dc-
moirazia r l r l l i u <t.innr> p<*r 
*oppiantarr quel rapprr-z-n-
;.int<* dirvito del p»>tcrr ecn-
icale n^lla pro\ incia . ci «^rr». 
bra rbe r->prima nn oricnta-
[iienio cinri*prmlcn/iale che 
non «oIi» c iun la indictro m j 
rbe anchc non con*iilcrj ad<*. 
i iu tamcntc I* a-»-*"tti» nuovo 
amniini*trati»o C!M» IJ Co^li-
tu/iom* di«r/n.i 

t o n \ o j l i a m o irj»riirarv. 
d'ahr.i parte, di rilr\-arr che 
quc»tn l ipo, dircmo co«i. d: 
i inr i -pnidenza tccnica «i ma-
nif.--.ta onnai frrqucntemente 
limponibib* di tnano d'opera, 
*errata. acn*<»o Jcl lo donne 
airammlni«trjzione pubblica. 
II \ I - T V . adiilterio. cccA ian-
to che ci «cmbra c ias lo con-
cludcrc che * p»T ol icncre 
che la Co^iitniionc *.*n«a cf-
fe i t i \amcnio rUpcttata rd ap-
plicata ci \ u o l e qualco*a di 
piu ili an «nprrmo con«c*»o 
di ainri^ii c magNirali . . e 
qualcn«a di a*«ai d i \ e r * o » , 
G U SF.PPK BERLIXGICRI 

http://il.il
file:///ento
file:///rnin
file:///inio
file:///eirolo
file:///eril.i
file:///aIore
http://st.it
file:///eerbl
file:///ali
file:///olia
file:///ojliamo
http://nif.--.ta
file:///I-TV
file:///uole


•<m 

SPETTACOLI Sabato 24 febbraio 1962 - Pag. 6 

I y^-§3 i'-'::-.'i':on""-:-/I M\¥ I 
I l t rentapassi . • ^ ^ • ' ^ • • ^ : ^ \ \ ; . .(1 BW $ 

I 

I 
! 

I 

I 

del paria 
Terarei pimtuta di ~ Apogeo 

c tramonto del coloniali­
sm o *. Zappulli non ha rl-
nunciato a parlarc (sin 
pure velatamcnte) delle 
•• bcncmerenzc >• degli eu. 
ropei ucll'ambito delta lo­
ro cspansionc coloniaU'. 
Tuttavia, in venerate il 
coiiiiiietilo ci e parso equi-
librato. 

Tanto piii die di frame alle 
itiimauiui delle sollcvazio-
?if. del le comiizioiii di vita 
dei popoli coloniaU, non 
e possibile dire il falsi). 
lmmufiini bellissimc, all­
elic quelle dl ierl sera. 
Prendete ad csempio la 
scena del paria iwfhino e 
del monaco, dove si mo­
st ra che la distunza tra 
Vuna e I'aliro doveva ex-
sere dul frenin ui iiovantu 
passi. Un paria, tnferid-

: .sfato. ?iu poi cliiarilo il s i -
ttnificuto dl questa consue-

; ttidtnc leoallzzata ddfjli in— 
piYsi: * Non si deve pen-
sare che vi sia di mezzo 

' una iiuestioue rrlioiosa. 
come sj e volitto far cre­
dere — call Jin detto. — 

; Essa costituiva invece un 
• mezzo di discrimination!' 

socialc - . 
Posfo in rjnesfo hue il pro-

blema, si cuviscc bene da 
(lore nusca. spe.iso, la for-
za che porta alia sollepii-
r i o i n ' . (ilia libertn, alia r i ­
c h ir-sto d i tiKifioiorc j i insf i -

• zia socialc. E belle le im-
maoini che ci hanno mo-

. strato De Gaulle in Africa, 
ins iemr alle Iruppe di co­
lore che conbatievano eon 
hit per liberare la Fran-
cia. 11 parallelo con la 
Francia di of/pi non puo' 
non venire .subifn alia 
mentc. E ci addolora, un-
cora una valta. 

Sempre sul sccondo la pri­
ma mint at a di ~Cabinti <h 
reola ~. Non e'e male. I 
telespettalori si uutwruiia 
solo che la prasslma volta 
Nando Gazzalo sia pi it bre-
re vetle presentazioni. Era 
di scena Peter Krnus. Non 
ha niente di struordinario, 
qiicsto raaazzo che. in 
Gcrmuniu — dicono — e 
I'idolo della o io fenfn . Pe-
rb si muove bene, i' sim-
patico, Canta canzoncine. 
che a not sembrano inac-
tnic; noi che siamo abltua-
tl alle freneslc (in fon-
do divertcntl) del rock. 
del ch:i-cha-ohn e del 
twist. Eppure i tedei-chi 
con quelle canzoncine 
pa.Y.tfiiio le loro uottl r.ci 
nights. E si dirertono 

Due parole .sin" - sipnrieMi -. 
Ce ne da Voccdsione que'-

' lo di ieri sera, mn neppnre 
quclli precedents sfmipniio 
a »ii oindirio ('N'.'Mirifilmen-
te ticfiatit'o. .S*e i ".sipu-
rirlti dcrono .screirc « -le-

. fin r e - due fnt.smi.s.-ioiii 
impeanative, non devono 
essere c o s l Iiinri'ii, j i c . i i n l i . 
e. oltre a tutto. xeiocrhi 

Poi, le presentazioni ^ Alto 
inizio. Votnlno che von 
riesce a comporre betir il 
titolo della trasmissioiie 
riiisclrn ad essere d i rer -
fente. Ma ooni sent . assi-
sterc alia stcssa cosa di-
venta impossibi le . Off re a 
tutto, c linn t iofcrole per-
dita di tempo. Non e '« 
.•.oln che si reaistra da 

• qualchf tempo a questa 
parte. E certo tic riparle-
remo. poiche la cosa me-
rlta una trattazionc ah-
bastanza ampia. 

V i l T 

eusiB 

Un eccezionale servizio dall'Angola 
fra i prossimi numeri di «Libro bianco» 

Uno del servlzl che la rubrica del Nazionale « Libro 
bianco » presenters p r o s s i m a m e n t e e un eccez iona le 
documentar io sul l 'Angola , real izzato da due giornalist i 
della rete te lev is iva a m e r i c a n a del la NBC, gll unici 
che s iano riusciti a penetrare ne | terrltorio della 
colonla portoghese e a e egu lre da v ic ino le fasl della 
rlvolta. II pr lmo di e s s l , Mc Cormlck, si i t rovato 
con I'eserclto p o r t o g h e s e ; Paltro, Young, dalla parte 
del patriot) con I quali ha v l s suto I giorni della rlvolta. 
ha condiv lso le m a r c e a t t r a v e r s o la giungla e c h e ha 
interrogatot riuer.endo coal ad a lzare il s ipar lo su 
quel lo che , per molt i , era II mondo sconosc iuto del 
negri de l l 'Angola . 

Bobby Hydell e Buazzelli ospili siasera 
di « Alia fedelta » 

Ospite d'onore del la puntata di Alia fcik-ltu dl 
s tnsera e II cantante i ta lo -amer icano Bobby Rydeil (del 
qua le nbb lamo dato ieri una breve blografia) . L'in-
vi tato di turno a • Tribuna mus i ca l e > cara Tino Buaz­
zel l i . Canteranno Betty Curtis e Arturo Tes ta , mentre 
Leo Cabaret , l| s i m p a t i c o pupazzo di Maria P e r e g o , 
interpretera Sco t l i co bin. Al lghiero Noschese prendera 
di mira questa volta Corrado Lojacono ed II madri* 
ga le del la 6et t imana s a r a dedicato ad Alberto Raba-
gliati . Bal lerina sollata Elena Sedlnk. 

« II Bidone » di Fellini 
stasera sul secondo 

Stasera , sul s econdo (ore 21,10) va in onda • II 
Bidone » di Fell ini . Presenta to nel 1955 alia mostra di 
Venez ia , il film non e da annoverars i tra la produ-
zione migl iore del regis ta della • Dolce vita ». In e s s o 
si racconta la storia di t re imbrogl ionl , bidonisti pro-
fess ional i . Al centro del la v icenda e proprio una c las ­
s i c s b idonata: un t e soro ines i s tente del qua le v i e n e 
indicata I'ubicazione in c a m b i o di un gruzzoletto. Natu-
ra lmente , la mora le del la favola e che I truffatori, I 
bidonisti , avranno , p r i m a o dopo . la punlzione che 
si mer i tano . 

Giulietta Masina e tra gli inter pre ti de « // 

bidone », in onda sul secondo alle ore 21,10 

I PROGRAMMI Dl OGGI 

8,30 Telescuoia 
Rcuofc i m c c l u i . p r i m a c l a s -
« • ; 13 .50: w c o n c l a c l a s s * - : 
1 J : tcr7^i c l a s s c . 

16,20 Eurovisione 
Da PariRi: sccorulo tonipn 
tloirincontm «H niRliy 
Knincin-liiRhlltrrTa. 

17.00 Sport: Ciclismo 
A r r i v o d o l l a p r i m a l a p p a 
il»-l j ! i r o o i o l i s t i r o il«-lln 
S a n h - K i i a . 

17,30 la TV dei ragazzi 
• M O I H I O cl'nKKi: II rrular--: 
•»• II m a K n i f l r o K i n R : - II 
p i c c o l o W i l l y - ( t e l e f i l m , . 

18,30 Telegiornale <lol poiiioripnio ed estt.i-
/ lonc del lotti) 

18,50 Non e mai 
, troppo tardi 

S t - c o m l o r o i v o cli t ^ t n i z i o 
in- p . i p o l a r e . 

19,20 Tempo libero 

19,50 Taccuino scfentifico 

Tra<rni««; io i i e 
r a t o r i 

p e r i l a v n -

- L.i t . T i i i ' H l i i t a m i c j 

20,00 Seffe giorni 
al Parlamento 

20,20 Telegiornale Sport 

A c i l i a tli J..dt r J.icolK-Ht 

20,30 Telegiornale 
21,05 Alfa fedelta" 

della sera 

Prcenta Lauretta Ma«ii-
ri> 

22,15 Gli stivali 
delle sette leghe 

- La r a t l d i c l a p l v t a cli 
I U K I I I " . - D o e u n i e n t a r i o 

| 22,40 Le facce 
£ del problema 

i 
| 23,25 Telegiornale 

- La c r i m i n a l i l a e i n a u -
m i - n t o ? « I ' a r t e c i p a n o a l 
i h h n t t i t o M i c h e l e D e P i e -
tri>. I I<n lp i i ' ' I ) I T i i l l i " , 
\ r t u r t » O r v i e t o , I ' R O P i n -
l«-tti <• G i u « c p p o S a b a l i n i 

d e l l a t i n t t f 

21,10 II bidone 

22,40 Telegiornale 

H i m Recia <1i 
Fel l in i . 

F e d e r i c o 

N A ' Z l O N A I . i : — G i o r n a l c i . i -
. I i . . o n - : ? . « . 13 . I I . 17, 2 0 . 1 0 . 
2.1.|.»: s . 3 5 : C o r s o d l l i n g u a t e -
• l e s c . i : 7 .15: A l m a i i a c c o - M u -
s i c l i c i l e l m . i t t m o - M a t t u t i -
ni> L e ^ f i i f s c i i t e n z e ; *_li>: 
l l n i n i b u s ( p r i m a p a r t e ) : l t i . l i ) : 
i . a K.' idio pt-r l e S c t i o i e : I I : 
O i i m i l i i i s ( s e c o n d a p a r t e ) : 
17 .15: D n v e . c o m e , q n a n d o : 
U.ZO: A l l i u m m i i f i c . ' i l e : r„\V\: 
f l i i v u o l e s * e r l i e t o . . . ; I.l.'lii: 
L'«-ra d e l 7;l t J i n : 15 .15 : C l u a -
ra f o n t a n a : I5.1H: Ci>r«o d l l i n -
1,'ila t e « l e > c a : l<>: S o r e l l a t a -
d i .« : 16 .15 : L e m a n i f e s t a n o i u 
s p o r t i V f d i d n m a n i : I7.2U: 
C o n c e r n s i n f e n i r i p e r l.i u t o -
w n t t i : 18 .11 : I l e n a t o t ' . i r -w i . -
iii' r i l s n o c o n n i l e ^ s o : IS.%5: 
L s t r . i z i o n i d e l L o t t o ; 19: 11 
M - t t i m a n a l c d e l ) ' I n d u s t n a : 
I 9 J 0 : II S a b a t o d i C l a « « p V i l l -
c . i : 19 .15: I l i b r i i l e l l . i - « t t . -
i n a n a . 20: A l b u m m u ^ i c . i l e : 
. '0 .55: A p p l . U i M a.-' . 2 1 : K i c o r . 
d o d i L u i R i C i m a r a ( c o n v e r -
- . i 7 i o i n - d i l i a t i l H a d i t - c • : 
J 3 . I 5 : A i r i r . ^ e p n a d i S a n M.^r-
> o MlMc r o t t e d e l L e v . m t e : 

s K C O N l i o — O i o m a l c r . u n o 
o r e : 9 . i . t j o . 11 J O . 1SJO. ?n: 
9.2ii: ORKi c a n t a A n i t a T r . t -
x i r s i : 9 J i i : l ' n n t m o , i | n i o r -
n o : il v . i l 7 e r : 10 : D n m a n i e 
d o m e n i c a : I I : M u s l c a | M T v o l 
c h o l a v o r a t i - : 1.1: II M a n u r e 
d e l l e 13. H e n a t o R a s c e l . p r e -
» e n l a . . . ; I I : I n n n t r i c a n t a r . t ' . : 
11 .10: A n j j o l o m u s i c a l e ; 1 5 : 
A r i e l e : 15 .15: A l b u m d i c . ; n -
/ o i i i ; 15.-I5: R i h . i l l . 1 d l s u c c c ^ -
*-i". H>; II p r o f j r a n i m a i l ^ l i e 
i p l a t l r o ; 17 : A M a n d u r i a c o n 
la r . i f l i o s o i i a d r a : I 7 J O : L.i e r a 
v . i t t a ,i f a T f a l l a ; H . J 5 : F e n i -
r . m i a : l*„SO: l l a l l a t c c o n p . - i : 
19 .20: M o t i v l i n t a s c a : 2:V2n-
/ . iK- / .a»r; 2 O J 0 : « II T r o v a t . -
r«- >'. d r a m m a U n c o i n q i u t -
tn> a t t l d i S a l v a l o r e C a m m a -
r , . n o . m u « i c . < d i O V e n l i -
A l t e r m i n e : U l t i m o o u a i l e . 
T K B / . O — 17: L a S o n a t a p i i 
v i o l m o i- p i a n o f o r t e - \V An-... 
d< u« M o z a r t e G u i l l . i n m e ! . • -
k e u : 18: L a c u l t u r . i m e n d f o ­
il d e n r l l V t a n o r m a n n o - s v i - v a : 
IB.Ill: L e o p e r e d i A r n o l d 
S c h o c n l j o r B ( a d i e c i a n n l t lr . l -
la m o r t e ) : D i e J a c o b S l e i t i - r 
( L a s c . i l a d i G i a c o b b e ) ; I 9 . M : 
L ' o r ( f a n U z a 7 i o n e o « p e d a l i e r a 
n e l l o S t a t o m o d e m o ; I 9 J » : 
D o m e n i e o C i m a r o « a ; 19 .15: 
L ' i n d i c a t o r e e c o n o m i c o . 3 0 : 
C o n c e r t o d i o g n l s e r a ; 3 1 : II 
G i o m a l o d e l T e r z o ; 2130 : 
C o n c e r t o d i n - t t o d a F c r r u c c i o 
S c a R l i n : 2 1 , 1 5 : L a R a « * e | f n a ; 
3 3 . 4 5 : Cot iKi - i lo . 
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Le prime 
RIVISTA 

Enr ico '(il 
1'iotio successo til Si->tina. ieri 

HT.'I. della conuneclia musicalt* 
Enrico '(11 di (f.-irinei e CJiti-
vannini. con Rascel piota^oni-
.-t:i Del l 'e iordio trionf.ile d: 
tjiK-sto spett;icolo. .a Miliimi. 
Millu sc;uiere dcllo srorso an-
im. si dieclo conto ai nuslri let-
tori: la prima rappresentaziono 
iiiinan.i iia confcrniatn il uiiuii-
/iu lar^aiiu-nte pot*itivo espres­
so allora dalla critic:! •> cl'il 
pubblico. 

Enrico 'til i- una ,-ioit.i di ca-
valcata storica, attraver.io i 
cento aimi (iell'unitii d'ltalia. 
sitnbolt'ij^iati nella fi^ura di 
Ktirico Vcniitti. eappellaio. ve-
mito alia luce, .'ipptinto. tiei-
l'aiino CJJU K«>j!iia la fondaziono 
dcl lo Stato uiiitario. Knrico ha 
IIOVC anni allorcbo suo padre. 
patriota in e.silio. arriva a .Ko-
ina con l.i divisa del bcrs.'iiilii'-
re: e un uoino inatiiro aiTallia 
del sorolo; ce lcb ia la iiropriu 
onorat;. vecchiezza (|iiando si 
fe.;ti>i,'y:a Paltro Centenario. 
(piello con la iiiaiiispoln. La vi­
ta di Knrico s'intreccia ai ai-an-
cli i ivvcnimciiti: il coinpieirti 
(lei Hisorjiimcjito i.-il deolbiare 
di-i stioi ideali, la nascita del 
socialIdmo. la prima yuerra eii-
ropea. la tirniinide fascista, il 
secondo conflitto mojidiale. la 
Hesisteiiza, il dopoyuerra. K. al 
tempo stt'sso. si riflettono nella 
sua es is ten/a d; uoino della 
sirarla-i inutevoli union della 
inoda e del costume: iniove can-
zoni, nuovi balli, iiunvi jitton-
^iatnt'iiti. nuove manic collet-
live. La parti* coreofirafica. 
sceno^rafica e musicale pimta. 
natiiraliiuMito. soprattutto HU 
cpiesto secondn aspetto; ma e 
\ -ivo nierito dvali aiitori aver 
iiiaiiteimto epiasi costantenicjitc 
mi misurato rapporto tra Tuna 
e I'altra faccia <lella vii-cnda; 
il balletto, ad e?t>mpin. che raf-
fiynra uno sciopero di si'jarnie 
e la loro lotta eontro i e n i -
niiri. i> tra 1<- cose anclie vi«;i-
vamente piu U lici. 

Tutto I'insionie, tie! rosto, iv 

colorito. denso di spunti coini-
ci e satirici. nutrito d'un pmi-
patico spirito antifas'i-ista e pa-
cifista. come pure d'un ottimi-
sino un po' - ottocontesco ». re 
voKlianio. ma non por (piestn 
ineno confortevole. Hascol. poi. 
e tomato in jjran foima: alcu-
ni momenti . come la deli/.iosn 
parodia del dantiiinziancsimo. 
sunn tra i mlKiiori della .sua 
onnai lun«a carriera. Al sum 
fianco. un con^ruo comple^so 
di at tori, nel tpiale fanno splc-
<*o .'/ bravissimo Clianrico Te-
desclii, rntt imo Hen/.o Palmer. 
la gni/.ios.i v spinliata Ombret-
ta De Carlo, o poi Clelia Mata-
nia. (Ji.sella Sofio. Pieryiaola 
Hucclii. Luciano Melani. il pic­
colo Claudlo Fiuna. Clloria 
Paul, dal le splendide e amlis-
5iiiH' gambe. 1,'uida con assoluta 
sicurczza I'eccellente enrpo di 
ballo. Fun/ ional i l e i c e n e e 
stpiisiti i costumi di Collel lacci . 
Le intelligenti coreonrafie .mino 
di Ralph Dcaumoiit: le cauzoni 
Kradevoli ed oreccliiabili . di 
Rascel. Accos l ienze . come ab-
biamo dotto. l ietissime. K da 
• igRi replicbe. 

. » c sn. 

MUSICA 

Lydia c Guido Agosti 
a Santa Cecilia 

In Lydia Agosti (ulin.s Lyd a 
Stix> amniiriauio la cantanti' 
intollijjonte e coraKKiosa. In 
sensibile intorprcto didle snusi. 
d i e del nostro tempo, la pro-
tagoni.sta del le opere Lulu di 
Ili'rj;. Dall'otiai al dotnani di 
Sclioenberj;. lioulcrard solitude 
<li Henze. Ieri £ stata Vntiim.i-
trice d'un succo.so concerto ;n-l-
la Sala accadomica di v n <iei 
(Ireci. Con sottile punnpiiza 
esproiisiva. part lcolnnnente so-
no stati punteitgiati «pici l.iedrr 
ne: quali il canto si f i piu 
asporto e Fonnante: pag.ne d: 
Scliuinann, nrabnis'. Mahler nel-
le quali respira il paesajJRio 
romaiitico con la l ima, i tinli. 
l e foreste. gl: tisignoli r i gran . 
di. favolosi fiunit. 1'oi e veinito 
Scbocuberg con <piat!ro l.lrder 
a dire una specie di - basta con 
qtieste cose ••• ,- la cantante s: 
c scbierata subito daH'.iltr.i p i r -
te con garbo ninlizioso. sen.s;bili> 
pure nel ri levare lo sc lret to 
real:s;nii> della geniale Comcrii 
dei bambini di Muv;orgsk! 

t'no splendore il pianoforte. 
K* si-mpre tm'altra co.-s.i t|ii.ui-
do .1 snotio s'incontra con io 
sti le d'un ecce l lente p.an'.st i: 
Cttiido Agosti. 

Applaus;. cli::mi:.te. b.s. 

CINEMA 

F a n n y 
Farmp «'• r.iiielln cent rale <\'-

tin.i triIog;.i M-cnica di Marcel 
P.ignol. d i e comprende r.ltrc^i 
Marius e Cc'.«i:r. P;fi vol te tra-
sferita sul lo scbermo. '.a fortn-
na'.i opera teat rale v: torna era 
per man.) del regista amer c.mo 

Joshua Loo.ui (queUod i Picnlct. 
d i e tie aveva eumto "n prece-
denza un adattruiiento a Ilro..d-
way. :n<:eiue co:i S X K-hr-
maii e Harold Rome 

Xclla frizzante corn.oe de! 
porto d- MarsigV.a (si m m ..'tor-
no al "30> tior:sce I'id'.iro T.-I 
Fanny, fujlla dic : ottcnne d; tin t 
poseivcndola. o Marine. d.c:.i". 
novenne fiql'o del bar sta Ct'-'-.r. 
Manu-f. poro. anela aj mare, e 
parte con UTI,, nave propr o I . 
m-»t;ina secuente nlH sua prima 
notte d'aniore: Fanny. d'.V.tr m-
de. non lo trattiene, ,-.nz: lo >?i n-
ge (|in--j ad andarsone. r.t'mt.iii. 
do?; di Iccarlo nc. eevp del 
matrimonio. Due mc<- dopo. :.i 
r .cazza attend,* un bamlrno. e 
per comp"acere la mad re. d i e 
Vine lo sc.mdalo, :.<vott.i di f i r ­
s' srHisare dal veoch o e hum 
Panisse, tin r'ivn niercant.- ve-
dovo. :1 quale la cortccg i d i 
temp.i P.,n.>?e da il propr o : o-
nie. con go a. anche a] tvniho 
non suo. e Cesar e compl .ce del 
i'.H'coniodimen'o Po Marin.' 
r ' orno: ania ancor.i Fav.tiy. e 
le. pore lo am a Ma come > 
puo far torto r, Pan'sse" Gli .inn. 
p ».s>r«no. e v*'e un p.itetico n-
contro fra Marin-; e il figliolet-
to. sfuggito al controllo del! i 
nonn i . durante una g:ta ?egre-
Ja al porto. L'cmozloiie per 1., 
tnoinentanea scomparsa del ra-
g.tzzo conduce snU'orlo della 
tomb I Panisse; il quale , sempre 
p.ii nobile . scrive una letter.. 
a Marius per impegnarlo a spo . 
sare Fanny, quando s.»ra vc-
dova. 

Qtialche pennellata folclor:-
stica. nel la prima parte, c il 
supcrbo istrionismo del duo 

Mauiicc Cheval ier ( l 'an .sse l -
Charles Hoyer (Cesar): qiicsto 
e (jiianto si salva dall'oigia (il 
boon. t>oUtiiiieiit) e di lueriine 
ipocriti,1 ne l ld .qt ia l f ' la vicend . 
.- stata atmoKata. Leslie Caron 
e Fanny. Horst Bucbholz e Ma. 
i ins. '/Yclinico/or. 

UK. s a . 

L'idolo del le dunnc 
Non e d i e questo film ci pro. 

M'liii no .lorry I.cwii IHIOVO e 
diveiMi d i (pieilo gia noto di 
Occliio (din p«Ru. Kuo<i--o tut-
tofare e CI(;11L» a l t le pellicolt' 
tielli- quali il •- pu'chiiitello • si 
liiscia aiidare . a j l e - sue ellibo-
rate pantomime-

l /at to ie-regis ta e prodtittore 
e b iavo aud io in qtu-sto suo ul­
timo lavoro nel (piale. pefo. 
l-ercn di inip'rllui'ie una specie 
di svol'a alia BUa coinicitii. Ci 
spicgh.amo: negi; ultimi film 
era stata notata-iina coita inan-
canza d'iiivontivw, che non Ja-
sciava presagiro niente di buo-
no. J e n y Lewis si esibiva, cioe. 
In un reper tono onnai scontato 
file l iusciva KOIO a strapparci 
qualcliL- tisata rttu.1 a H'-,stcssa. 
Clia in uno degli ultimi film si 
era potato invcuc lo sforzo di 
passare, da linn comlclt.'i _ trat' 
lonuta in una pelhcola struttu-
r.'it'a secondo l e regole, ad una 
comicita d i e î Jiberava nella 
piena fantasia ( D e l i a nhtrnzin-
no. secondo le buoiie regole di 
Iiiolte pcltiCOlO ^ del penodo 
niuto 

Questa volta, Jerry Lewis. 
Kompre ' nella voste oi attore-
regista, e andato • ancora p-.ii 
avanti . proprio-su questa s t ia -
du. raggiungendo. in certi nio-
niejiti. nun piacevolo i fficacia. 
Le iiii-eitezze, a n d i e in (piesta 
pellicula, non i)|aucaiio. m.i lo 
indjavolato attore poita avanti 
il film divertendo • picchian-
do - su alcunl miti . tipici della 
soeieta anierican;'.: it ses-o, i 
rapporti* fra upnlini «• doime. il 
tecnii-isino e l'mnbii-iite della 
television!', e della rivista Nel 
film coinpaiono auche «sempre 
nel leiHativo di di-druggere i 
mit.) Cle.Srge Raf; e Harry 
Jatm-^- d i e imperpoiiano t-e 
stes.-.i 

Heiliert (Jerry Lewis* <i tro-
va come prigioniero nella ea«a 
di una veccbia alti^ta piena Ji 
bi'llisnime • pupe •• e tenta pin 
volte di andarsone sen/a t iu-
M-irvi 11 film si svolge tutto in 
tpiesta casa.. Una delle scene 
migliori e senza dubbio quella 
de l l incontro fra Herbert i- :1 
bandito d.illa faccia piena di 
ejeatrici. K ancora una volta 
Lewis prende a calci un tlpico 
- personaggio - made in t'SA. 

Vice 
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Oggi prima all'Opera 
deli«Andrea Chenier » 

Oggi il dibaflifo 
sul cinemajovietico 

Oggi al le ore 17.30 a Pa­
lazzo Marignoli, via de! Cor-
:o IK4. s, svolgera. a cura del 
Circolo di ciiltura cinemato-
grafica - C h a r l i e C h a p l i n - , il 
dibattito sul tenia: • II c ine­
ma sovietieo di ogg. • 

Interverraiino fra uh a.'ri 
il icgista Carlo Liz/.mi. i c i i -
tici ' Callisto Costi l idi e Lino 
Del Fra. il gioriinlista Allx-ito 
Roiichey. g..'i cori 'spondente 
della Slampa da Mo.sca. 

A Sophia Loren 
il Premio della 

statnpa U S A : 
un passo 

verso l'Oscar 
NKW YORK. 2.1 - Sophia 

Loren e stata scelta conn* mi­
gl iore attrice del U)i>\ per la 
sua interpreta/ ione nel film 
• I.a cioeiara •. dalla •- A l l - A m e -
rican Press -. 

K" (piesto il dec imo premio 
d i e essa ott iene per la sua m-
terpretazione nel film di De S i -
ca. che v iene proiettato ni'gli 
Stati 1'niti con il t itolo - Le due 
donne - . 

II premio della - Al l -Amer i ­
ca n Press-• — si r i leva nei cir-
coli del c inema — potrebbo «>s-
sere signiflcativo. perchc negli 
ult imi quattro anni gli at tori e 
i film scelti da questo grupixi 
.-ono stati qucll i che Sticcessi-
vamente hanno rici'Vtitt) il pre­
mio delPAccadeniia di Htilly-
\%'OIHI. e etoe ti\'\ Oscar. 

- L a doice \ ; t . i - . di Federico 
Fellini e stato .-ceito tlalia - All-
American prc-s • rome migliore 
film straniero 

K.---o mm pote coiuorr'-re per 
l*0>-c.ir in qut-.-t-i c iteuori.i. oi. : l 
cli.'-. pur -e presentato 'I'.IIII o 
scorso al pubblico anieric ino. i .-
-o er.'. stati* dis'rilrrito :n Kuro-
n.i lln rid 10t;o 

I.tincdt verr.ttmo re-i in.ti 
c inque c .ndidat: dt He p-i::c:paii 
cateijorie. film attori e teiii.-tri 
sc« It: come liiril.sti p e r II \ot.t-
zinne definit.v t >• r.-.*»ribti7"oiH' 
dccl! Oscar 

ttia noti soiio -.nvece 
ti iti pr«—c«-Iti | , -r . Ieunv 
rie ni:non 

II film iva.-.Tio - 1 .̂ 
oiinipi.ido - e fr.i i Citid.-L.t: |)f r 
'! m:g!ior {iivum >nt.ir;i» a Idioci» 
metr.icc.o. in *ti»r«» ror.-r c.o'.'i'i-
d .t; per :1 m.s l ior fdt.t strairero 
sono st.iti scelti 'in film s^ e.le^c 
uno danese. uno <r'Kni'o!o. m 
iiu-ssieano ed un •>;. ipnotic--' 

- Li notte - -1. An'ru'.-mr c:a 
e m I film pr«-so:it.ito tiftici.-'i 
mei . tc d ll'l*. ,'.-.i pon •• 
clu^o fr.i : r;«ti:i(* tin •.!' 
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Condannato «La notte» 
dalla Leoa della decenza 
NKW YORK. Si La notte 

. M'.die'.in.t :.i Anton'om « 
:..to - cond.inn i ; o - dalla - Le-
.«>n of Ileci-ncy -
L'or-t.inizz-.zionc .imcr:c.in:. 
i :no!tre cl.ij.-lfica'o •- I/a.->e-
.o .1; S racas i - nella c.-.tc^oria 
H - . r.serv.iti :.i f.Ims - par-
.almcntc cor.dir.nab.li per m o . 
vi mora'.i tt-r tu'f. u'.i sret-
.ti>r- • 

Q u e s t a si-r. i . a l l e 2 1 . « p r i m a >. 
in a b b o n a n i i n t o s e t a l i - d e l T i A n ­
d r e a C h e n i e r « i l i U G i o i d . o m . 
d i n - t t o <lul n i a c h t i o O l i v i e m D e 
F . - ibr i t i i s ' r a p p r n . :t2) P m t a g . i -
n i s t a M a r i o D e l M o n a c o A l t r i i n -
t e r p r e t i : A n l o n i e t t a S t e l l a e G i a n -
g l a c o m o ( i u e l l l . R e g i a d i B r u n o 
N o f i i . M a e s t r o d e l c o r n G i n o Y.u-
n o n i C o r e o ^ i n f l a d i A t t i l i a i i a -
d i c e 

D o m e n i c a -."> a l l e o n - 1,'. i n 
o i n a K K i p afjli . i b t x m a t i a l l e d i u r -
n e . r e p l i c a d i '( I l l g u n i a i- d i I. P i / . -
' / e t t l e « C a v a l l e r i a n i s l i c a n a r. d i 
P. MaKcajj i i i , d i i e t t e d a l i n a c r . t r o 
F c r i i i i i i c l o P r e v i t a l i . 

L i m i - d i 20. a l l e o r e 2 1 . u l t i m a 
r e p l i c a f u o r i a b l j o i i a m c i l t o d e ) 
'< p i p i s t r e l l o ,-

TBATRI 
A l t l l . t C I I I N O : U i p o s o 
A l l T I S T I t ' O U P K K A I A : D o n i . u i i . 

a l l e 19.13 : « A s s a n s l n i o n e l l a 
, c a t t e d r a l e >>. I t e p l i i - a . O r . i u d e 

s u c c i - s . s o . 
I t O I U i O S. H F H I I T O : O g g i c> d<i-

m a n i a l l e ]0 , : io: C ia D O r i g l i a -
' I ' . i l in i i n : « C c n o v c t r u d i H r n -
' b . m t e >. :i a t t l i n 18 < | i i a d t l d i 

P. I . e b n m . P r e / ^ 1 f a m i l i a r ! 
D K I . I . A C O M K T A : A l l e m e 2 1 . 1 5 : 
, « R i t r a t t u f i ' i g i i o t o » d i D i e g o 

F a l i b r i ( p r e m i o « M n r z o t t o » 
1 9 0 1 ) . I l e g i a d i O r a / . i o C o s t a , 

I l L L L K M U S E ! A l l e 2I.:U): F r a n c a 
D o i n l n l c i - M a r i o S i l e t t i c o n I n -
Ii- F l e r r o . M a n l l o O u a r d a u a ' - s i . 
C L o m b a r i l i . F . M a r c h l d In : 
- C e n i i a l I t i t z » . n o v i l a o r i l l a n -
t e d i R M a t a n i z z o . R r g i a d d -
I ' a u t o r e . C^uarla s e t t i m a n a d i 
MICCl-SSO. 

I )K' S K I t V I : D o m a n i a l l e Hi il 
f i n i p p o A i t i s t i i - o d e ' S i - i v i p r o . 
h c n t a - « F l o r d i L o t o >-. O p c u - t ' . - i 
i n a a t t i d i R o m o l o C o l u n a :u- l -
r i n t e i p r e t a z i o n e d e i « P i c c n l i ». 

L L I S R O : A l l e 21 C . i a D e L u l l o -
F . i l k - G u a r n i e r l - V a l l i - A l b a n i i n : 
(c L a n o t t e ricll'Kplfanta » d i W . 
S h a k e i - i i e a r e . R e j j i a d i G D e 
L u l l o . U l t i m p r e p l i c b e . 

C O L D O N I : A l i o 17: « R e d R i d i n g 
- H o o d i> ( C a p p t i c c c t t o TOKMJJ a 

M a r i o n e t t e P l a v o f M a i la A c -
e e t t e l l a . R i -g ia d i l e a f " A c c c t -
tella. 

M A I I I O N K T T i : D l M A I I I A A C -
C K T T K L L A : D o m a n i a l i o lC.-'O-
l e a l o o H i i i n o A e c e t t - l l a p i e -
r e n t a n o : » C a p p t i c c e t t o i o ^ s " > . 
d i F M . ' i i o n g i i i M i i s i c l i e i l i St . -

M I I . L I 5 I K T H O : A l l e ir,.,10: O u i i p . 
M a l i m - o . C a t t e l . D«-l C i l e . C : . p i -
i a n i n i i n : " II l u - r i e t o a *>>ni-
g l i >• e '< I.a i n o i s a ;. d i L u i g i I ' i -
l a n d e l l o . 

M l . A Z / O S I S T I N A : A l l e 21 ,15 
p r e c i s e L ' o m p a e m a Ra' -cc l . in : 
« K n i i c o 'iii >.. e o p i m e d i a m u s i ­
c a l e tli G a r i n e i e C i o v a i K i i n i 
MlHi i -h i - d i R a s c e l . S c e n e •• ( i > -
H t m n i i l l C o l l e l l a c c i . C o t e o g r . - i l l i ' 
R a l p h D e a n m o n t 

P I C C O L O T K A T I I O 111 V I \ 1MA-
C ' K N Z A : A l l e SJi « II e a s o p . i p a -
l e o » d i F l a i a n o : « C e s a r e e S i l -
la n d i M o n t a n c l l l : •< I -<UKfiorl-
t o r i » d l H u z z a t i R<Kia :li L 
i ' a s c u t t i U l t i m a s e t t i m . - n n 

PAIAZZO BRAHCACCIO 
(Largo Branoaccio. 82) 
DomcnicA 33 orr I? 

« CARNEVAIE del TWIST » 
e «FESTIVAL 

del CHACHACHA » 
INORKKSO: L. f)00 
(compresa consiunazione) 

l M l t X N I i r . L I . O : A l i o 21.:'.0: « ' . / u o ­
i n o . la b e s t i a »' l.i v i r t u » <li P i ­
r a n d e l l o . c o n L e l i o . M i e l i e l o t t i . 
l V / / i n n a . R e n i l i n a . i ' l e c c i l e : ' II 
f d o i n a l c t e a t r n l e n . I " d l G a e -
t . m i . e o n V a n i c e k . R c g l a i l i A . 
R e n d i n a . t ^ u a i l . i s . - t t i i n a n i. 

Q l ' I I t l N O : A l l e 2 1 . 1 3 : L u c i o A r -
«I«-H7i p r e s e n t a : O n i e l l a W i n c n i . 
P a o l o F e r r a i i . P a o l o C a r l i n i i n -
« I d i o t a •» d i A c l i a r d Rei4ia d i 
S i l v e r i o l l l a s i 

I t l l l O T T O K L L S K O : A l l e 2 1 : C ia 
S t a b i l e d e i G i a l l i . c o n P a o l a 
H.-irbara i n : t. L a taz / -a d i ca f f , - v 
d i It. C h r i s t i e . H e g i a d i M . M a -
r i a n i 

R O S S I N I : A l l e 2 1 . 1 3 : C . i a C l i e c e o 
D u r a n t e . A n i t a D u r a n t e . L o i l a 
D u c c i . c o n i i a n m a r t i n . P r a n d o . 
A i n e n d o l a . S l m o n e t t i . M a r i e . 
P a c e i n : <i E b r a v a s o l a M a r i a ! >. 
d i R I l r c d a I ' a l t r i n i c i i N o v j t a . 

S A T I R I : A l l e 17 - 21 : C o m p u R i i i a 
d e l T e a t r o d e i G l o v . i n i in • 
« L ' e r o f l l o m a c l l i a s . d i S f - r / . i 
O d d l . R e g i a d l I r i s C a n t e l l i . D e -
n i i i n l a l l e 1.1. 

T E A T I I O WEI R A G A Z Z I ( R l r t o P o 
E l i f « - o ) : A l l e 10 : l a C . i a d e l R i -
« l o t t o p n - s e n t a : i M i " f r a t e l l o 
n e g r o » d i R a f L i c I e L a v a g n a 

V A I . I . E : A l l e 21 .13 I t e n z n R i c c i -
Ev . i M a n n i i n : «< II e a r t l i n a l e <ii 
S p a g n a » d i II . D e M o n t l i e r l . i n t 

CONCERTI 
A l l . \ M A G N A : O g g i a l l e 17.:!0 

( a b b . n 14) c o n c e r t o d i 1 p i a n i -
Bta P i e r a l b e r t o l l l o n d l In i>ro-
K r . i n i m a : I> a c b . IJe i - t i iov i ' i i , 
S c l i i i m a n o . M t i s < n r g s k v 

A t T A M E M I A F I I „ V U M O N l C A l t t>-
M A N A : L i t t i e d l 2ii f e b b r a i o a lU 
o r e 17.13. pt-r l a s l a g i o n e d e l l a 
A c c a d c m i a F i l a r m e m c a R o m i-
i i . i . il t j n i n t i - t t o C h i g i a n o t e r r a 
al t c . t r o E l i s e n u n c o n e v r t " 
e o m p r e i H l c n t e m u s i c h e d i S r l i n -
b i - r l . G . F M.- i I ip icro . S c h u m a n n 

ATTRAZIONI 
M C S E O D E L L E C i m i ; : K m u l o d i 

M a d a m e T o u s s a n d s d i L o i ' d r a 
i- G r r n v i n d i I M r l c i l u c r e s * " 
c o n t i n u a t o i l a l l e o r e IO n i l , - C2 

I N T E U V A T I O V A L L 1 V A I ' \ I I K 
( P i a / z a V i t t o n o ) : At tr . i7 i< ni -
R i " - t o r . m t o - Mar - I'-.n-heici,-!" 

CINEMA-VARIETA' 
R o m o l o i» R e n i o . 

o r i v i s l a \ ' i c i -
A m t i r a J o v i n r l l i 

c o n S l l c r v i 
I>e R o l l 

t V n t r a l c : 1 v i t e l l o n i . m n A S o r d i 
«• r i v i s t a D a r e M a r i s a 

E«- | i cro: L e s u r p r i s e d c R ' a m o r c . 
eon \V. Clii.-iri e ri» j*fa . Ua-
r . i o n d a i l i d o n m - » 

I^« I ' r n i r r : R o m o l i < e R e m >. c . - n 
S R e e \ e s •• r ivjvf . , L u c i a n o 
K o n i i i n t II.i 

O r l r n t r : Ri \ , .k |,< j e l i i a v o d : C - -
t.iKitu-. m i .1 Pa l . - .noc -• r i w - t . i 

I T i n r i p r : I . , b .n . i ,1 , - ! p i r . d ; •• r i -
\ i > t a 

V o l t n r n o : I iii..j»:u!Jcl t r e . r<*r. 'J 
ToCii. i7.ri i i i v i « t a Di- V i c o 

CINEMA 
P R I M F . V I S I O N ! 

Ailriann: Angcli eon l.i p:- ! I... 
c o n <;. F o r d l . . p 13. n i t 22. .-ot 

M h a m b r a : I r o m a n c e r i > > . •-•»•» J 
\ \ . . > i : e ( . ip 13. u l t 22..^1i 

\ m r t l r a : M . ' . » l . i m e s »r» 0 » ' T . - . r o - i 
S Li«rci i 

\ p p i o : I V r l . i \ i . i i - p e n t o c c a t t - t, 
p a l l i n e . c o n T . T l i o m . ' . * 

\ r r h t m r i l r : T l . e L . n l i r * M a n c t l l c 
1^ .13- l ! s . l0 -?o .03-22» 

Ari 'Stnn : R o b i n « - o n o i U'i«.ola d e l 
c r s a r i . c > n D M r ' I n n - i . . p i> 
• lit 22.301 

Xrlrcrhinn: I n . , \ it.. .I.ltlr. 
A . S o r d i 

\ \ r n l l m > : L * . , m i i u i t i n . i m i - r . i o . 
A . M Pic tr . in K *c l i i d l . I" 
I;:.20-rO.3ll-22 4 m 

••- <> n 

O.FRANCESCO ROSI 

• ...Secondo mr. nrssun regista. mai. c 
-riuscito a ricrcarc una rcalti con lanla 
csattrzza. con tanta potrnza. 
Alia fine della proiezionc, sappiamo na-
turalmrntc. di aver assistito a uno ^p^t. 
tacolo. a un'opcra d'arte... ». 

Mat to Soldari - // Cartio 

I l l . i l i inii iu: S p l e n d o r e ni-tlVrb.i, 
c o i j . \ W o o d 

l i a r l i f r i n i : C o l a / i o n e o.i l i t l a i n . 
!-on A H e p b u r n ( a l l e 13 . : i3- l7 . ' i3-
2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

I P - m i n i : II p i a c i - i e d e l l a b u a c o i u -
p a g n i a . c o n F A s t a i r e 

U r u n c i u - c l i i : II p i a c e l e d e l t a s u a 
c o m p a g n i a . c o n F . A s t a i r e 

C a p i t o l : 1 n u o v i a n g o l i l a l h - UI.23-
lH.23-20.riO-22.-l3) 

( ' a p r a n l c a : L ' l d o l o d e l l e d u n n c , 
c o n J . L e w i s 

( a p r a u l c l i c l t a : II i m u m o n d o 
i n u o r e n r l a i n l o , e o n W. C l i i n t i 

C o l a d l R i c n / o : V l n c l t o r i o v l n t l , 
e o n s . T r a c y ( a l l e 15..'10 - 18.50 -
22.:i0) 

C'orso: D i v o r z i o a U ' i t a l i a n a , c o n 
• - M M a s t r o i a n u i ( a l l e H 3 - i a - 2 0 . 1 3 -

22 .30 ) 
L i i n i p a : L i e a n t l i o p l u i s . c o n n 
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Via libera al cidismo: oggi scoff a do Roma il 5° Giro di Sardegna 

Nencini, Pambianco e Carlesi contro 
Van Looy Intervenendo dopo un esposto di Milan, Fiorentina e Roma 

La lego ha chiesto alia Juve di giocare 
nella migliore formazione 

Parola ha promesso che far a il possibile - Non si poteva proprio modifi-
care la data dell a « bell a » di Parigi? - La Roma spera di battere il Milan 

ll qndo d i (ilhirmr che per 
oriHii avcvnmo lunciato suit a 
ii'ttolunta della partita di do-
mum a San Siro e stulo rav-
• olto dallu Fiorentina i cm 
d i r i u e n r i f innno .subito i t i r iu tu 
IMI csposto alia I, eon c l u e -
iicndo che r c m s i ' c .sposfnfii hi 
•.lata delta - bella - di mer-
. o l e d i a Pc.rtai tra Juve e 
ii'fdl Madrid: e /0 per nrere 
nMHjfiiort naranzie die '.a 
. iimulra b t n n c o n e r i i si i m p e -
i m (i fondo. con In ua 

iiiiqliore formazione. t iel l ' i i t-
« n n t r o di San Siro 11 in-..> me 
alia Fiorentina I m n n o fatto 
prei . s iont nello stcsso senso 
anche il .Milan e la Roma, pu­
re ase interessute a che la 
Jure .<;{ c o m p o r t i »!#•» m o -
d o p i u d d e p i m t o alia sua ve~ 
Me di arbitra dcllo scudctto. 

Pnrtroppo t'azione ha acu­
ta nn esito solo parziale: la 
l.egn infatti ha nsposlo d i 
non averc Vautoritti neccs-
sar'ta per far spoxtare la data 
ilrlla ' bella - , ed ha fatto sa-
pere di acere avuto assicura-
z.onc dui diriqenti juventini 
che la squadra b i n u c o n e r i i 
tiiochera a San Siro nella 

- nnqliore formazione possi­
bile ~ e con il massimo i m p e -
ana. Si capiscc c h e la r i s p o -
\ta non c afjatto convinccnte 
<• che c'e da chiedersi perche 
in Lena non a b b t a I ' tut tonta 
di modificare (pieste date 
quando proprio per reqola-
mento dipende da essa t! com-
plcsso ini'ccanhmo del cam-
m o n u f o e deali altri incontri 
tra club. R i m a n i d n i o perc.o 
<lcl pnrere che la I.eita avreb-
be potuto benisximo nr<iinarc 
Jo spostamento della data del-
'<i - bella - di incrcoledi: ma 
rimaninmo anche del parcrc 
i he d puaio e stato combinato 
u r m i d . rj ft u n d o cioe e stato 
permesso che la Juve com-
msse nn vero e proprio tour 
<le force ulta rinilia dell'in-
i nntro con Vlnter. Perche" e 
in conscfiucnza dell'incontro 
d> mercoledi a Madrid che 
Charles. Sarti. L c o n c i n i e 
Morn sono r i m n i f i infortu-
natt: ed <% in conseaurnza 

dello stcsso inconlro che Stuc-
r f i i m . Sirori, Nicole e com-
paani sono rimasti sprcmuti 
come Mmoni . Per c l i i dorna' 
TIT. s icnr«niP»jtc . Charles non 
)>otra giocare: e forti d n b b ' 
si nntrono anchc sul conto di 
l.eoncini. Mora c Sarti. 

A questo punto & chiaro 
che direnta assurdo parlare. 
di t i i ty l ior^ formazionc p o s -
s ibj jr ; c diventa assurdo il 
tentativo di comprendere se 
: b f u n r o n c r i s i tmpeancranno 
a San Siro al Zimifr d e l l e loro 
possibilita. oppnre se qual-
rhe tnocatore ccrchera d i « i i -
M i n i r f Ic p r o p r i c forze i n r i -
*1a della - bella - di Par'w. 
U male f- stato fatto prima: 
<-d o n ; non si r voluti correre 
a: ripari. sebbene ci fotse 
poco da fare. 

Cosl verrii facilitata I'Inter 
che dovrebbe trovare disco 
aperto contro la June, scb-
bene vtanchcrn di Suarcz (i\ 
quale verra sostitnito da 7.a-
ulio, mentre a mediano aio-
ihcra Della Giovcnna). E ri-
marranno inrece denneggiate 
Fiorentina. Milan r Roma, so-
nrattutto questc nltime dw 
• he saranno a dirctto con-
'ronto cll'Olimpico. In con-
'ronto che rerumentc si pre-
:cdc altamcntc cmozionunte 
e c o m b n l t i i ' o »o'»rfi>- abb i : -
-tenza cquil brato. • t fbbo i ' ' 
- i n n i o conrmti che la Roma 

</«*bba consulcrarsi lc{iaermcn-
••-• supenore a' Milan almeno 
.a (lucs'a fi.<c 

'.*o<i aiTermanu. d- I rr>Io. 
<• indicaZiOm r.ciir.;:-' dul.'t 
I'.time prorr dcljr due squn-

tlr,-- rd i..| p:u f V tin renr-
iiar? che il .Milan sard hau-
dicc.pp :to dali'aisenza dello 
yqUillitica:o Ouid che era at-
1'ialmente uno dei suol uom:-
m piu in forma R-.en'rerti p>'-
'u Sam t. c« sara da fare i 
(Onf: cm la trarliziore fc.ro-
-erol*" a: r o ^ w n r n (che non 
perdono cU Ol mpico da •>•• 
i i i ' i : ) : ma hi Roma di O J ; : 
e.pp'.re :n tffr.Jo d: i'in«*r,jr»> 
'iuaUiasi ortacolo sf ii.och---
'i> .*-;!In *:andard d'-'.'r u':,-

."w Uomi.-M.ian c Inter-Jh-
r . ' T i i - j r . m n o > due parf-
'•aimr deila domemce. cclci-
. : c.:. nor. c rfr;:o p^rii che 1 
*)ra,;rcn;'na n o n rttcrr: c'.tn 
•j.ofi.-! di inlerc<fe: e'e P^r 
esempio enche un Fiorenf.r.j-
.MarcroriJ- wl qual*- i vio'.a do-
'•ran'M) superarf le :ns;dte del 
- catenaccio - arrrnario e la 
'tc.nchezza per la p'.rl r,: dl 
mercoledi r. 7.:1;na onie tir-ir-
:are 'a po*sbiHta di bntVitf 
d'arrrt'n d^V.' nrc'.i Po: e'e 
in Bologna-Cc'iznia che po-

"•ebbe Tiufcirc pin eq-ii'.ihrcto 
d rj'/aijfo nr>)i c.ppfiir. <-iUr. 
• arta- ci tono du.* •rcrl'.**-mi 
:.nzon:ri come l~dinr*e-Samo-
,Jnr n * Torino-At clan'a or,-
."<• o:pit: hnnnn :e <'r<it> pro-
S . b . I ta •/«•';,» wrfroie di cr.*z 
e I :nr]rts r V tira tema ,/• m-
'on'r: inTc-cKsa'it. d;re*r ;mrt,. 
:•' 1c zona bas.*a deVa clni*'-
'U .; VopI.ufflO ell'ldtTf .; ' <•-

ero<rl-Spal. Ycnezi,.-! •-ccn e 
Pz V r r r o - P a d o r :, i prrm: n";i •• 
./•:i quali tono con'ron'i diret-
• tra ' lercVtte • e quindi 'i 
•.ircfcnicnft al'arr.cn'e t-quil -
b'.f. e *.~.~hi r»: motr'i Irani-
m.itic. 

D l / 5 o . ' « d i r e come imra an­
che te e CT dcr.te che il fr.uo-
r. campa pw«> ccerc na ceria 
i n t l i i , " : ? : 5'*!:. detrrminaz.o-
>:.' '/•( i .^' i l f i i 'o ' i n a V . Inccce 
:'. Pr.ir.rj cc-chera '\i *:ruo-
pr.rr c ' r f i ! . i i.n /ur'o c Pii-
^rmo. tnc-tr.do il bi< del p j -
*epp:o o'tenu'.o damcnlce. a 
CotUHto 30 r.uscira iicll'.m-

prcsa, fard f c r f a m c i i r c un be'. 
passo in a rant i perche jwtrd 
sfruttare le difficultd s f i ' i u i d -
te -ntl tcrreno delle r i c d h . /).' 
ccrM) i" che in sedc i'i pre-
i'is-ioiir '/ J'fliioi'ii .M'tiibru la 
squudra pill urriiutiKJiJtiifd tra 
quelle in lotta per fa retro-
C t ' s ' S I O I I C C (-i"'"> M O I l O s f i l l l K * 
( i f b b u p ioc , i re su un tcrreno 
ixrifci r o n i f queJlo valermita-
ilo ore pent non r inipos-;:-
biN- del tlitro rf!fi-oii!i»Tf tl!-
i i i f i io mi p 'n i fo (specie .sin-
i'ulf<j clit' Mimtez non sard al 
timone delle tiptadra r ix i i -
Mt'f( l ) . 

i i i s o m i / i a . s' pi/(» r o n f / n d t ' -
re che a differenza di q i iunro 
«» accaduto nelle ultunc u m r -
ni i fc , In d o m c i i i f d fi i lri .sfifa 
p n o rividfi irc decisira sia in 
testa che in coda: a confennu 
appunto che sono i confront! 

diret'.i quelli che dt'fidurici \ i 
classitica in nn motlo o ?n I-
r.i.'fro 

it cmjniToj'Kos i 
Loi infortunato 

M l l . A N O . L'.t — Duilli) 1 ot 
h.i i lovi itu l i i l i ' iu i inprrc la jirt--
p . a . u i o m ' viiii'iinniii m \ t s t . t ill I 
sun |)ii>s<uiKi ini-tMiIro di'l 'i 
111.II /O .1 HlMl l . t , .1 I ' . H I M i l l l l l l . I 
luv.'-.i/KiMc .ill.i III.IIIK il>'>tr.i n -
(n.rt.tl.i m .klU'n.tnu'litti i ifl \n'i-
t .11. • l l l l IHltfllo 

'< Nmi M tr.itt.i di l iu-ulf i i t f 
jjravi' — hu di' lto 11 i-umploiu' 
ili-l inmulo <|ri wc t l tT Junior - -
ma riovro fgnaliiH'iitc s-tart1 a l -
i i in l g iorni sen / . i c i l / a r f i 
Huantl. l lmi la iu lomi ad i s c r o i z i 
f!innii'i ed a\ f oo t ing . Clo mi 
p r c o c c u p a p p r c h t Col l ins t1- un 
avvvrsar io contro il q u a l e I U " " 
assoli i tanifntt- t-ssiTi' lit'll.i mi.t 

niHjlinio ti'tm.i A s p f t t o l o n i u n -
(im- il rit'iitrti a Mi lano del n n o 
pii'i ui.itiirt'. S t i ' \ r Kl.ill"-. a l -
tualmtwitc a Fin'117*1 I'oi \ t ' -
ilit'inn ••»' f il IMMI di r h l t i l i u -
un t m \ u> v 

Cossemyns-Rollo 
per il titolo europeo 

HHUXKLLKS. S.i. — 11 piijji'o 
I'clK.i I'itTlt- C'̂ >.<î '̂Iuylls Uiit'li-
tU-ia il t i tolo curopi 'u clol jjulln 
l o n t r o r i t a l i a n o l ' ioro Hol lo iu-1 
imiM^iiuo nprllo nl palaz7o d i l -
io Spor t di Hnixt' l lef . Lt) h.i 
annuiu ' la to rorRanlzzaton* ini-
KlUstii-o bt'lKa Frans Heis. Q u i -
titl lia asKlunto di a \ t r dato 
l.i t-u.i atlofiotio alia ricliii'>t.i 
i lt'U'orrianinatori- hritannW-o 
Jai -k S o l o m o n s di averr Cn<-
M'liiyns p*>r n n f o m b a t t i m e n t o 
i>or il t i to lo c o n t r o M f r a n c c w 
A l p h o n s e Hal iml ncl p r o s s i m o 
lilllK'glo. 

Per lo strappo muscolare alia coscia 

Cinque giorni di cure 
ordinati a Lojucono 
VtThO un « tutto I'sjiurild >» • Halfor/ata l"ori:aiii/./a/i()ii»' •' il st>r\i/.io 
troriline - Î a l̂ a/ji* parlt* t|iu*>la inallina p»»r SamhtMitMli'tto tlt'l TronUi 

S c o'crni io tuttor. i riubb: 
?ull:i . i c n c t a < l c i r i n f o r l u n : o 
toccri to ,i L o j a o o n o o <e 
e ' e r a n o spvraii/.t.' c h e uiK'or.t 
lnccssi.' in t e m p o :i(l alK-
ne.ir--i c o n t r o .1 M i l a n , l e 
u n o «• l e cilttv s o n o s tntc fu -
g . a e ior i d.il prof Z.-ippala: 
v i s i t n t o in ta t t : nl - P o h c l . -
n i c o I ta l ia •• L o j a o o n o .• s ta­
t o r i s c o n t r a t o a f f o t t o d a n n o 
s t r a p p o m u s c o l a r e p e r cu"; 
d o v r a r i m i t i e r e c i n q u e u ior-
n: s o t t o l e c u r e d e : s a n l t a r : 

S i c a p : s e e c h e d o p o di e.ii 
C a n i i g h a ha c o n f e r m a t o la 
f o r m a z i o n e di Vono/ . ia , per 
c u i n o n c i --ono p i u dul ib i 
s u l l o s c h i e r a m e n t o g . a l l o -
r o s i o : d u b b i i n v e c e ancor. t 

Stasera 
Richardson 

Mildenberger 
«europeo» 

Ul iKTML'Mi 2.1 — ll»ni^-
nt » D o r t m u n d il r i m p l n n r 
<l'i:uco|ij dr i prsi m i n i m i . 
I'in)(lr«r Dirk Hlrhanl««n . 
m f l l f r i In pal io II proprio 
l l t o lo crtnlro II ( r d r t r o Karl 
Ml ldrnhrrprr . Il irk Richard­
son h a conqitiMato l* rnron.i 
r u r n p m . 1«»riata \ a r a n l r d a l . 
lo »*fdr»r Inerrmar J n h a m -
%an. d i \ r n u l n r a m p l o n r rtrl 
mnndn. battrnrin II i<-dr%<-<> 
l l a n * Kalhfrl l prr k «> all.i 
II. n p r r » i) 27 m i r r o I9Co M 
D o r t m u n d . Da allora il pn-
%lir injclttr ha rtlfrto d u r 
\ n l t e II lltftlo. rnnirn il fmi -
naz lona lr l l r i i n London, l u t -
l o t o p r r arrr«tn drl c o m h a i -
t i m r n t o da partr drll a r h l i i . . 
a H ' o i i a i a riprr*a n*-ICaRfr»to 
ISM J Porfh Cawl . qu ind i 
niio%amrnlr contro Kalhfr: l . 
al p n n l l In H r iprrtr . a n r o r j 
a D o r t m u n d , il 18 frhhraio 
IMI. 

Ri fhard«on ha 2~ •inni. f 
al to m I J i f d II *uo p^«o 
normal*- r di *l chi l i 

Q o a n t o a Mildrnhcricrr. rhr 
ha d U p u t a l o nno ad ora i l 
r o m h a l t i m r n t l da profr<i*lo-
ni»la . ce l l *• »talo hattutn una 
to la \ o l l a : dal c o n n a / l o n a l r 
t l r l m u t Ball . F.RII con ta «ur-
cc^*i «n hnonl pugttl « m ' r i -
canl c o m e • Young • Jack 
J o h n s o n . M a y n c B c i h c a . Ho­
ward h l n c c Pc tr Radcma-
e h e r . Ha « ann i . «• a l i o m c -
irl I.»l * pc*a c irca kg . 17. 

MalRrado Ir *uc v l i tor lc . 
non *i rlt icnr chr (1 gln%anr 
tcflc«co po<^a h a t t r r c nn pn-
ei lr c spcr to c o m e Rlchard««n 
il q u a l e r do la tn rti un dr -
i t r o c a p a c r di a h h r c \ i « r c 
s p r s i n la lunRhcz/a del corn-
b a l t i m r n t i . 

N'clln i n t o : M i l d c n b c r i t c r 

e-~.-.tono ^ull.i f o r m i z . o n e del 
.Milan c h e n u n -̂ . - t .-.e potr. i 
M'hierare H. id .ee X ' l e. .-n 
non pote^se Rioeare v e r r e b b e 
>o - t i tu . to d.i l 'e las lal l . : c o -
m u n c p i e s!a<ora .1 M. la i i ar-
r.\ er. i a Kuina e for^e >. 
s a p r a tjualco«-i di p i u 

In: . in to Tat te - i p n I'.n-
c o u t r o e arr .v . i ta a lb- - ' e ! l e . 
C*. d i c e v a . I T . An.uelo Ci itn-
p . n . il d i n a m . c o c a p o d c l l o 
uf f :e o oroan:77.'t7ione di-!!.i 
Hiima c h e I b iu l i e t t i ••ono 
a n d a t i l e t t er . i lu i e t i t e a ruba 
- Z.e Tererc non numerate 
, \ouo piii Jnfri' e.sdiirife ctl 
entro doinani preccdiamo dt 
terminare anche le rcrere 
numerate. Ma p o r e che pi r 
le Montemarin e le curre le 
richie\tc sono forti\sime r 
non solo da Roma ma unche 
dui pafM f i e mi" .".enra d i -
n i r n l i r d r e jioi die da Milano 
pi ii ii qe ran no folte caroraue di 
rifo^i ro.sioi ieri MI due aerci 
speciali e MI tin trrno straor-
dnuirio -

C i ' i i n p t) h i :•!;",.turn j<o 
e b e l.i Kom. i •-* i f a e e n d o dc] 
Tutto p e r e . s e r c d e e n a d e l l o 
a \* \*en inunto in f a t t o d l or 
K :n!z7. i7'one- eo>i ."• -! i'n .-H--
e r e ^ e . u t o n u ' e v o l m o n ' e 1 
n u n i e r o d e l l e - ma."-chere 
(e.-.r.Ui a 424 d a .100 c h e e 
n o r m l m i ' i i ' O . e =fa4o r*f-
f o r / a ' o i - . e r v . / . o d ' o r d . n e 
e d ."• .^t'.t.i p r e d -;po-''i 1" iper-
•tira d e . e a n e e l l . d ' H ' O l m-
p i c o per !-• o r e 12 

I n f . n e ,- e h i a r o c h e 1 i Ho 
m a ? p e r a di c o n f e i j u i r e p r r 
r o e e ' i - . o t i e un i . u o v o record 
d e c ! ! ' i i i ' i " . - t iper ndu i 7»; 
m i l . o n . r. ica.un'. . rx r 1' n e o n -
'.T'> c o n l ' l i i ' e r c o n I'.iiui • i 
M . »ebb'-;:e p r e / 7 . « ; -KI 
;(li'Il* i'.. ' l i V d ! ' ' - l l i r . t l e ->• 
c( inij ) ! i '^: \ i- .: e der.i I wn-
e o r - o i iveri i . - le . f ileitl . ndu 
n o : e v o l m e n : e .! r.e \ ' to :i- ' 
*o •> f ivort del", i Horn < C<> 
muncpi*' ipie^'t M.'HI iiit i-
menTe n r . O ' ', i i i n r c . i n i . 
r -prl ' ip : '.1' 11,'nn'rn •• M I -
\ o n o -ii!'> i rnnfiT' i i ire ! t 
c r ' n d " . :"•• - i e b e reqn i -, 
Horn i 

R . n c r ' - ' . :•> .. «c : i : . . f ..u> -
e o (" a n i p . n . p ~-=. i inn .il! t 
I.T7 o p e r c o n f e r m ' t r r I < 
pr< -e!"z I A. \ .po!« o n eer . ' ro 
n i e d . ' n o < ,'. po-v» deil'-'r,-
fhi"n7..i*o SeRh«-don.» I l e l l l 
=:qii.''dr'i r h e p.ir^e o g g i tf-r 
S ' l n b ^ n e d e ' t o Sor .o e n n ' i r-
m i*. p u r e : r e n t r d. M. -
r -nK. e F e r r - r . o in ^os« *\t-
7..<:..- J . Il .7z.irr' •• I' !.• 
r ivr i 're M T 0 7 7 v r r . i '.v :.-
7 '•! 1 !:.'< rr.o p^-r >upp! r> 
I ! 1 ' . ' I J > I ^ 1 I d. Murrnj ir F>r-

n !• Ce. ri j,f,:'i ( r i n ' r - r . -

ilii Z a n e l l , a i i ' U . n u a f . a n ­
on d. K u f e m . . i n i e d ' m . .-.1-
r m n o X o l e t t . e C'aro^i. Si 
e. ip:>ee c h e la I .az io *=; p r e -
Si nier . i :n f o r m i / i o n e d . 1 -
|i..'Ci> •• e n d minui - ' ce d: 
m o l t o l e <ue po«- :b : l i ta ' m a 
b.^oRn 1 c h e 1 hi u i c o a z z u r n 
e e i e h . i i o il. far b o o n \ :-.(> a 
e d t . v a --or;e e p i m t a r e id u n 
r.^ult 1*0 u ' l l e ora c h e h a n -
n«i l . ; r o \ i lo -"'Idi-TVi e niii-
r.-ie 

Rinviafo Brown • Ortiz 
I.AS VECJAS. TA — A '.ansa 

di una f.islidKSa lon^il l i te i l i e 
In in- a le t to il c a m p i o n e , I'in-
e o n t r o tra il d e t e n t o r e del t i to lo 
m o n d l a l e de i pehi l eRgen J o e 
H r o u n e In s l ldante Cai l i . s 
Orti7. in pro|>r.imm."i p e r n a l u -
tn M-ra. e s ta to i i m i a l o ill al* 
nieiin un in«'*-e 

Attesa per le prove di Daems, Soler, Ronchini, 
Balmamion e De Rosso - In gar a anche Defilippis 
Oggi la prima tappa: Roma-Civitavecchia Km, 187 

- Angi ' l i l to \ a l r dur A I 
• A l l a l l n i \ i i l e Ire AiiRrl 
s i n i lo i i tam t u l t l fill ueel i 

d u r l l o run Mtarinl 

lu l ln i - d i s s e C a r i i l c l i a «i \ ' e u e z l . i : 
i l lu » hu r e p l i e i i l o I toeeo . C o m e e h e 
1 s u r a m i n IUHI MI \ . \ I . I N T I \ i | ri l l 
p r u n i i ' t t e ill s m e l t u r e s r l n t l l l c 

("lIlMIIO -.'I'll.M pilfi" (,)|ll!ll-
do "Oil M I ' o n e MII'III 'I f i ' i l fo 
della poli'iiiii'U f i ippe i id <nri-
i il In f ii-iiini e (lid l e n i p o di 
i n n . . ( , ) / ie»ri i i lno. p o ' . 1/ l i l u u o 
l ' \ / - / ' ro fe . i s ion i . i r i hit f i i lfo il 
i iuwi i di I b i c r e n p i K i i 11 tutu: 
1 HI ri do 11. dn 1 p e n 11 e p i o i nu l i -
••••1 Per l or in i i i i Id u i i errn •• 
nn l.i 11 it I infiti* f o s i s f i i i b n i 
\ ' ' , : h b i i i i . if 11 mi iif. idlii fniiiiii 
r' Mlfll'iluH" .SldlllOllf." in Sf.'ftl 
pi'i 1111 ' i ifi' i 'nf 11 id die mi.-'ii il 
f> ('/• • m o e «•! f iui fdi i f i* ii no 
1 i n l i n e .S'f il ffliine \ f i i / f f n l il 

' . ' • ' l id ' , .s'lirdi'iiiiit dil'iso in M'I 
f . / ipe e luimo .N i.V fbt l i in i f , ' r i 
1! ((Jul.11 b . 'Mid im d p p l l i ' l p f i f . 
i"i r 1 i n n p l f fin •• /it l i i f i i i i , f 1'J 1 
1 ' i l l u m e ! 11 de l l i i .S'IISMII 1-C11-
I ' / i t i i 1 b e col l i Inde i i t 1,1 M'ffi-
l l ' f d d V i l l i / i ! . 

[ it iii'i'.ii p nrfos fo i n i p e -
i-'u 'T11 iMiebe s e fe dl ffifidfil 
dd I rueI'lilfn .<nili» pofbe." Of 
I . l ine l i f e -.1 f fe i i i l fo ( i i l lfo iff l 
PiT'lllll) ill lOlldpll o - ' 'I 
leedi i i i i i i ir i i id. ' fHI e iiipirfi ill 
II •' f f i i fonif (11 f ic mi.'fIn* 
• ' N/ieiifil i/l 1 iliero : • 11 fe< i 
s f i u i o (iflit siilita if' .Venn II 
. ' i .pnn) . (if fiivs'o d> Xor i io ' i o 
.' f d p p d l e iildt Nfiilii di d' lof-

1,1 (.'/,'f'imi fd(ipii) II fdf f ipo 
11. (lit r ii f n ippie . se i i l i f f i i dd 
i/ ' i 'f i M/i i i id ie f .sfffnnfii I'IU 
1'.fori f rn i i|ii(l/i f i o f i i l i n o 
no' - f be lp i f n n o .spdpno.'ir 
H I d!fri ^ono fnffi irnfidiii 
ff bel i id nuniero uno ^ il cam-
)< one del i i io i idu Rtk Van 
I no)/ e lo vpdiiiioi'o r l . spoui le 
dl i io i i ie di .- l i i | | i ' l i i lo Soler, 
1 entidue IIIIUI. i l l i l l l l l f M»f-
i . i i iM del cielismo internazio-
1'ii'e. f i n e i f o r e In senr-m t i imo 
d e l i . ' iro def i" .4ndi i lns i i i . dd-
! ' JMdd n d - U d r i e f lo in i e del 
I 1" r o , / • S p i l l f i l l l 

I a pre.<f/i"d di Van famj / 
(lo MI I tin I'elenco dei u i i i o i f -
i e » | ( l ( . ' i d l l l i fd 1/ ( IMII ldf 

Iii i; Im .Mil l f f i i lo t in p i c c o l o 
r e v / n i i o i i f f iiM.'iido pli ita-
l din di non taper.si nllcnnre 
e 'd p o l e m i f d d o n r e b b e c o u -
r i in idrf d colin 1(1 pedale. 
(I 'uf ir i i 11 \ 'mi /.1101/. dnti'/'if'.' 
I ' pmbabile. I.'iridato ha tut-
le le dri l l ! p e r d i f f d d f r s l e 
i o n f n i l f i i f c n r e r o u succesw 
n o n i l i ine i i f I f l i idu io e b e i suoi 
M-ii i / ien -.1 f f i i i i n u m o I'ldii-
f .dfff. .S'fbroeder.s-. . \ r ind i i i l 
D f i i n e f , f o r e . .S'orm'loot e 
\ 1111 T o m / f l i o n .Mil il <i"irii 
d . Ndrdcdi i i i e n e p l l o b i e f f i c i 
di Van I.oop'' Si d i r e b b e d i 
n o . .sfmiifii nffe d i f f U i i r d - i o n i 
( i e l / ' in ferrx . id fo Sentite: -Cei-
i / i en ' i di vmcere i / m i l i f l f Jitp-
;,d e J U T il r<*sf«» s'uili) tlisfni-
s i o dif dtiif i ire 1 u n c i f o i u n i -
zionali inquadrtiti ucltu I 'ne . 
ni.i I-'ore o PlanLai:rt / l o f r e b -
f i eu i bfni5.Wnio dpiiiinfifiirM' 
1' t i i r n di Surdeqnu ( j m - s f o 
mi n o d i s p i i f e i o II Tour, per, 
im non pi)\.sO fiire di n i o u 
for<n n n o b f f l f i r o . -

Cominciato il torneo di Viareggio 

Un 
tra 

goal per parte 
Juventus e CDMA 

Lc rcti. di una brutta partita, segnato da Sacco c Dimitrov - II prograninia odicrno 

H M . N r l S : IJ i i r rc i l l ; I ' a s j -
11. I iirlirs.iln: ( i l l p u l t i . I taprl -
li. Diant i : f iunl l l rr i . l a n r r j . 
<;.ilirtio. ZIKDIII, Sarco . 

C'DNX: l » r l r o \ ; t l r r a \ r r v . 
< : i i r o r - h l r \ : CJhritaiirlov. Hr-
i r \ . / l a l o r n x ; I tanrn i . S l a n -
r « \ (Tndi ir i : * : r a s i r \ . D l m l l r m 
T o i l n i n t . 

Ml l t lTIIO <H \11scl111l ill 
I Irrn/r 

M \ I U \ T O I t l . S e l l a M p l d J 
al !.">' Sarro; al 21' l ) l n i i l r o \ . 

NOT! . : «;iurnala (rr i lda: tcr-
rriin ili irn. calri ri'miciilii 6 » I 
prr la l u \ r n l u s Spri lafnr i TrtHo 

i s | ) . . t»:i 'or. p : . l l l - ' d e l 7 '11 

f i l e fiiiiiii'-'.iil'i' o n \ e r i ' o 
f r e d d n Ii iiirio f a t t o d e ^ n • 
e n r n . e e :,::.i s i n p a t ca m.iii -

\ a r e ^ H i n a . 
•i> Ffei l i . (1 mi i 

p ir . 'a d ' I'II 

. - n.:«» ii TIM.. 
II ~\ '•band I T . I -

• / nre f. 
c . i n j • • . • • -

- P " ' . * a C i » l a : 

n ! . : : i p c o 

f . ' •<> D ' j r i 

t . i r ti C ' i -

( ^ t i e r e e * I -

•. I*.I l l 

( D a i noctro inv iato spec ia ie i 

V I A K K C C I O . -M - -I i-
\ e n * u > i- CDN'A dt S o f a h;.:i-
!.n api -r to o£u.. le o-'..l *.• .ri 
i p i e - ' . i 14 •• l.i (me de'.l i 
- C'nppa ill C i r n t ' M i ! ' ' - . '!••-
un i i n e a ' e (ir.';i i i . / / . . i ' . i u •! 
(I S C--n*ro (J o v ; . n . C a ! c u-
• o ! . it s p i f . i i i d o o : i i l iru*' . ! 
p r ' . ' i ' ciu. i id: t.jr.1 :.:•»«; (> 
r e c o n t : . r e curne e .iVM-rin"'. 
!.i m -ri f- -t.'.z !»:.•• d :.p"r*'i-
: i Pr :iia d» !!' n r i n ' r . i . m -
f ."• f:.i J. - e r o - e Mi" '.li­

t e r 
e i 

\ o . 
7 i l 

K'' 
n. 

' n i n e d e l I' .d. i i eli 
••nil '•: da l l . i e.•lr.••,-
iid i (b' l la - I. b e e -

Sub ." . 

I." 

( l l i p i ) I T . I l . i 

.1 alf '-r. d e l l e n i-
i r . p . o l : s-ei;ti : d ,-
di ' C - n ' r n (Jiov.-i-
e e , n i p o : i e i r : Je l»i 

! . . vi-r •*•• :.! torniMi 
s ip i . i ' i re »• s o n o M'h ••-
• • i. * :i.l en d V.ar.-H-

di n 
p a r ' 

•:• t i 
d.a 

Ha avuto inizio la « 3-Tre » 

Bruno Alberti vince 
nella discesa libera 

••.ii Kr'itieh v c e ­
d e ! . . . M ; C J •• i 

.fu r ;e< idcr i*e ii. '. 
:n (;...• an C.i'.e '<• 
i por" i*<» ! IOTII s i -

Ir-.. IT: .- pp HI-- 1 
il- ! M Ian. ;-> .:%••-
ia ip i i - . ' . i ' i i r n - i i 

• > t ;>r.m, «;icc«-^ 
e r r • i i. ii i d ."'• 

•I n ir iri ien'ij 
r,» .1 i . . . • ! ' , ! - C D N A 
o eo' i u n a re- . - j-.-r 

p i r ' e •• ." . rb t r o Ann- ' ! n 
p e r r i.:ii-«ie • I>i>:len*.. ' p . r -
• »• <•.,•.> r i )5 ' : i ' t ' o a d e*p'-:-
! I T . ' f lue c ocaTor . : 1 •••en -
eij Z i s o n p^r !a J u v c n t i H »• 
.i mer i ; .no Z! rncav p e r 
vqur.dr.i d: S o f a 
r.o «•'. 

. ... '1 -1 i 
pr»-- .Ui' i i*»' 
e ,v II ' . - - . 
i ; > (*• a-
Tor Ii .MI. 
. i ' - . 1*.» 
t n •.(•n.-' 
dor.- , eli--
I n r.if. o . ' 
t i - : ' i « . i i 
. • • furri '!• 

'IIK*O:,* 
in :i.r 

e • re d a l e.niipi) p r . m a d» l 
t i -mpn i irev ;s'i» 

In ca i i ip i i h u l H i i n -*-'i ' u t ' : 
! . .-in / / ' . . I . . D u n ' r n v , nn H - " -
i . - I I ; .• . l b l e l i e ! , i r- II l i e i -
l i u J i ' n . m ' e l l . u - ' i '" e or .on* 
• )•• p I ^ - . I U H . put i f 1 l . i 

• in a l l . d.-l ( " D X A d S o : a 
ll i U oe . i ' . i im u l .n ne ' l . i • -
p : • s . i 1111 111' i i > . < 1 J 'i i s ' 11 d i •. j . i 
lie'// . . . i S ' i l i e n \ : "i e n . e i 

b.i; .: i i . h in:.'* in .ful i*i» -i 
e i l n | a "I n i m . un i; oe i"o:»-
(i .!'.e : ! ' • ;. :i >-li i r e 

*>"• ! p : 'ii< 'i iiijin ii'i i ' ul . 
a o:,«- tin r;T ! •! <•---, :.- r . e n i -
«i .•..- r.I !'•" u:i l•r^l^^ »•-.-,> .) 
C .rr>-r i e<m p i l l o f e ' '•*('.- I 'O ' 
il . C h e n r - ' h «•; •• a r r . v a t o :.l- | 
! • • <e i " i n t e S.ICCK eh-- at \<>-

In ; > 11.i n t , . ' ' i ii ri '• : 1 '• • 
' rnv .'• a -."n v , - \ , - 'o d d l i *r i-

\ i ' l l i r p n - I . In-.Ie ii :,/ o 
d -i *-;.i ,. At 1 >" ('•'! ii'. • r. 

1. ' ; n e i » — i ',' , ; . . I l.i . . 11-'. 

-1it-ri . n ^ o ! I i . . 1 p . ! n.-e- . , 

D Mi . 'rov . : v .!>/ .. -••.-«•• .. ̂ u-
p-T.-. .1 ' c r / : •» < • :!u*ii!*i -i 
S .i-fii e l . - -i I'H.'; i fu. i , i r. • 

1 'e 'rov. S e i rnitiuti ill .; n.-n e 
: l iu l i ta t i p a r e ^ ^ i , , n . i e o n u n a 
.1/ .Hie \ i t l a n t e T o d o r o v 
il i!. i -- n . - t i . i e e i i t t . . . l l l . ' i ' j u v 
•I t r - ' . i il' Via i D i m i t r o v 
• •ti- t'nti u n . . pollen*-: .! li'Kii.i-
' i rn .lid i 1 c u o i* m l ia re*i> 
il "i" nei i - ' l Hai:-^ u n t o ! p.i-
;i-i*i;i». il u oe . t s.- id . p i l i r o -
- I' lH-ife ( t f . i . l . m m M e i iu -
: i l n . ( i i i 

I. i pa."" .' i d I t i ir i to f l a 
.1 U I T I ' I I . .• CDN'A .-. --\i>!;:i--
• a lu in dl p r o •; in.* s il e d o -
P ' (I I' - .. 

i .ORIS r i r i . i . i M 

II prog ram ma 
di oggi 

\ \ i \ n i : r ; « i i f i - l i i i r i - i ' m t m 
s i l l 

\ IMIX: Marrrl l i*nj-IHiloC i i j 
\ « \ UK AIIA i M r t i / j n - r u n u i * 

A MONTr.CATINI- r i o r e n t l u a -
D i n a m n 

\ I \ M'I / I \ l l i ik l . i -S .unp-
ilnria 

\ I ' d N T I D I ll \ l l iu laprs t - l^a . 
urros«l 

\ P I » T n \ ? . \ M \ Milan - It I -
i r k j 

I. 

! IT" 

i 
M \ U i » \ \ \ D : C A M P I C ; M O . 

^.. - - l i : j a . i \ berti VHCITHI'P 
«t.irr..ine la ' i b e r . . prim-i c.e*; i 
ii»-;... - .;-T:«- -. i... fx -to una .v*-
t . . r i \ e"e i p ' i i r . i ; «•: i. T.".! . 
di !la rr.mtiiri'Ti l . ch r<*r. .<\r.*i 
pero vita f ii-t'c. a n c h c * . - i ftT> + -
M nomi dei d;"-(-(*:*n-i • inTern..-
I'.nn.i i- r a n ftfruratm \<\ (y,u-<\i 
ni.ir. .f .*'.iriiine Q-i»- I l <!i •>££! 
(r.s ir.eltr.- '.. jrara p iu r n i j i • 
r.I.ile an' . i i / . i rrn che . di'!",. tn 
del 2T.50 metr i ill q-ii.ta (.e: i'a- -
cuEo;o. ft e lir.ria'.o .i'..~i d l fpe -
r.ita vcr«o il tr . icuardn pr.«f(. ,-,i 
mir<fini «li M.x1cnna di Crtmri-
(f.m a quot i :S2n. .u i i sn i I m ) 
metri di pcrcoirn . n-^ol.-.ti .1 . 
e t tn prr te direzii-i.i.-i'.i 

Kra dal Kandai iar dej lo nccr-
*•> «nnfi r h e Hrunn A'.lH-rti xmii 
o t t c n e v i una Mttori* p lena 
Qjcrff.'ogg! enl ! r.on f i e laaci-'ito 
!*fuifBire 1'occasione. P. .rt i to Con 
i' numorn 11 e pi* a! eorrente 
.iei ri^u'.tat. nttenuti clai fir: 
dirett! ; .v \ ' frwri , 1'auitriaeo 
Mathia« Laltner. la cu i p r o v i h i 
i n v e r o deioiio, e il t ransa lp ine 
f t i envenu . c\\e avi-va real itzal-j 
u n r a g f u a r d e v o l e 5"M"1. ha af-

trni1'..: • la [ run • p..-: .- i.. , «•: -
n i r m e'ei ua.i (ert . . ; ,:ii(lenra, 
mpr.it* itln i \ ertijfin'-'O tr.,:t » 
I-H7I i •• C - ' i t m ' l T t u v i m o eul . . . 
»iri i ' il: t*..bt>e uniJ-.j -t< . i-gli l i t 
j < i f-pi-.t > ru! prinio miirii c.l 
. ineo : di piu IMI! HMi.nd.i a v i t u <-
*-a. d u e --c!n><> • ti-rmi IJ.'I. ;' 
f a n t.-mp< . ; \\"\. e -*..tn pr i 
n'.r.'»cci..*ii fc>''..ntn daT' iu«*n. - -

• i c -

"•; 
I " : 
3 " ; 

l l a a t 
a 3": 

en I)r . i \ a rivH".7lfinv ill i 
*'a ; r.m.'i «TiiT."l i la di K'Te 

I! deftaglio lecaico 
I * AI.IU.RTI IIRI NO 3 1 

2i D r a \ l ^Irnfrlrd ( \ u « . > a 
3l l l l r n \ r n u V \ r * i l r . I a 
-D Milliard (Fr . ) a 3": i ) 
( %ii«.) a 3": CI MII.IANTI 
71 Dcvouat i rantc (Fr . ) a 4": l l 
I .r l tnrr M. (An». ) a 4": »> H o l m 
( N o n . ) a J": l»> I l lanchard 
«rr . ) a V ; l l> A R R I G O V I a <"*; 
12) rinuRtl (L'SAt * 7": 111 
P r n i r l n lA i i t . ) a 7": 14) D imi ­
trov (RulicA a ;" : IS) Mc M i ­
nus ( I S A ) a 7"; IS) IIF. N i r o -
I.O' a »": 17) Bouyakow%k> 
( I n d i a ) a •" ; I D Coiirr*; (Fr . l 
a • " : 19) POI.ONI a »": 2«> B r -
n r d i t k i t o n ( I sUntfa) a 9". 

la 
L e r e t : So-

• • rer , ! i7z . . te n e l l a r i ­
p e r mi'.' t o d . S a c c o 

... l.i' .. ii I) - n . ' r o v ;,! 21* m a 
. ; a:*.- q:i(.-:« cl.ie . .z o n . i 

jj o - o :.on e n ,-.' is'ato p.ac*--
%•"».• I i . - f i . i i i . i b i i y a r i ha 
r c h iiin.'.'n M.1 (•'.ro '..> :r."7Z'. 
- i.. « n . - 'r ' i p r "l..r m o l i i r. 
ZI . ' i icn'. :i ^ D C . - I ' ! h«-.'o. 
i., . l i r a i r i-. h i S'-mpre f ' . ' to 
".oe.-.re : i u e n t e r n i .n p o -
r . r . o n . ' ; : . e t r r * a I'o^c:^**.!,) i.'.-
.»• i!. • r.' e'-n'r Ar.nt i i c r n -

« «'i,-r«- .' i I '.• ~u 

* 

-.: * i h e p--r :n . .n-
".taecant. d o n 
r .ncr»n;ro .• n -

rul 

I « mondiali » di »ci 

Alia staffetta dellURSS 
la 3x5 km. femminile 

p t o o '. r 
mil ear;. 

X e - . - = . . 
ean/ .- . d 
e e r t o pe.<o 
s ta j sna to p« ' r e q u a r t : 
e e n t r o c a m p o c o n u n a l o g g e r * 
p r e v a l e n z a dc • b !anconer ' ' . 
(Jll a t l e t . e h e fra t a n t o f.r.-
U i o r e *•! . 'ono s a l v a l i s o n o 
s ta t i .1 t o r z . n o F o c h e s a t o . 
H»*p*?'.t . C a r r e r a e S n c c o 
m e n t r e Z . - o : ; . c h e l ia f, a •?>»• 
*!.1.1.to S * \ o r : :n j.r.rna 
? q . i a d r a n e l ra . t c h dt C d . n e . 
p.-r volc-r d i n t o s t r a r o l a s u a 
b r a v u r a h a f . n l t o p e r f a r e 
u n a t r . s t e I . g u r a e f a r 3 i c a c -

/ . A K O I ' A M . z.i i . r i t s n 
ha \ t n l o O-KI la slalTrtta f r m -
m l n l l r 3 • 5 c h l l o m r l r i de l r a m -
p i o n a l i rtrl monrtn dl sr i . di­
s c i p l i n e nord lchr . r s i r rosl 
a e c l i i d l c a l a l u l l r Ir Irr rarr 
i r m m l n l l i dr i r a m p l o n a l l . 

l e s . i v i r l i rhr I.Juhov l lara-
n o \ a . Maria r :u<akn\a r . M r \ -
l ina K o l i r h i n a h i n n n r r a l l / ' a -
to il t e m p o dl .%«•*"*•. 

I_a » v r / i a si r ptarrata al s r -
c o n d o po»to in \»TJ"T» <rjcmla 
da l la squad ra n n l a n d e s e r h r 
dal la *r t t lma p o v i / l o n r e r m -
K l t a a pa»»arr al ia Irr /a lit 
un'ora a i ' l t " * . 

I I dcrtaflio lecaico 
J -ri k m . : I ) U R 8 S ( K o z j r r \ a , 

Haranova . n o t i « a k n v a . K o l t c h l -
n a ) S**M"fl: 2 ) ftvezta (Mart ln*-
son , Mraiidhrric. C i i s ta f s son) 
.*vV̂ 7,*•*̂ • l i l'lnlanrlla ( R a n l a -
n r n . R u o p p a . I . rh tonrn) 1.0IMI": 
4) P o l o n l a |.02'37".t: .%> C r i n n -

n i l Oce . I . « ' U " I ; ft i rcos l i . -
\ a c c h l a 1.0i'02"«; 7) L n c n r -
ria I tS'JS". 

' Oggi *l <l Ligurio » 
al Tor di Vallc 

i. I'ti-iii H L f / u : : ' ii. '..:-) IM 
./«K otij lui- ill :*:ci5. Mi . i i i . . . 
* t a n / a Hi i l iKtm' . . m c t i i . v-r.«ti-
t . u r \ e 1J pr •*. a dl ci-nlH' d e l i 
•• If-rna rm imin di I H I H - .il 
' rn ' tn ;.'.! :p;. * Irr nrin I'lT^.H) 'll 
l . . r .1: V.i.'e 

N f i . c i i .va l l i i.-cr:t:i tr.i ; 
mi. i l l «••• rara ..: na--:ri. C o r a l l i n * 
* -i 1 ce.-nple*^o d e . . a c a m e r a m---
n t a »'. pronoun*;o. I ».uol .«w«-:-
tkiii p i u prrtcoiO'-l d o v r e b b e r n 
r+ATTf D a r n , 7,ihic:io. e Qua'it.-iA 

I i . ' z lo ."'.lo e r e I4..T0 E c e o n-
noftri* *e>z_ i* , i -

I. Corifi; (Kube'. loi . Frat lce l 'o . 
CJiallorotMio. T i m l d a : £. Cor«it: 
Tre*.i , It'- . iatelle. Ct o tdgo; 3. 
C«'( ..!.- !*« Ii i r . ' iere . t. ' " c r u ; 
P'- iete. F«np'i). C i e b ' . ' e . •. Cor-
s - : Seop.->»:. Fiii.(fr:l'.. P a t t i n o ; 
•;. Cor%a: Car.i' .hno. U»ru . l -abte-
n o ; r. Corni" I ' l t imo, P i l t ln ia , 
T n o m f o da Knr .c .*. Coraii; U-
gurc.OTie, Jvan. O lge t to . 

•• i • 
i M f VfT O ti |t 

II urttflco p l i i u i i n e t i i i o «• i | iu- l lo i i l l l i i i e t r i c u de l l i i p r i m a l a p p a 
H m m i - r i i i l a \ e c e b i : i dl IN7 K m . 

{'oi-NldidO t l e d e i e e nun 
credere alle p n r n l e di Viin 
/ . o o p : in n i f i i i m o d i fj'i;,- ll 
r i i f f o p l t e if i i o f d n f d per cen­
to d e i proi i iKf/ ' f ,S'( ciipiM'f 
t'fie slrddit fncendo pouch-
be p r o i e i i u e r e n n o d e i MIOI 
I'dfiiio M-orsii n o n b,i i i imi ' 
p i o f f ' f o Daems anche se nun 
d p p i l r f e i i f f d dlfii .%iid e ip t ipe ' ' 
I.' i l i i d r o f f ie i o n rdiin d d -
fiiiui in (iiirn f.*"f\'<nnfn) 'o 
sportivn /in / e sue fuioi ie n t -
i p o u i p e r e l u e d e r e d i e into 
d e i uo.siri e n l r i nc l fibia) d ' o r o 
df f l i i f ompe / i ." io i i f , m i I ibru 
I J O I I I che pre.sciifii i ; i idttro 
n i i f i f o r i si in II i eri: il francese 
Holland ff«>.1.S;. if be lpu \ ' i iu 
/ . o o p f l ' i i ' l . f ' o l d l i d e i e De 
/Coo f/'itil)) i- il bf l i id D i i en i s 
f f in . ' l ) . 

/.' cltl d e i uo.siri ha le iitdi)-
dtor i piUMbtfiiii ' ' / i td i ibb in -
n i f n f e ali no iui i i t pin df i in f i 
nella pre p u n i - i o n c . Pitt Im 
i i f f f f e r d f o t f f i n p i si trorerd 
a e i i : n d n b b i o in rantaiifiio sn 
c o l o r o f i l e Iit iuuo friiscor.so 
nn i i i i ' erm* pitrficofiirutrnt'.' 
f n i u i p i i f / o . Comunque h e / p i o -
cii del pronostico ( i ccdufo d 
I'du / . o o p not mef f id i i i o . l r -
iid?i/ii / ' ( inif i idf i fo . ( J d s f o n e 
Xcncini e liuldo Carlesi. I! 
prinio ha old d i n i i x f r i i t u d i 
p n f e r cntrare nelle imsdiie 
put n f f f . s e sin dall'inizto So­
no mini die if ron in i /uo lo 
conclude il Giro di Sardeqn.i 
il' .-.ecoililo p o s f o ii pOfjn .. 
mctri dal vincitore: I'.S" d e l 
I'IIIO da Re Roo e L'V net 

I'Wil (fu Ductus. Sulla prcsta. 
zione di Xcncini e'e nn pnnto 
interropiitii o pert he la bolta 
riportata did f i i sc i iuo alle p o r -
fe di Ciiinii*s' noi l e diifOrd 
M'Om/idr^d. nid conos - f inn io if 
f e inper i i f i i en fo di f . 'ds 'ouc . In 
d id lor.-ii di voloiltd che lo 
pnrtti. am lie m i o i i d i c i o n i 
non ideali. f ra i pr i iu i uf-
for i . C(ir/e<l lid impressiona-
fn ul i o * n e r r c f o r i in alleiia-
mento: :i <!;ce die d p u p i f / o 
d i Alnprrt Im un p e i . o spedito 
e una iiritu r o p l i d di n t e f f e r -
\i MI bid* in ri.sfit. 

. \bfui: ini* fatto nuattrii n o ­
un che mctiiamo snl p r i n i o 
o r n d i i i o ; fd . -ecoddd Iin»*ii pin'* 
i '« i ' r i ' fonipo-t fd dd Ddfms ' . 
Soler. Honchtm. Defilippis. 
It ildim e Itnionam,: In fer.rn 
(/..•i o i o f d i i i Id i / f i id in inu . D e 
/ f i i ( \ 0 . Tr i ipe e Foiilontl M l 
i' i io^'n* e im pioiifnfu'(> d.i 
jire»|(/ers't f u n Je mi).'.'.- p . - i -
i fi«' non «o'(i \ ' i :n I out; p " . 
f i e f i b e i in irc i o n i i imn I" 
I rn tili i . -cenf i •• dd *etjna-
Utre .f i i u m e dt f i i f c o n e , u 
/• ffo i on nn uni.'iiriiii) ifi ,.',':-
II inn' . •• I ' d ni l fi.'ttm; u r n 
i .if • i •• D. -d ' -ppi . - c)i, t o.' 
sin* inline l|(. ii rrieel i fn / : 
m-M d'-i nrcivd' peruintulni 

Seijuirenio o m p.irf if oliir'-
i 'tenzione i ipo i ' i iu i . r . tlremo 
».- frii i ire - nni-dieltier; • 
I I'linibfi.'iKii. .Vei icin: «• /{(if-
d:ni) iciinerd t'tii i urdo. pren-
deretno until ile'le prime b e -
fl/ie. d e i ],rim tnntre.vt' >" 
ile'le p r i m e infer.*. *».d uOri 
tliinentidiereino mat clie ; i i i -
IIMI so'f i iufi i i i ' i ' \ . | ierf-i rd de.'-
.'d fi . 'diOiie Mo'ti (*/U» n>f. 
per e.l cnarsi I>'i rurife fe i i | i e -
n i ' i o f i i ifi pun'onatiift:. \U:;-
! iiiii'.n ( l b : i f . -"'i - \ o i t fu* 
f f r n i M l i i fen - i*rie •/. fu <•-,!. 
re . - . e liattitt.ni .'id i i 'Mi' in-
fi>. - I ' c m e r i * MI'II ii di*e*i-
i l e r m i . e 'e fernpi* per l . i n : 
in u'if i - Abbiamo po i n i f -
enlf i i nlcnnt j ironoef u*i, I ) e -
f i tppi*- ' V n-'erti \*i;n L o o p - : 
C o n f e r n i i - . I! mm fr.vorito 
• "i'ritdni . ; Cijr /e ' t* •rDccrri" 
fi.i b'lorte prob. ib i i i f i i di fare 
i' b i < - : I'l i iubi J»u •/• » .Mi -i-ii-
fn beu i <• fiirn i ' posi'tblit* 
j e f i .on far i i n . e r e \*i:n 
loon-: Ditenf - \'i".cern tin 
IffflilrlO I/IT ^rerjJ'er.- f -a Cr.T-
fesr V r n f i m . f i i rnbi :nco •*» 
tic.llin, -

/'» ii.t'rii ,',i < (».-.,! ,; d i r e ' : 
( e r j ' n . e r-i'W. •'/' !'•• II'I p r o 
iMU'Td f u r t niife.-'iii: r • / ' • ' -
fro ' r n •-,•)'» (/».nf/•i•,. .;.'': 
(/ ilufit r I," f l i v il'<-I Giro ./• 
.S .mf . 'Oie -\l'e id ^i ».r.-*e 
p e r o; pr.ri:.; :.:i*pd cr,- d s 
Roma i i porfe.-n 
rhu: i'Ji U: i . : 
f».:r'ii' ril ; 
L. -peran: 
. . ' • * (i < I Of f f It. 
r e ' e .?'- K r . r i t 

.1 C i ' l M l i i -
I'Cd*. : .\ t'fi­

ll y.ir.ieij**-: c o n 
-.' -••.'.• .- d ! :-i 

tine 1 o re i • i 
. o r o / i o 

« ; i \ o S M A 

LE UPK 
i lC.r-I: Roma - Civil**, rcrhia 

k m . Ift7: p a t t r n r a o r e I»: , i r n -
\ » : «lallc • t r l l III a l l r IV 

iS f rMira io : rarl*ouia-C:«i;lla-
ri, k m i l l : p a r t c n / a i r e !?.10; 
« r t 1 \ n : d a l l e o r e 11.2*1 a l l e l l . l u . 

2i ( r b b t a i o : ( a c l i a i l - N ' u o r o . 
k m . 207; p a r t r n t a » r e 3.1 >: i r -
r l i o : d a l l e n r e II a l l e 14 2». 

ZI f e t ihra lo: N u n r o - O l b l a , k m . 

I l l : p . i r l en /a on- II; a i r i v u : 
d a l l e ore 11.Ill a l lr 11.23 

28 (ebliri i lu: Olhla • rr inpln 
Pausai i la , km. pi; pur lr iu i i o n -
.1.1%; u r r i v o : da l l e ore y.2<l a l le 
li.III. - ' l empi i i P.i i isauia-Ali' l i i '-
n*. Km. IIS; part i -n/a nre 12; 
arr lxn: da l l e o n - 11..Ml alle IA.Ul. 

I. m.ir/ i i : AlKliero-S.iss. irl . km 
KI; pari i n / . i m e I'iJll; arr ivn . 
da l l e ore I I. ID .d ie 11. I.V 

PARTENZA ORE 10 
l . ' . ippi iulameiit i i del la u t i i -

\ . i n a e l lssain per i iues la Hint 
Una a l le ore R al ( 'olussro. A l l e 
ore M.Ill i-orriilori e maerltlui-
i i l l l i la l l del SCKIIIII* s | i ra s f e -
i l ra i ino al ia lui-.ilil.i ill par teu -
/ . i . In \ l a Apiil.i N I I O M I al l 'al-
l i- / / . i del i i iuuero 1.72. a l l r a \ e r -
s.inilu \ l a ( l.iiiill... \ l a drl la 
Nav l i i ' l l a . p l a / / a l e a l e l ruu lo . 
via Ainlia Arai lam. p l a / / a S 
l i l o v a u i i l In I ati-rami e p l . i i / a 
ill Por ta S Cltivuiiui; pol la 
raroN.iu.i i*ercurrerA It tr.ittu 
In l / la l e di \ l a Appla N i i o \ a . La 
p . i r l eu /a r Hss.u.i per le ore 10 

Anticipate parlenza 

delia Carbonia • Cagliari 

(Hi eiK'.uii / /ati i i i li.iitnn decitii' 
di a n l i e i p a r e dl ;::; n u a r i o d'ora 
la p a i t e i i / a del la t-vcotula tapp« 
del utrn eieliritico del la .Sardi-
K'na. In nii'tln d.i p e n n e l t e i c axil 
s p o i t i v i di m-Klllie rei,'i.larme:i-
I.- la partita dl ealc i . i Ca*;li.ili-
l . u n r n n I! e m Iniri" •'• Inhale 
en ine until, per le n l e 1> | | v ia 
di-l eorridnrl d.i Carbonia a v v e r -
ia .d ie 12. la e I 'arnxn alii* Ma 
d m di Amticnr . i e p r e i i M o pri 
1<- 111 * circa 
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M \ i ; \ ' \ M I ra i im 
MIN'll HI Marin 
s \ H T I I.ul-jl. 
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Dt: ROSSO G u t d o 
I \ l . l A R 1 M ( d u i c p p r 
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M . n o V I N ' l C R O 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE Sabato 24 febbraio 1962 - Ptf. 8 

Situazione di nuovo tesa a Perugia per la violazione dell'accordo 

Colussi sta smantellando il biscottificio 
Viva agitazione nel-
la fabbrica - La po-
polazione decisa ad 
imporre il rispeiio 
degli accordi fissati 

(Nostro servizio part lcolare) 

P E R U G I A , 23. — Nel la s t ­
r a t a di ieri n lcuni ope ra i , che 
si e r a n o reca l l p re s so lo s ta ­
b i l i m e n t o Colussi p e r r i t i ra ­
l e a l c u n o c o p e r t e che e r a n o 
r i m a s t e d e n t r o i c a p a n n o n i e 
c h e e r a n o s e r v i t e nel por iodo 
tli occupaz ione de l la fabbr i ­
ca. h a n n o v is to c a r i c a r e sn 
deyl j au tomezz i l e t i e n i a o 
ch ine cho con ipongono il l e -
p a r t o pas t i cce r i a . c precis.i-
i n e n t e una sbaUi t r i c e tli uu-
va, una co la t r i ce t* una im-
p a s t a t r i c e . Si p r e s u m e che 
ta l i m a c c h i n e s i ano s t a t e por-
ta to a Napol i . 

Q u e s t a in .suites; la not i -
v.ia che oggi ha fat to \\ j»ii<> 
de l l a c i t t a e d i e lino a que ­
s to m o n i e n t o n e la p re fe t tu -
i a n e l 'Ufficio r eg iona le del 
l a v o r o h a n n o p o t u t o sn ient i -
r e . Q u a n d o 1'inchiostro del la 
l i rma che aveva s igluto la 
t r e g u a t r a 1 ' indust t ia le Co­
lussi e U> organizza/ . ioni sin-
daea l i e ra anco ra fresco, un 
a t t o p rovoca to r i o . un gesto 
inqua l i l i cab i l e clio d i m o s t r a 
a n c o r a u n a vo l ta chi sia Gia-
c o m o Coluss i , ha s c r i a m e n t e 
c o m p r o m e s s o le f u t u r e t r a t -
t a t i v e . 

La t ens ione c h e d o p o la 
noti / . ia d e l l ' a v v e n u t o accor­
d o sin p u r e in via t en ipora -
n e a s e n i b r a v a essers i a l l en-
t a t a , 6 di n u o v o a | stio cul-
in ine . Q u e s t a n i a n o v r a del-
r i n d u s t r i a l e , c h e ha suh i to 
app ro f l t t a to del la usci ta del -
l c o p e r a i e da l l a fabbr ica p e r 
a t t u a r e u n p i ano gia p rece -
d e n t e m e n t e t e n t a t o e quincli 

• fa l l i to , n o n po t eva avo re ef-
fe t to c o n t r a r i o . Nel la p iorna-
t a di oggi , p re s so la sala del -
le r iun ion i de l la CCilL le 
o p e r a i e si sono r iun i t e d 'ur -
g e n / a p e r e s a n i i n a r e i nttn-
vi a spe t t i de l la s i tuaz ione do­
p o r a v v c n u t o t r a s fe r in i en to 
de l r e p a r t o pas t iccer ia . Nel 
corso de l la r i u n i o n c la d i sap -

, p r o v a / i o n c e lo s d e g n o sono 
>state e sp re s se m o l t o cl i iara-
' n i e n t e ma s o p r a t t u t t o e 
. ' emersa la necess i t a di non 
c e d e r e . 

* P e r q u a n t o r i g u a r d a gli 
n rgan i sn i i s indaca l i , si a t t en -

f d e il g i o r n o de l l e t r a t t a t i v e ; 
. s i e s p r i m e gia o ra il g iudi -
yio c h e la v e r t e n / a a p p a r e 

? c o m p r o m e s s a d a U ' a t t o p rovo-
' c a t o r i o de l lMndus t r ia le . 
i Ne l la s tessa g i o r n a t a di 
^oggi i n o l t r e p r e s s o la Sala 
. ' i tossa del P a l a z z o dci Pr ior i . 
'Si e r i u n i t o d ' u r g e n z a a n c h e 
; il C o m i t a t o c i t t a d i n o . Una-
, n i m i sono s t a l l i consensi af-
rfmclie il C o m i t a t o c i t t ad ino 
\ p r o s e p u a la sua az ione p e r 
. l a s a lvezza de l lo s t ab i l imeu-
' to e in p ropos i to , t enu to 
con to c h e i] n u o v o cove r no 

, si e gia f o r m a t o . si e deciso 
c h e m a r t e d i o ross in io una 

; c o m m i s i s o n c , f o r m a t a da al-
i-cuni m e m b r i del comi ta to 
; s t e s s o o p r e c i s a m e n t e il dot-
* t o r Vine igross i pe r il PCI . il 
* s ip . Conce t t i p e r il PSDI e 
; 1'avv. R icc i a rd i p e r la DC. si 
5 r e c h e r a p r e s so il m i n i s t e r o 
? d e H ' i n t e r n o p e r ch i ede ro H 
• ' sospensiva del p rocodin ion to 
', p c n n l o in corso nei confmn-
• ti di 07 o p e r a i e che nvcvnno 
' p a r t e c i p n t o a l ia nccupazinn** 
! d e l l o s t a b i l i m e n t o . c ai mi­

n i s t e r ! del L a v o r o o del la 
. I n d u s t r i a p e r <=ollecitnre 
r" p r o v v c d i m e n l j ndogunt i al ia 
' so luz ionc del la v e r t e n / a 
, C G I L p C I S L h a n n o convo-

ca to p e r merco l ed i I'as.-rin-
, 'ble. i de l l e n ines tvan /e pe r 
' e s a m i n a r e gli sv ih ipp i del la 
: s i t uaz ione . 
* CARLO Bl'fJIARlHXI 

Positivo 
accordo 
alia 
Edison 
di Milano 

MILANO. 23. — L . dec . - . 
. az:one smdacalf dci l.oOO 4 «-
s.s'A della Ei>"on-2,'n pe,- l"..c-
eordo integrat.vo a/>nd. . le *'• 
e posltivamente conclu.-:, i . . 
CommLs^ione .nterna t- ; r >p-
prceentnn:: dolla socicta hanno 
infatti eo'.toscritto l In pos:t:vn 
accordo che r.c»*oj;i.e liuoni 
par te dollc. rlvond.oaz o:n ; v r 
> qua!; ;1 pindacato provinc'..i:c-
FIDAG-CGIL r.veva ch.uni ito 
i la\Orator! a!!'. !o!-a. 

L'nccordo ".ntegrativo :n a-'-?-
ft'.one pr»*vrtlf ia corro^pon-
r;:ono d; 35.000 I.re per 1'anno 
1901 a tutti i dipendon:- in r -
forlmrnto r.l r.eh:t*-:o pr'^'i > 
d. produz.Ono eoUcgaTo al.'.iii-
:nentato rendimento del lavoro. 
Per l 'omr.o di I.ivoro «'* *tr'. \ 
i-oncordata 'a - sf J- mr.n.i c> r-
ta >• d cinque g.orn.. d.ii •• -ti-
' XTO npr.le ai trcnta fet'.or.-.bro 
dcll 'anno ;n corto: c o ro:n-
porta una riduz.onc di q t r - -
tro ore *o:t:mana!i d e . > q a . , ; 
due faranno r.'cuperaie ".<>. 
coreo dcH'anno e due prig."*'. 

t 'n part-co!are 5iRn;ficato -r-
sume ;a parte dell'accordo r -
sarirdante l'.nquridramento clit> 
fTabriiecc per alcunp catesorle 
• II-A. impiegati e icrnici) un 
aurncnto del minimo con'.'-it-
tua : e pari ad oltre »;0WJ0 V.re 
iinnue. 

E' ftata fnoitri^ concord..:.! ;.i 
rlduzione da s<»"e a duo ..nn: 
dp: penodo 6U.b:i.t0 per -1 
paoMfgio alle categoric «-ape-
riorl per ; manovali e opi>T-..; 
comuoi deirofflc.na fiae-Hoviaa. 

L'inchiesta di Pavolini e Parlato sui«poll industrial!» nel Sud - 4. 

Tradizioni industriali e tradizioni operaie 
nello sviluppo economico del Salernitano 
A chi 
vanno 
i soldi 

."Nt'll.i l ima ilcjji « iiii.ii-
ti\ i » all' iiulu<<ii'iidi//ii/ioiir 
*l«• I .Mt'/.%n<d<irn<i nit riiiilo ili 
priilio piano a — uinr l,i ron-
ri's-ioiw ili .rM'iljii per in\ <•-
slillicnli. In li.i-r a ipit^la 
I'ltii^idvra/ioitr, m*| |'>."»'.4 vc-
iiivano co-liiiiili ire Niiitili 
spi riali, rhvi-iiiM-r. l'lrfi* «• il 
(a>. rispi-uhaiiH-iile piT il 
.M</zo^iiirno iiiiiliiiiMitaU-. la 
Sicilia «; la Sartlc^ini. rol lint-
ill filiall/ian: a coiMli/ioiic ili 
fat ore f;li iiu<'.-.liinc/iii irnlii-
^irialt. OncMi isiiluii avrcli-
licio iliivuto I'.^M'IC Mriimi'iili 
ill priiiiin/iniK' ili-llo s\ilnppi> 
r qiuiidi di orit'iiiaiiii'iitii <!<•-
f;li iint'MiiiHiili. .Ma ml la 
ri'.dlti c--i liaii'io operant <• 
nprrailo rnii.c noriilalissinii 
i-liluli ili rrciliio. I <:riippi 
privali ilcriiloiiit dove c in 
qil.ilc M-lliiri" \o^li«»lio inic-
^lin', i- idi i.-liliili -i liiiiilaiio 
a riincodci«' i rroli l i , ni'lla 
pill a*-nliila siiliiirilina/iioii' 
alle sridli* dci pri\ali. 

D.i una parlc. rio li:i ilalo 
li»i}!«» « uiio ;-pi«To di tuiv/i 
linaii/iari in iiivc-liiiiciiti ili 
Hi-ar̂ a o iic^siina iinpmian^.i 
ai lini ilclla foriiia/ioni' nc! 
,M<v/ouinriii> ili un aiiiono-
IIIO incccaiii-'iiio di v\iluppo: 
dall'allia. rio lia dalo limuo 
alia roiirriitrcixiiiiir «l<"i li-
tiaiuiaini-nii in alriinr /one c 
al lorn awii-liiiiiniln il.i parP: 
tlfi 'rirtippi prkafi pin f«»rti. 

La "rur-ii ciipacila ilcf-'li 
i-litiit• >.pt*i'iali ili crrilitn a 
inipriinri-i' « nn piii i-Ilirai'i' 
orii'iiiaiiii'iilo ipialilalivo <* 
iiliica/;ionalr <lcf:li in\csti-
inciili » e ••una mi'«;i in ••%!-
ilcnxa anrln* 'lal mini«li-o per 
il Mrz/njdnriio, on. l*:«-l€ir -. 
Circa IVniracia ili una vimil'-
polilira did rn 'dilo. nn i-spt-r. 
In ili'll'iin. Cnlmnlio lia arm-
imilalo lill!:• una HTI'I" di <r: 
« Si' qiiimli «i nii»ri'—<* a rim-
Irollan- la tlirv/.inni- del rr<--
ililo imlii^iri.ilr. nunrlir ipii'l-
(.1 il"'l rrcdilo a lirrxc rill-
novalo: \«> <<i rin»ri-.>.r a rnn-
di/innar*1 raii lori/ /a/ionc il. 
rrmi<>ii>nc di a/ioni i- oli-
liliua/.ioni d.i part«> delle im-
prrM' indiislriali alle Inrali/-
•/n/ioni rirliir-.|c dalla poli-
lira ili ili^lriliii/iniie li-rrilo-
rialc dfH'inilii^iri.1 o alia di-
ri'/inni' did M'llni'c rirliio-l.i 
dalla pnlilira ili M illippo 
ripiililir.no di*i lari roinp.irti 
dcH'indu-iri.1: <»>. iiifiin-. -i 
rin«ci—>f a ronirnllan- la ra-
pm-ita di anlolinan/iiiinrnio. 
M- iniin i|iir»lo n\»t-ni--«-_ for-
«•!•, KII iiiic-liniriili imlii'.lri.i-
li piiirrlilnTo iinliri//ar-i \i 'r . 
-ii i M-llori pin diiiainiri <• 
lr lor,ili//a/ioni |iiii iippnr-
• inn- ». 

II f.lllo r tile, iii.ini-.illilo 
l.i rrali//.i/i(inc ili lnlli ipn--
»li <r. i* a i i rni i lo rllr d'"i 
.tfrj mifi.irili in\i-»liii iicllr 
iniln-lrir iii.iilif.illiiricrc lino 
al .11 ilii-.nd.n- l'»V>. il VI'>• 
i irra M «• ronrnilralo in din* 
-idi* pn»\inrr- Sir.irn-.i "'oil 
T'l milianli jiari .il 21.7'*'' r 
N.ipnli run fit milianli pari 
il 17. \r'i . i lnir ilin- Sirarn-.i 
ripiiialt- .1 din- I'di-oii. Mon-
hr.iliiii. H:i>iom, Ssi-- r ilirr 
Napoli -i^nilirn din- priii'-!-
ji.ilmrntt- MonliT.ilini. I'.ilrk. 
1'i.H. P in l l i . Molla. Ol i i . l l i . 
Kctnin^loii. 

Co-i. r.i--«'ii/.i di un rril--
rio di*rriininnnl«- lia -Usui.'-
r.iii». iifll.i pr.ilira. l.i m.i--i-
m.i «li-rriniini/ioni- a v.ml.i^-
aio ilfi frrnppi iiioiinpoli*liri 
<• l.i ru.i'-irii.i -nhonliiia/iioif 
.illi- li.ro Trlli". I-a ronrln-
-iinii- di iin'appn-il.i inil.iiiiit-
ili 'iri-l.-inirr i- rlif " ilrll'in-
trra s.inmi.i ili :is«"tol.i/i««ni 
i--i»li-nli li.innii ii-iifriiiio -o-
pr.illiilin Ii- inijnr-i- iiu^-
ciori >•. 

l*rrri*.iio ipic^io a>«|K"iiii 
ilclla politic.i di-l rrrdilo, \ i 
mo*».i in Itiro l.i forti*-«inia 
i*-p.in-inn«" il.-ll" alliiita di 
nur-li Ulilnli m-cli llllirni 
.iniii. I (inan/i.imrnti ilrlil""-
roti daU'I-'.^iniiT n%"l 11M1 >,>. 
no »t.iti in \.d»ri" pari al 
?'» por rrnio <li nilli i fin.in-
/uiin-iili <-IT«-;ui.iti d.ill'l»ti-
Inio il.iH'ini/id ili'll.l -II.I at-
liiila (11.>|> r «onn -tali •"!•-
IH-riori drl 110 \wr n-nto a 
ipirlli di-lilxT.iti nel l^ri'!. Nii 
prim! diori mr-i il.'l I'KiI 
1'iiim-mriiio r i otilinit.iio r. 
ri>|>.-Uo .iirintcrtt WM. I» »n-
io pari al V» pi-r «i-nu» 

II pin r.ipiiln ilinanii>nio 
rlic in qiic«li llllirni aitni r.i. 
rjtii-ri/7.1 il M.-//osionio. ac. 
rrr«rc l*inipori.in/.i «• il p»"«o 
ilreli i-tililli di r m l i l o di 
r ui parliamo: qnindi. "•>» 
nun »i tool." rlii* »'arrrnliii 
il lorn i-arailm- di «irtimrnii 
ili «iilnppo •nnnopnli«|irn, »i 
itnpotn- un.t pin pn*ri*a il.*-
iiT»nina/inni" dri lorn rotn-
pili i' drlln !nm allivitn. 

// ruolo delle trasformasioni ugrleole - Le M.C.M. e la lotta contro le smobilitaxioni nel 
dopoguerra - Una provincia dove la disoccupazione non pesa piii in moclo sensibile - Una 
vivace vita politica - Problemi di consolidamento organizzativo del Partito e dei sindacali 

KALKKiNO, l e b b r a i o — 
Ji'ceo u w i c i l i a , veco una 
provincia che. Iianno tin pa­
nto purticolarissnno, nel 
Mvzzoiporno. A Sulornn vi 
i' una tradizione intlustriu-
I*' antica, ri r una borr/lic-
sia locale con u n a vcrta vi-
tmcitn improiulitorialr, ri 
!• ii» movimvnto sinduculc 
con sotidr radivi <• nn tic-
cn rnolino di Inttc, ri e 
— altrn (atto sianifnati-
ro — il piii fortr mtclco 
mcridionah' del partito so-
ciulistu. II tipo di indn-
atrinlizznziaiH' d i e (pii si 
sta .spihijijiaiido corr i .spon-
d e ai carattori pvcuUari 
di qucsto rctrotrrru eco­
nomico e .soc/afe. Sullc fab-
briclii! < importute » dal di 
fuori prcvalfiono le inizia-
titu: h-fiatc at sottori tipi-
ci dcli'indnstria salcrnita-
na: material! da c.ostrnzin-
no. prodotti alimcutari. 
tcssili f nbbiul'unncnto. 
Qui insomnia, a difjerenza 
di ((nasi tutti (ili altri < po­
li - <fi s n U u p p o meridio-
nali, ri v nn (enomeno di 
(U'cumulazionr loc<di'; cd 
r intcrcssaute che talc ac~ 
cumnlazinnc dcrivi nnchc 
in laraa misura dalle trn-
sfnrmazioni af/ricole. Nella 
plana del Sele. nell'aaro 
Naccrino. nella zona eolli-
nare a eoltivazione inten-
sivu dell'lrno. rii;i)>resa 
aaric.ola, anche di piccolo 
e media dimension'!, lia 
TiKUiddlo a r a i i l i m i proce.s-
so di trasfnrmazioue che 
ha dato luano a colture 
specializzate. alia ditfii-
sioiii ' d e l l a roofecn ia e dei 
prodotti ortofrntticnli. e 
anche alia stabilizzazione 
o alia qualificnzionc dol­
la manodopcru. 

Lo sviluppo 

nell'edilizia 
.Ycf/li anni del dopo-

pucrra, I'industriu saler-
nitana sitbi pero calpi du-
riss'nnt t'nn serio di smo~ 
bilitazioni e Uceiiziamcn-
ti impepno la elasse ope-
rata in una battaqlia di-
jons'iva accanila. Uasta ri-
cordnr i ' (<i n i e m o r a b i l e lof-
ta enntr/t il ridimensinna-
mento delle ftluntfatture. 
Cotonierc Mcrid'tonali. la 
prandr fabbrica less i le 
deU'llil. di cut fu imposto 
il sulrutaynio e. il ranvno-
dernamento. Of/pi le «MCiW. 
7)!»r non a rondo ancora 
completato it toro rinssostu-
mei i lo orcpmirr iMiro. iniuito 
3000 operai. hanno mac-
chine tra le pin moderne 
d'Europa. rapprosoalano il 
pin p rosso complesso ma-
nifaitttriero del Sud. e 
stunno per impiantare una 
stabilimento ili confezioni 
a lYoceni Inferiore. Inol­
tre o nrrivuta a Salerno la 
Marzotto. I ' l in im p n i n d c 
azienda renuta da fuori 
che impiepa 850 oporni o 
ttpcruic 

Colleimta at boom cilih-
zio in atto. I'iudustria <lci 
material' da enstru -:mio 
hit rieeritto una forto 
spinta. \'i sono mm sos-

SAI.KRNO — Operaie ilr!l« Mar/otlo-Sud durante nn intervallo del lavoro 

santina di jubbriche media 
o piccolo in qucsto sella-
re. m o I'azienda SALID 
con 300 dipendenti, ri e 
soprattutto la D'Aaastino, 
che. con i suoi 560 operai 
o qid la pin forte fabbri­
ca ituliuna di latcrizi, si 
avvia a divenlare una del­
le piii forti d'Kitropa. e 
sta per aprire un nuovo 
stubiliine.nto di ceramiche 
can 800 d ipe i ideuf i . Git 
investimenti sono note.vo- . 
Ii, molte uziendc hanno 
r tunoiKito pit tnipini t t t , si 
piio parlare in questn set-
tore di nn rem salto di 
ipialitu. Anche I'industriu 
ulimenlure, dalle eonserre 
ai piselli in scatola ai­
re arte bianca *, Ini rap-
piunto un nuovo lire.lla, o 
larora per pin d'un terzo 
]ier I'espartuzione. />a pro-
di i r ionc (irfipiuiMi i n sco in-
j i i i rendo, si verified anche 
ipii una stabilizzazione 
della manodopera. Tutta-
ria I'andamento del setto-
re e ancora u cicli slapio-
nuli. ed esiste il serin pro-
bloma di nn collepamento 
orfianico tra lo seilnppo di 
questa industria e le ri-
vendicaztani dei ]trodutlori 
ortofruttiooli in materia 
di affitti uqricoli. di j>rcc-
zi ull'orininc. o cost ma. 

La politica 

dei fanfaniani 
In conip lesso . Jier c o m -

pletare il quadra, di renin 
che nenli ult'nni died an­
ni ri sono stati nel Saler­
nitano investimenti indu­
strial'! per 35 miliardi. di 
eni 17 torniti dalln Stato 
uttrurcrso I'lsroimor c il 
Bunco di Xapoli: che lit' 
sono i nuori impianti e 
218 quelli untnwdcrnuti; 
che t'occupnzinni' o talita 
i/u 78 niilii ii fa miln nii>-
ta. eon uu iitrn'ttK'iiffi del 
21 per cento: rlir qucHa 
ili Salerno «"• r«n<i di^Ili" pa 
che province meridional! 
nella quale mm m sia in 
prutien nun <en.<thilc di 

soecupaztonc. 
Tale 3ituuzioiie assai 

modificuta ha avulo uu-
turalmeitte riflessi politic'! 
intcressunti. Di pari passo 
col rummodcrnamento de­
alt impianti. si puo dire, 
anche la DC si o < rammo-
dernutu ?, sia pure in p r c -
senza dei partiti di destra, 
che unche se in crisi cscr-
cituno nun forte pressiona 
trusformistica. II notabiln 
democristiano locale, Car­
mine Do Martina, e stato 
Kpodcsfafo, c con Ini sono 
stati accantonati (lit altri 
esponenti delta recchia-
auurdiu denaspcriunu, da 
Tesauro a Maria Jervoli-
no. Da qualc.he anno i fan­
faniani si sono assunti il 
compito di < costruirc •» e. 
dir'uiero il partita, col sltp-
porto dei hns i s t i : essi han­
no s rof jo i i n ' o n r m IICCII-
rata Ui assorbimenti} del 
malcnntento tra i luvoru-
ton cattolici. Anclie so-
eialdemoeratiei e repubbli-
cniii sono andati artmti. 
trorando consensi specie 
fru la piccolo borphesia 
imprcnditoriale o uqricaltt. 

La elasse nperaia, come 
si e detto. contu sy a n a so-
lidu tradizione sindacale e 
socialist!!. Tuttaria. sia 
nolle ca in pur; lit' -"dii nei 
centri urbani, la trasforma-
zioni Iianno posto p r o h l e m t 
n i ior i d t h t rpa p o r t a f a . 
/ a pratica. anche pit s l r n -
ti ili lavoratari si so­
no profntulamontc trasfor-
mati. Nolle zone apricole 
eolturalmente aranzate si 
t ratia di far acq nisi re una 
cascicnza tit clause ai sa-
luriati spocializzati che di-
sponqono ormai d'un la­
voro stabile. Nolle fabbri-
eho di medio dimension! 
— in nn panorama earat-
t e r i r rn fo ifn forft differen-
ziuzioni salariali — si trat-
la ili tar penetraro la,li­
nen delle rirendicazioni 
nrticalnte. trn Inroratori 
che solo tli recente hanno 
reatizzatn nn eoucreto in-
eromento di roddito c la 
cur spinta alia lotta ra per-

cir'i risvcqliutu su un nuo­
vo p i ano . Nclle yrandi 
a c i e n d e . come alia Mar­
zotto. si tratta di snpera-
re le eonsuetc difficoltd 
derivanti dal jnndo come 
sono state fatte le assitn-
zioni e i eorsi di qunlifi-
eazione. e dalla presenza 
di masse di giovani c ra-
auzzc privi d'cspe.rienza 
sindacale: ma i risultati 
sono spesso positivi. come 
e dimostrato dal fatto che 
alia Marzotto. appunto, la 
CGIL raccaalie gia il 40 
j ier cento dei voti. 

La vita politica salerni-
tana, del resfo , lia t ina SIUI 
pnr f i co ln re rivacitd. Ecco-
no un sintomo. 11 < Circolo 
demacratico >. diretto da 
un enmpugno socialist!! che 
e il presidente dcll'ordine 
dei medici, annovcra tra i 
suoi esponenti personalitd 
comuniste. rcpubbUcanc, 
radicali. II circolo bn te-

vuto eonferenze e dibat-
titi sn argomenti pnlitici 
e cultural'!, con I'intcrven-
to di Amendola. Lombardi, 
La Malfa, Cifarclli. Pier 
Paolo Pasolini e nnmcrosi 
altri. 

In uii quadra cost mos-
so e vario, il partito co-
munista c impegnuto in 
uno sforzo serio di aggior-
namento e. di rafforzamen-
to organizzativo. Alia no­
stra influenza propagan-
distica ed elcttorule (bal-
zuta decisamente tnnanzi 
ncgli anni tra il '49 c il 
'53) non corrispondo an­
cora, infaf t i . u n a s tabi l i fd 
orfianizzatiua nolle fab-
brtche c una soddisfaccn-
te attivitd delle sczioni. 11 
tcsscramento e in progres-
sn rispctto all'anno scor-
so, ma i compagni dirigen-
ti sono i primi a deftnire 
< non risolto =» il p r o b l e n m 
d'tifia iniziativa politica 

o nuove esi-udepuata all 
genze. 

Si viene enueleando. lul-
tuvia. una piattafurma di 
azione molto ricca e inle-
ressuntc, Vi e da eollega-
rc la lotta nolle zone in­
terne (qucUv che il d isc-
gno governativo-padrona-
le vorrebbe eondaunare 
aU'abbundono) con quella 
dello zone di sviluppo 
ugricolo <• delle zone coni-
presc nel Consorzio per la 
area industriule: Salerno, 
Cava del Tirreni. Vietri, 
Baron is s i, Battipaplia, 
Aloi i l ccor r ino . Vi e da bat-
torsi, all'interno del Con­
sorzio, contro i rcgali in-
d i s c r i m t n a t i di areo ai 
gruppi industriali (fpnte, 
questa, di ulteriori specu-
lazioni edilizie). Vi c da af-
fermure la priorita del pia­
no regolatore cittadino e di 
quella intereomunalc, con 
tut to lo consoguenze rela­
tive agli insediamenti nr-
hanistici, ai trasporti. al­
ia . Vila de l l e p o p o l a z t o n i . 
.s'fit criteri di seel t a dei 
giuppi privati. Vi e da sta-
bilire nn orgunico legamc 
trn lo sviluppo del Saler­
nitano e (piello della vid­
ua provincia di Napoli. sia 
dal punto di vista delle 
strutture produttive sia da 
quello delle nttrczzuture 
civili. Vi e in fine, da por-
tare innunzi la linea delta 
riforma agrariu. pnrtendo 
dalle istanze immediate 
dei lavoratori c dei colti-
ratori. per giungere an­
che ad una m i o l i o r e i n t e -
p r a r i o n e eon le Industrie 
di trasformazione, che sca-
ralchi gli intcrmediari c 
gli speculator'!. 

Sono tutti punti sui qua­
il sono realizzabili le al-
loanze piii vastc. sui qttali 
pud saldarsi uno s c h i e r a -
mento di forze capace di 
dar vita. qui. a nn vera 
c polo > di domocrazia e di 
progresso. 

200 delegati d a tutta l'isola 

A congresso in Sicilia 
i col t ivator i d i re t t i 

Gli obieitivi di loiia della caiegoria legaii alia batiaglia per il 
rinnovamento slruiturale del paese - Presenzia U sen. Sereni 

Contro il ridimensionamento 

70 .000 firme per l'Ansaldo di Livorno 

I'ALKK.MU. *_':< — 1 coitiva-
lori t-.ciliani sono da osiii r iu-
n'.ti a conKre«Jo. rappresentati 
•la oltrp -00 delegati confltiti 
ne'. capoiuot;o da oimi o t r t e 
deM'Iciijl.!. I '.avori »;: coiii-"ai-
lier.inno do'.nen-.oa con im di-
r.cor.-o ili-l comp..Kito t en K:ni-
; ,> Sereni . presidente dc'.i'A:-
:e.iiiza n.az.onali' do; eontad:a:. 

II co n s ret..-o e i! ^econdo. da 
qu^ndd ;'ori;aii".z2az:ono un.t.i-
r.a «le: con*ad:nI ha i->;t,> .'-
• un injirtvcio fulla scen.i pol:-
t .c i -1- slndaca'.e della rep one: 
ef.-o h i I coinpito di p rec^nre 
'.'. r:to:o e ) comp.ti deile nia-^c 
coi!*..id:n.. i» d^i ce'.i nsed: s2^> 
co.- neiranib'.to de'.\> t c h > n i -

luten'o dcmocrat'.co irOlano. 
i Conic •• noto. I'Alleanz.T .-o'-
" \.' '.or: t. c '.'ini r.»i t'rd ; i -a i 

', rr.'ai , conipart-a r a ? i o :ru.;-
, ^ o r e .-\ l .appo r.ttomo ^\ '•v-'-
i.u.orciie •".<:•; : c c : r r : r . ^ - o . : 
!-- c i'-.ni oppos-ero n-i.i nene r.i.o 
-o.'.t'v.izlon,- a'.; » po. . t i ra _:; 
!!1 »!!Opt! *VCp i" . i i t ' . n i c r l d 
nai," Jo: novern. cea:ri.:i o ^"-
-•:J! '7 .iroiii*. con la !oro r "-o :.i. 
;; niovimcnto che *i accc.-.tro 
r.T'.orr.o a'..r. person 

cati e ii'inno cot=t:tti;to il tenia 
della relazione di Cipolla. pr^ 

AlleanZa coltiv t-
e ri: qnet-Ta pr> 

sltlente do1.' 
tori 5:cJ!-":in 
nt.i parte del d b.ttt.to tL-^i 
poc-sono tt;^ero brevemente :n-
d;cn:; lioi'.a y.quidazione de'.'.e 
vtvchV .-t n i t ' a re aurar le: ra-1 
superamento dci contratt i a^ra-
r: .-cnilfi'iid;.;.: nei po ten^a-
monto deila plccol.i propr.eta 
col*. va*r".i-e attr.iven>«*» uri i di­
ver.--, dVtr.baz.one del .-ivd.ti 
e df- fi:i..r.z r.:iH-:i:i , :i •'! i 
pronioz'one di tutte a- To.in • 
associative tra { i-o'.t.vator.. S: 
tr.i'.-.a. t irando :•• t=oin:nc. a 

obiettivi che r ient rano oryani-
caniento "el quadro della noH-
*. c i di eflettivo sviluppo eco­
nomico e cocialp per la quale 
.--! ;t.i battendo tutto il fronte 
dci i.ivoratori eiciliani. 

Ed e in questo eenso che 
vensjono a precisansi il ruolo 
e ] i funzione delle inasee con-
:.nri ne nelI'a:nb:to dello schie-
ramento democratico deU'Jsola. 

A-. lavori del congresso ba 
prorenziato nella maUinala U 
minjstro ji'SOsIavo da l i ' aa r i -
coi:ura Bu.kovich che s; irova 
in ciuestt i;iorni a Palermo con 
an t deleqnzione di expert' . 

42. giorno 

di sciopero 

Solidarieta 
internazionale 
con gli operai 
della Michelin 
T O R I N O . 23 — Lo sc io ­

pe ro dei 4000 l a v o r a t o r i d e l ­
la Micbe l in e g iun to al 42. 
g io rno con&ecutivo. A n c h e 
ieri la quas i to ta l i t a de l l e 
m a e s t r a n z e , ope ra i e impie -
jtati, h a d i s e r t u t o il l avo ro . 
Nella stes.-a m a t t i n a t a i 
cun in ie rc i an t i del la zona 
h a n n o s o l i d a m z a t o con gli 
s c iope ran t i c h i u d e n d o i lo ro 
e se rc i / i p e r u n ' o r a . I n g e n t i 
q u a n t i t a di v ive r i >ono .state 
nies^e a d i spos i / i one del c o ­
m i t a t o di so l ida r i e t a dagl i 
stessi n e g o / i a n t i i n e n t r e c o n -
t i n u a n o a p e r v e n u e of le i t e 
in d e n a r o da ogni t t r a t o de l ­
la popolax ione . 

Da Mi lano . i n t an to . si e 
a p p r e s o i h e on d i r i g e n t e 
del la C I S L i n t e r n a / i o n a l e . 
M a t t h e w s , d i r i g e n t e de l la 
F e d e r a / i o n e dei ch imic i , ha 
a f f enna to in u n a c o n l e i e n / a 
s t a m p a che hi "-ua o r g a n i / -
/ a / i o n e e p i enan i en t e so l i -
da le con la lo t ta dei l a v o ­
ra tor i de l l a Miche lm. Mat ­
thews ha a g g i i m t o che J 'or-
g a u i / / a / i o n e d a lui p r e s i e -
d u t a si m e t t e r a in c o n t a t t o 
con i .s indacati dei paesi del 
M F C in cui vi sono fabbr i -
che de l l a Michel in a f l inche 
i l avo ra to r i i m p e d i s c a n o T i n . 
vio di p rodo t t i finiti ne l lo 
s t a b i l i m e n t o to r inese . al fi­
ne di e v i t a r e che la r e s i -
s t e n / a dci l a v o r a t o r i de l la 
tiliale i t a l i ana venga inile-
bol i ta . K* q u e s t o un e v i d e n -
te s e g n o de l la r i sonanza in ­
t e r n a / i o n a l e c h e la lo t ta de­
gli o p e r a i t o r ines i h a a v u t o 
e de l la poss ib i l i ty di a / i o n e 
u n i t a i i a che si profila c o n ­
t ro i p a d r o n i de l g r u p p o M i ­
chel in . 

Maggioranza 
alia FIOM 

alia RIV 
di Torino 

TORINO. T.i. — he elezioni 
svoltcsi oggi alia 1UV di T o r -
no hanno da*o i seguentt ri­
sultati t ra gli operai: FIOM 
voti 2203 (2154 net 'UP. CISL 
voti 442 C104). 1'IL vcti 744 
<47T). independent! voU C84 
(57rt e 280 degli LLD). I segi i 
vengono cosl ripartiti: G alia 
FIOM. I aUa CISL. 2 alia UIL 
e 2 agli jndipendenti. Rlsp*»tto 
alio scorso anno L'lL e indipen-
denti hanno guadagnato 1 ceg-
2:0. Un comuniealo^ della FIOM 
provinciale. a commento delle 
elezioni, affernia: •• la maggio­
ranza assoluta .".lia FIOM. nien-
Ire conferma la ehiara posizie-
ne degli operai della RIV. sot-
tolinea peril la li«ve fle?sione 
percentuale ^dai 5C.8 al 54.1 > 
come limitata sia Btata la con-
quv ta delle nuove l " \ e operaie 
che sono larg'inipiite nfflnite 
nella azienda nei con-o dell 'an-
110. E' questo il primo problc-
ai.a che vien indieato dai ri«ui-
'.a'- elettorali. eonie eleniento 
crif.co delVattivlth della FIOM 
ilia R I V - . 

II eomunicato eo«l pro=egue: 
- i n complesso il voto deJla RIV 
conferma la nr^senza di un 
ehiaro orientamento di clnsce 
degli operai e di una Fcelta che 
r ironiorma come in questa 
azienda monopolistica e la'rga-
mente presente la po?>ib:Iita d ; 

una iniziativa e di un'azione 
sindacale che affronti i pro­
blem: fondamental; apert : nel­
la fabbrica e «arantl?ca un rca-
le pro£res=:o della condizione 
nperaia e la eonquista di un 
forte e pormanente potere eon-
trat tuale ». 

A tarda ora e : sono giunti i 
riMiltati della RIV di Villa Pe-
ro--.». In questa azienda In 
FIOM ha ottenuto 1477 voti 
n47a ) . la l ' IL . t!21 (a7HL la 
CISL 1716 (1327). c'.i indipen-
denti 403 (33fi). I sozzi sono s ts-
ti i-o-i ripartit i : 4 -Ila FIOM.. 2 
ail a l ' IL . 5 alia CISL e 1 agl: 
ind.pcndenU. 

BOLOGNA: lotta contro gli omicidi bianchi 
lr." sindacati di eatesoria 

I'na prtlzlonr flrtnata da 70.000 rl t ladinl di I.ivorno per rh l rdc r r . a l t ravrrso nn apprnfon-
dlln r iesamr d«"H« sl tuotlnnr r dci plant di r idlmrnslonamrnto. l c niUnrr ncrcs^arlc p r r la 
ronlinuazlonr drl eant lerr Ifvornrxr r <ttata con>cciK»«a icrl ul prr^lctrnlr della RrpnhMfra. 
I.« prtlzlonr e »t«ta r r ra ta oll'on. Grnnrhl dal sindaro dl I.Horno, prof. Bad«lonl. aceompa-
Rnatn dal prrMdrnti dr i rAmmlnlstrazlone prnvinrlale r dr l la Camera di commerr lo r dal 
srgrPtari* dell« eommUslnnc Inlrrmi drl l 'Anialdo. Nella foto: II proildenlc Gronctal can il 

s indaro Badalonl c gli a l t r i component! Ju drlrf«zionc 

re\o.«" Mu.izzo. In 
:"A"!oanz., toce Li f.i. 
zioae ne'.le c.ampa.sne 
convoc.ir.ndo aci'.e r ronr ie '*> 
un.-, parte cons'.derovolc •1 '̂> 
to'.o A. co' t .vator. . nia ar.-n-
d: p'cco'i: e nied: proprotur l 
.n cri-i. 

L'A'.lcanz-* eo»t.*nl .n q-i ''• 
per .oJo uno a \ ; cer.tr. pr.nc -
v,.: r-ttorno •'•• q«ai ; «•; :*"'••'• 
,i .rono quei'.e toniporane? ,*ca-
vernenz^ che a.: ai:er.or-. •••' -
lupp-. poi'.'ici i l iv iv .mo in ^ r -
au.to 1 qu.daro. Xe'.i 'arco d. 
qiieo* u.timi ann: l"A.i«-.:-.7.a 
h i comp.uto un - c r o t-'orzo. 
frat:.itx-o. per r .ba.i .re '1 e=ao 
carattere d oraan.z2AZ:one de­
mocratic.! e un'.tarin e Y'\" 
porre sa ba^i sempre p i i n.-. 
t ide '.a ^ a j po.itica. (},!0«:o| 
•sforzo. che ba dato i suoi r -
pU'.tat: < : conertVeio :a corso 
ne «:.i trr.ondo :i b;lancio>. e 
c o n s i s t i t o nel diflerenz'.are 
senipre niaggiormente I'azione 
de'.'.e masse I.avoratr.c;. ne'.'.'in-
fcrirla ivi quadro deiia '.otti 
goner.tle del popolo ^.ci luno 
per 1 progresso economico e 
socM.e e ne,.,." in. i inzzare 1-a 
l o t : a de". coltivatori verso 
ob:ef.;vi avan2ati o di foiido. 

Ogs;:. nel corso dei lavor: 
congrcj^uali. que*ti ob ie l t in 

•°[ I tr." sindacati di cateaoria degli edili hanno proclamato 
' * | a Bologna tu.o sempero un i t ano di n n v z o r a per protesta contro 
**! limrH-rvi-rs .re degli infortiini sui lavoro. D:iH*;nizio dell 'anno. 

infatti. r.ell.i c .p i ia le cnnln.na qii.ittro lavoratori edili e due 
mcMlnuvcmiC" hanno infatti per so la vita negli -omic id i 

. bianchi -. La FILLKA. denunciandn questa t racica catena, con-
deil 'oao-i seguen7.i dello sfruttaniento srirntiflro net cantier: . ha n v e n d i . 

que ; c.'.'ii l jcato 1 Conn! .ti antinfortuni«tict propo>ti dal conveano di Torino 
. .pytr - ' 

« cil.a ie 

negozi con saracinesche abbassate 

sviali infortuin in eddiz: 

CHIETI: paralizzata la CELD1T 
Gli 0O0 oper.n dello stabilimento CFLDIT per la produzione 

di celluIoF.i hanno ieri paraliz2 ito la fabbrica con uno sciopero 
umtar-ti do\i i to ai m..ncato adecuamento sa lana le in seguito al 
nasse ' to zon.iic 

TARANT0: 
1 neaozir.nti di Taranto hanr.o prosegusto ieri il loro - scio­

p e r o - contrti I'.usediamer.to d'uri supermarket . Mentre alia 
STANDA :niziit\.i la \ end i t a di carm. i r . \ .endi ton di generi 
alim*'ntari e «ii ambtilanti di ortofrutt icoh e ca rm. hanr.o 
chiuso le vendite 

TRIESTE: nuovo sciopero dei portoali 
I n nuovo sciopero e stato at tuato ieri dai portuali t nes t in i . 

j mentre presso la Camera di eommereio si svolgeva una nun ione 
per esaminare le r ichieste da loro avanzate. 

Minacciano 
la serrata 

delle zolfare 
siciliane 

PALERMO. 23. — Gli indu­
striali 7olfiferi minacc iano di 
chiudere le miniere qua lor a il 
Comitato prcpos to ai piani di 
riorganizzazionc « non sia pt>-
sto jn g r a d o di csp l icarc il 
proprio m a n d a t o ». A ta lc pro­
posito gli industr ial i hanno 
inoltre approva to an 'unan imi -

•ta un ordine del giorno nel 
[quale chiedono che il Pres iden­
te della regionc sieilinna e 

l l ' assessorc p e r l ' lndust r ia . 
i ' d i c h i a r i n o di csscrc o menu 
idecisi a regionalizzare le mi­
niere c. in ques t 'u l t imo augu-

' rabi le caso. diano le ga ranz ie 
i n e c c s s a n e affinche gli indu-
•striali possano svolgere t ran-
iquiilan-iente i loro p rog ram­
ing • . 

NAPOLI: ferine le tranvie 
Nei quadro dell 'agitazione che ormai prosegue da parecchie 

sett imane. gli autoferrotranvieri napolctant hanno ieri sospeso 
il 5crvi2io per qua t t ro ore nelle linee - Cumann - e - A l i f a n a - . 
Pe r un'ora e stato tnvece fermo il ser\-izio delle tranvie provin­
cial! c per due ore all'ATAN" 

GRAND) MAGAZZINI: trattative riprese 
Presso la Confcommcrcio sono r iprese ieri le t ra t ta t ive pe r 

la stipulazione di un contrat to integrat ive per i dipendenti delle 
grandi aziende di distribuzionc. Alia r iunionc era presente il 

vengono u l tenormcnJe prec;-l padrone della Rinascento e prcaWente dell 'AIGID, dr . Borlettj . 

Nuova riunione 
a Bruxelles 

per ringhilterra 
nel MEC 

B R U X E L L E S . 23 — Si e 
tcnuta ques ta ma t t ina a Bru­
xelles una riunionc t r a i mi-
nistri dei set paesi del Mer-
cato comunc europeo ed il r ap -
prcscntan tc b n t a n n i c o pe r di-
scutere in mer i to alia adesio-
ne inglese al MEC. I lavori si 
sono conclusi a mczzogiomo. 
I minis t r i hanno deciso di riu-
nirsi miovamen te il 22 m a r z o 
a Bruxel les . 

it 
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Contro l'aggressione 

americana 

Prima conferenza stampa del cosmonauta americano 

Cuba 
si rivolge 

al Consiglio 
di sicurezza 

N E W Y O R K . 23 — C u b a h a 
c h i e s t o la c o n v o c a z i o n e u r ­
g e n t e d e l C o n s i g l i o di s i c u -
i e / / a . a c c u s a n d o al i S t a t i 
l ' n i t i di v i o l a z i o n e d e l l a 
C a r t a d e l l ' O X U e s p e c i a l ­
m e n t e d e l l ' a r t . 53 c h e d i c e : 
< N e s s u n a a z i o n e i m p o s i t i v a 
d e v e e s s e r e a d o t t a t a d a e n ­
ti r e g i o n a l i s e n z a l ' a u t o r i z ­
z a z i o n e de l C o n s i g l i o d i s i ­
c u r e z z a » ( a m e n o c h e n o n 
si trat t i di paes i n e m i c i d e ­
s ì i A l l e a t i n e l l a s e c o n d a 
g u e r r a m o n d i a l e ) . 

I c u b a n i o s s e r v a n o c h e , 
in c o n t r a s t o con t a l e n o r ­
m a , « l i S t a t i U n i t i h a n n o p r o ­
m o s s o l ' a d o z i o n e di m i s u r e 
c o e r c i t i v e c o n t r o l ' A v a n a a l ­
la r e c e n t e c o n f e r e n z a i n t e r ­
a m e r i c a n a di P u n t a d e l T s t e 
e s t a n n o p r o m u o v e n d o a z i o ­
ni u n a l o n h e d a p a r t e deu l i 
a l l e a t i a t l a n t i c i . 

La d e l e g a z i o n e c u b a n a si 
è uiit r i v o l t a a l l ' A s s e m b l e a 
g e n e r a l e a m m o n e n d o c h e eji 
S t a t i U n i t i s t a n n o p r e p a r a n -
I'D u n a a g g r e s s i o n e d e l t i p o ; 
di (n ie l la d e l l o s c o r s o a p r i ­
le. C e c o s l o v a c c h i a e R o m a ­
nia p r e s e n t a r o n o a l l o r a u n o 
s c h e m a di r i s o l u z i o n e c h e 
c h i e d e v a la f i n e d e l l ' i n t e r f e ­
r e n z a d e g l i S t a t i U n i t i n e ­
gl i affari c u b a n i e t r a t t a t i ­
v e fra l ' A v a n a e W a s h i n g t o n . 
La r i s o l u z i o n e v e n n e poro 
r e s p i n t a in s e d e di c o m m i s ­
s i o n e p o l i t i c a . 

L ' A s s e m b l e a g e n e r a l e r e ­
s p i n s e s u c c e s s i v a m e n t e in 
s e s s i o n e p l e n a r i a u n a r i s o l u ­
z i o n e d e l l a M o n g o l i a e s t e r ­
na c h e r a c c o m a n d a v a ai d u e 
paes i r e l a z i o n i a m i c h e v o l i 
b a s a t e s u l l a n o n - i n t e r f e r e n ­
za r e c i p r o c a . 

II f o n d a m e n t o d e l l ' i n i z i a ­
t i v a c u b a n a è p r o v a t o a n ­
c h e d a l l e g r a v i d i c h i a r a z i o ­
ni c h e il s e g r e t a r i o di S t a t o 
a m e r i c a n o R u s k ha fa t to a l ­
l ' U n i v e r s i t à d e l N o r t h C a ­
ro l ina 

P a r l a n d o di C u b a il s e ­
c r e t a t i t i di S t a t o h a d i c h i a ­
rate» di s p e r a r e c h e e s s a 
* p o s s a u n g i o r n o r i t o r n a r e 
in s e n o a l l e n a z i o n i d e l l ' e m i ­
s f e r o o c c i d e n t a l e s o t t o u n 
g o v e r n o c o m p a t i b i l e c o n il 
r e s t o d e l l ' e m i s f e r o s t e s s o *. 

Glenn ai giornalisti : come descrivere 
. - t 

una giornata con quattro tramonti? 
.\on lui soffrilo per Iti mancanza di gravità né 

lui avuto allucinazioni - // momento più pcri-

roloso è stato tinello del rientro iwtFattnosfvra 

CAVI: CANAVERAL — 
- M-rvizio distìnto » del 

- 11 pres idente Kennedy uppunto sul petto di Glenn 
In N A S A ; a destra si nomilo I tigli del l 'astronauta 

(Telefoto A 

la medagl ia di 

. P. - - l ' U n i t a » ) 

CAPE C A N A V E R A L -
con la «inule il cosinoli 

- Il p r e s i d e n t e Kennedy e (Jlenn osservami la capsula « Friendshlp 7 • 
;mtu ha compiuto I 3 girl Intorno alla Terra 

nvu-foto A p. --- ruiuWi") 

(iMiitluuazIoiif dalla I. PUR.) 

m i t i d o p o , f a c e n d o un b r e v e 
d i s c o r s o d i n a n z i a l l a fo l la 
c h e s i e r a a c c a l c a t a a l l ' a e r o ­
p o r t o . « A l c o n t r a r i o di q u a n ­
to mi è s u c c e s s o martedì — 
ha d e t t o — le r iun ion i e pit 
onor i tri proflrflmrmi p e r onni 
mi rendono un po' nervoso». 
Q u a n d o l ' a s t r o n a u t a a m e r i ­
c a n o h a v i s t o la m o g l i e le e 
c o r s o I n c o n t r o b a c i a n d o l a , ha 
s t r e t t o ni p e t t o i Hgli. p e r poi 
p r e c i p i t a r s i ad a b b r a c c i a t e i 
g e n i t o r i . 

H a q u i n d i a v u t o i n i z i o il 
v i a g g i o i n a u t o m o b i l e v e r s o 
C a p e C a n a v e r a l , l u n g o u n a 
s t r a d a b o r d a t a d a u n ' i n t e r ­
m i n a b i l e fila di g e n t e ( c a l ­
c o l a t a ad o l t r e 150.000 p e r s o ­
n e ) c h e a c c l a m a v a 1' a s t r o ­
n a u t a a m e r i c a n o . 

A C a p e C a n a v e r a l . p r o p r i o 
d a v a n t i n l lo r a m p a d a l l a 
q u a l e m a r t e d ì fu l a n c i a t o 
l ' A t l a s c h e p o r t ò in o r b i t a 
G l e n n . l ' a s t r o n a u t a ha r i c e ­
v u t o il s a l u t o de l p r e s i d e n t e 
a m e r i c a n o . Q u e s t i era a r r i ­
v a t o a l l a b a s e m i s s i l i s t i c a da 
P a l m B e a c h d o v e a v e v a f a t t o 
v i s i t a a l p a d r e a m m a l a t o c h e 
è c o l a r i c o v e r a t o . D a v a n t i o l ­
l e a t t r e z z a t u r e di C a p e C a n a ­
v e r a l la fo l l a ha p o t u t o a c ­
c l a m a r e i n s i e m e a G l e n n , n 
K e n n e d y e a . l o h n s o n . a n c h e 
i s e i u o m i n i s ce l t i d a l l a 
N A S A p e r i futur i v o l i s p a ­
z ia l i e g l i s c i e n z i n t i p i ù in 
v i s t o d e l p r o g r n m m a « u o m o 
n e l l o s p a z i o ». 

T r a l e r i s a t e e gl i a p p l a u s i 
d e i p r e s e n t i . G l e n n ha p o s t o 
s u l c a p o d e l p r e s i d e n t e K e n ­
n e d y u n c a s c o p r o t e t t i v o c o n 
l ' i s c r i z i o n e : < al p i e s i d e n t e 
.1. F. K e n n e d v l'i i m o v o l o 
o r b i t a l e da p a t t e di un a m e ­
r i c a n o ». 

Pil i tard i Ci leno ha t e n u ­
to l ' a n n u n c i a t a c o n f e r e n z a 
s t a m p a n e l l a q u a l e ha for­
n i t o n u o v i p a r t i c o l a r i su l v o ­
lo s p a z i a l e . G l e n n ha i n i z i a ­
to d i c e n d o : 

Piccante conferenza stampa al Messico 

Marilyn: «Arthur 
mi ha insegnato tanto» 
L'attrice dichiara: « Se fosse necessario per vivere poserei 
nuda ancora una volta » — Tutto finito con Joe Di Maggio 

(Nos tro serv iz io par t i co lare ) 

C I T T A ' D E L M E S S I C O . 23 
— La c o m u n i c a z i o n e tra­
s m e s s a ai g i o r n a l i s t i m e s s i ­
c a n i e s t r a n i e r i dal s u o p r e s s -
agent, c h e M a r i l y n M o n r o e 
a v e v a a c c e t t a t o d i i n c o n t r a r ­
si c o n la s t a m p a in u n a s a l a 
d e l l u s s u o s o a l b e r g o d o v e ri­
s i e d e q u i a C i t t à d e l M e s s i ­
c o , ha m e s s o n a t u r a l m e n t e 
in m o v i m e n t o l e r e d a z i o n i 
de< g i o r n a l i e d e l l e g r a n d i 
a g e n z i e . 

A l l e 8 p r e c i s e , c o n u n ' o r a 
e s a t t a di r i t a r d o . M a r i l y n 
M o n r o e e e n t r a t a n e l l a s a l a 
d e l l a c o n f e r e n z a a n d a n d o s i a 
m e t t e r e v i c i n o ad u n t a v o l o . 

L 'a t t r i ce c h e v e s t i v a u n 
jersey di s e t a v e r d e l i m o n e 
a s s a i a t t i l l a t o , a p p a r i v a s t a n ­
c a . P e r f i n o i s u o i o c c h i d e ­
n u n c i a v a n o c o n u n p r i n c i p i o 
di r o s s o r e u n a fa t i ca p e s a n ­
t e . T t i t t a v i a . m a l g r a d o si s ia 
t r a t t a t o di u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a tra l e p i ù a n i m a t e 
tra q u a n t e n e s i a n o s t a t e d a ­
t e d a a t t o r i e d a t t r i c i d e l l o 
s c h e r m o , M a r i l y n h a c e r c a t o 
s e m p r e o q u a s i s e m p r e d i 
r i s p o n d e r e in m a n i e r a e s a u ­
r i e n t e . E s o p r a t t u t t o h a m a n . 
t e n u t o u n b u o n a u t o c o n t r o l ­
lo di f r o n t e a d e l l e d o m a n d e 
f r a n c a m e n t e i m p e r t i n e n t i e 
q u a l c h e v o l t a s c a b r o s e 

C o m ' e r a f a c i l e i m m a g i n a ­
re, p e r p r i m a cosa l e e s t a t o 
c h i e s t o c h e e f f e t t o l e ha fat ­
to a p p r e n d e t e c h e il s u o e x 
m a r i t o . A r t h u r M i l l e r s i è 
di n u o v o s p o s a t o . 

D o p o q u a l c h e a t t i m o di 
e s i t a z i o n e , ha d e t t o : « Be l i , in 
p r i m o l u o g o t e n g o q u i in v o ­
stra p r e s e n z a a f o r m u l a r e 
per lu i g l i a u g u r i p i ù s i n c e ­
ri di f e l i c i t à . Poi d e v o d i r e 
c h e la n o t i z i a mi Ila r a l l e g r a ­
ta . p e r c h é A r t h u r e u n a g r a n 
b r a v a p e r s o n a e d a l u i io h o 
i m p a r a t o t a n t o ». 

S i è a l z a t o a l l o r a u n g i o r ­
n a l i s t a c h e si t r o v a v a n e l l a 
p r i m a fila, c h i e d e n d o : « M i s s 
M o n r o e . c h e c'è di v e r o n e l ­
le v o c i s e c o n d o cu i le i si ri­
s p o s e r e b b e c o n il s u o s e c o n ­
d o m a r i t o . J o e Di M a g g i o , 
c o n il q u a l e , s e n o n s b a g l i o . 
si e i n c o n t r a t a la s e t t i m a n a 
s c o r s a in F l o r i d a ? ». 

M a r i l y n ha a l z a t o l e g g e r ­
m e n t e la s p a l l a , e s o r r i d e n d o 
ha d e t t o : < N i e n t e , e finita. 
A b b i a m o g in p r o v a t o u n a 
v o l t a a s t a r e i n s i e m e » 

E c c o ora u n a d o m a n d a 
p i u t t o s t o i m p e r t i n e n t e : « P o ­
s e r e s t e n u d a a n c o r a u n a v o l ­
ta p e r un c a l e n d a r i o ? ». C o ­
m e n o t o , la M o n r o e p o s ò n u ­
da p e r u n c a l e n d a r i o , d i v e ­
n u t o f a m o s i s s i m o , q u a n d o 
f a c e v a la m o d e l l a M a r i l y n 

ROXBI 'RV (Connect icut ) — Arthur Mil ler e 1* nuova mogl i e 
Ingeboric Vert fotografati dinanzi Alla ras* del c o m m e d i o -
grmf* aablt* dopo II matr imonio (Telefoto A. P. - - l 'Unità ») 

p e r ò n o n si è s c o m p o s t a . « S e 
si r i p r e i e n t a s s e r o le c i r c o ­
s t a n z e di a l l o r a , si . P e r c h e 
n o ? Mi d e t t e r o 50 d o l l a r i p e r 
q u e l l a foto , ed a l l o r a a v e v o 
un d i s p e r a t o b i s o g n o di d e ­
n a r o . N o n d i m e n t i c a t e c h e 
e r o m o l t o p o v e r a ». 

Poi d o p o u n a b r e v e r i f l e s ­
s i o n e ha a g g i u n t o : « C e r t o 
o g g i p r i m a dì f a r m i v e d e r e 
n u d a da q u a l c u n o , v o r r e i sa ­
p e r e c o n chi h o da f a r e ». 

« Le v o s t r e m i s u r e s o n o le 
s t e s s e d i q u a n d o f o s t e f o t o ­
g r a f a t a p e r il c a l e n d a r i o ? ». 
è s t a t a la s u c c e s s i v a d o m a n ­
da. « N o n v o g l i o a v e r l 'aria 
di v a n t a r m i , m a c r e d o c h e 
ora s i a n o m a g g i o r i » , ha m o r ­
m o r a t o l 'a t tr i ce . 

« C h e c o s a p u ò di rei d e i 
«noi t re m a t r i m o n i ? » ha 
c h i e s t o a q u e s t o p u n t o u n 
r e p o r t e r 

M a r i l y n , p e r u n m o m e n t o 
ha s m e s s o di s o r r i d e r e , poi 
ha d i c h i a r a t o : « C o s a p o s s o 
d i r e ? S o n o a n d a t i tu t t i e t r e 
m a l e P e r ò n o n m j s o n o a n ­
cora p e r s a di c o r a g g i o ». 

« P e r c h è c'è q u a l c u n o in 
v i s t a ? ». « N o — h a a s s i c u r a ­
to M a r i l y n — m a è c e r t o c h e 
s to c o n gl i o c c h i b e n e 
Tperti ». 

A l t r a d o m a n d a : « C h e c o s a 
a p p r e z z a t e d i p i ù in u n u o ­
m o ? ». < La v i r i l i t à » è s t a t a 
la dec ida r i s p o s t a . « E c h e c o -
<a n o n vi p i a c e in uri u o ­
m o ? » « P r o p r i o n o n In sa -
r>re: d :re » 

U n g i o r n a l i s t a ha q u i n d i 
. a f f ermato: « S a p e t e c h e ^i e 
p a r l a t o d: vo i c o m e di u n a 
C h a r l i e C h a p l t n m Gonnel­
la? ». M a r i l v n . cr.n graz ia ha 
r i s p o s t o : « Mi p a r e c h e q u e ­
sta >:a u n ' e s a g e r a z i o n e . p e r 
q u a n t o l u s i n g h i e r a ». 

« D e : v o s t r i t r e m a t r i m o n i 
q u a l i c o n o s t a t i i p i ù f e l i c i ? » . 
l e è s t a t o a n c h e c h i e s t o . « Gl i 
u l t i m i d u e ». ha r i s p o s t o s e n ­
za e s i t a r e 

L'n g i o r n a l i s t a l e ha a l l o r a 
c h i e s t o =e a s u o g i u d i z i o la 
v i c e n d a di J a y n e M a n s f i e l d . 
c h e s a r e b b e s t a t a p e r a f fo ­
g a r e ne i p r e s s i di u n i s o l o t t o 
.Ie l le B a h a m a s n o n s ia t u t t a 
u n a m o n t a t u r a p u b b l i c i t a ­
ria « C e r t o e — ha o s s e r ­
v a t o la b i o n d a a t t r i c e c o n 
lina l e e e e r n p u n t a di m a l i -
c n / . a — c h e p e r p a r t e nv.a 
.non mi a n d r e i m a i a p e r d e r e 
n un i s o l o t t o c o n il m a n t o 

? i n s i e m e u n a g e n t e d e l l a 
n u b b ì i c i t à ». 

L 'a t t r i ce ha inf ine d i c h i a ­
rato c h e i s u o i a t t o r i f a v o r i t i 
- o n o F r a n k S i n a t r a e Mar­
ion B r a n d o e si e e s p r e s s a 
in t e r m i n i e n t u s i a s t i c i , p e r 
q u a n t o si r i f e r i s c e a l l e a t t r i ­
c i . ne i c o n f r o n t i di B r i g i t t e 
B a r d o t . 

I X I 8 L O P E Z 
(del l 'Associatet i Pres s ) 

L'accordo culturale italo-polacco 

Eduardo De Filippo 
a marzo in Polonia 
Scambi di studenti e insegnanti di diverse 
discipline - Accordo culturale jugo-polacco 

(Nostro serviz io part ico lare) 

VARSAVIA. 23 — - Collabo­
razione c/i.'(iirulr v scient'Utca 
f u ì'inilw e In Poloni» - -S-.-aru­
bi culturali tra l'Italia e la Po-
loiiui '• Quali i titoli con i <iuali 
Tribuna Ludil e Zyeie Warzsa-
\vi .«aiutano oggi fu firma dei 
primo piano di co/Iubora;ionc 
sricritt/ico-culf urale tra t «In»' 
paesi che andrà in rigor, . ;[ 
prò ~.*irim primo triar.ro e sarà 
valido / ino «I '<(' (/mano del ''•'<, 

Ieri si ni. .sorto gli obtefriri 
della tr lrr is ionc che hn :ru-
smesso Io cerimonia. l'amba­
sciatore (ìuido Del Balzo e lo 
ambasciatore Birecki hanno ap­
posto la loro firrnfl al documen. 
to COfi b r c i j ultocurtorij j 
capi dell,* due delegazioni han­
no espresso la loro *oddislnzio-
rif per il ìacoro srol fo «• riarmo 
'Ottolineato che es*o piiA rap­
presentare la premessa per una 
jiit'i (letterale intesa in nuesUi 
iettare 

Il piano firmato prevede tra 
l'altro per il settore scientifico 
la collaborazione tra numerosi 
istituti dell'Accademia delle 
.aenze della Polonia e analoghi 
iNfitxti italiani per (pianto ri-
auarda comuni atticità di r i c r ­
ea; lo scambio di delegazioni 
scientifiche degli mitriti supe­
riori e deali istituti d: medici­
na. al fine di studiare la recì­
proca attiriti) di organizzazione; 
\u scambio di profe-.«on di .'in­
ane e l'orfjantzzazioie di coni*. 
ren:r alle università dei due 
paes.: l'ittitiifionc di bor<e di 
sfnd.o n itinoo t e r m i n e nonch»* 
ioraamzzazione di corsi nel pe­
riodo delle vacanze scolastiche 

Sei sef.orc artistico e previ-
Uro che uno dei pm celebri com-
[plessi ili muro e di danza po-
' lacco il - \Iiizwr*ze -. e uno 
idei teatri drammatici polacche 
lror»ip:i~no nr,a lunga tournee 'i' 
't'.-.lir. mentre .r, Polonia verr,l\ 
1 il T e , ; f o ,/, F.duartlo De l .lip-
| :ro. il i>ro<:M7rìo mese di mc.rz>> 
> un complcs<u operist ico Ino"-: 
f,, a Roma e in c ' t r c card tta-
.lane »i or^Tiizzerà una m o ' f c ; , 
Je,'I ar;c tjrnfica po'acra e la Po. I 
lon.,-. intiera nel nostro paese' 
•in,; rjìH*:r,3 fotografica sull'ar- j 
rh;fet£rira e rurbant.tttra L'n'm. 
tcns.i e i aria col laborarione «.; 
svolperà inoltra tra la radioie-

'.erisionr dei due pae.si 

Durante i Ia;ori delia rimi-
missione. In (te'.eac.zione iratian.: 
ha ris-.tato Varsavia. Kracovia 
e Sora Unta L'ambasciatore 
Del rialzo e f f u n o Malaio!». ac-
rompccinari daH'r.fnbosriarorf 
Jcnne.'ii. sono .«refi ricevei ieri 
da'. Ministro degli esteri Adam 
fico ;el;t 

In altro accordo di roIMborc-
: . P I I ^ »nenr:/iea e jrafo firmato 
: fieitjrcdo Ira VAccademia del­
le scienze vnlaeca e l'analoji 
orpamzzazione juaoslcia ('on 
esso s\ D^el,ed•", che nel --orso 
del 62-'Ct ir organizzazioni dei 
due paesi svolgeranno ricerche 
in comune ed effettueranno 
trombi di studiosi e di pubbli-
canon i L'na parfIforarc colla-
borarione si effettuerà tra grup. 
pi di geoloai dei due paesi 

MARIO C A V A G N A R O 

Colloquio 
di Wyazynski 

con l'ambasciatore 
polacco 

Il cardinale W>vzyfwKI t-. o 
recato, ieri ponu'rijjK-o. -n vi­
sita di cortpaia ;iH'Àiniri.-:!;.t.i 
di Polonia a Roma. I'OV.. h.i 
avuto un colloquio con i'r>mK'i-
sciatore W:i:mann 

Il cardin.iU» era s c o m p a ­
gnato (l:i monti. Francesco N'ac-
zyneki. rettore del P>iit:iU\o 
Istituto ecclesiast ico po..icco. 

Einstein 
escluso 

dai francobolli 
di Bonn 

BONN. Zi. — l'n commi.cato 
del Ministero del le Pr>.;\. .-ni­
nnilo:.i ons : che la C;>T:II ID:.I 
ore.dentale emetterà un.i M r.<" 
d. francobolli dedicata -ili»- p ò 
druidi personalità dell i i '.or a 
trde-ca, ma che nel la aer.e »cn 
figurerà il famoso .«cieiiz.ato 
ebreo Albert K.nstein. fijgi:.tn 
d il', i Germania all'iniz-o del ie 
per^eciizion: razziali n:.z «-!••. 

I; f.»^!.o n.iz.tita P'"r m.l tari 
Deutsche Soldatenzeitung. qu.il-
ch.. tempo !.• aveva affermato 
che K^te.n r.ori .sarebbe degno 
d. l igulare accanto a uomini 
com (- Scb. l ie t . Cloithe e i ìacb. 
perche c o i p e v o > d. aver pro­
posto — ., dire de; p .omule - • 
rhi> ven.rcie 1 >nr:at,, stilla Cier-
nian.a una bomba atom.ca per 
porre fine ai.a seconda guerra 
mondiale 

Un parere 
sull'articolo 
di G. Cesareo 
« Ci inema 

< N o n s a p r e i i o n i o d e f i n i r e 
u n a g i o r n a t a in cui si v e ­
d o n o q u a t t r o b e l l i s s i m i tra­
m o n t i >. Infat t j Cìlenn hn vi ­
s t o t r a m o n t a r e il S o l e tre 
v o l t o ( l u t a n t e i s u o i g ir i or­
b i ta l i i n t o r n o a l l a T e r r a , ed 
u n a quarta, da l p o n t e d e l 
c a c c i a t o r p e d i n i e r e c h e l'ha 
r a c c o l t o da l m a r e . « Q u a s i 
t u t t o il P a c i f i c o s e m b r a v a 
c o p e r t o da u n a c o l t r e n e ­
b u l o s a — hn po i d e t t o G l e n n 
— e l ' A u s t r a l i a è r i m a s t a 
n e l l ' o s c u r i t à p e r t u t t e e tre 
le o r b i t e ». 

G l e n n h a cos i p r o s e g u i t o 
la s u a d e s c r i z i o n e d e l v o l o : 
€ A l l o s p u n t a r e di o g n i "al­
b a " a v e v o la s e n s a z i o n e di 
v e d e r e u n c i e l o p i e n o di s t e l . 
le . p e r ò m i s b a g l i a v o . Si trat­
t a v a in rea l tà di p a r t i c e l l e 
b r i l l a n t i g i a l l o - v e r d a s t r e c h e 
s e m b r a v a n o l u c c i o l e in u n a 
n o t t e o s c u r a . H i t e n g o c h e si 
t r o v a s s e r o a c i rca tre m e t t i 
l ' ima da l l ' a l t ra e c e n ' e r a n o 
l e t t e r a l m e n t e a m i g l i a i a . Le 
v e d e v o sui lati e d i f f u s e d i e ­
t ro di m e . La m i a v e l o c i t à 
r e l a t i v a r i s p e t t o a l l e p a r t i . 
c e l l o erii di t r e - c i n q u e m i ­
g l i a orar i e . Kta e v i d e n t e c h e 
e s s e n o n p r o v e n i v a n o d a l l a 
c a p s u l a ». 

La n a r r a z i o n e di G l e n n 
p r o s e g u e c o n i d e t t a g l i c irca 
i ' m d i v i d u a z ì o n e da T e r r a . 
p e r v ia t e l e m e t r i c a , d e l l a 
* p o s s i b i l i t à di a l l e n t a m e n t o 
di u n a p a r t e d e l r i v e s t i m e n ­
to t e r m i c o >. C i ò . ha d e t t o 
l ' a s t r o n a u t a , ci ha s u g g e r i t o 
di t r a t t e n e r e l e g a t o a l l a 
c a p s u l a il c o m p l e s s o dei t e -
t r o r a / / i . il c h e « ha p r o d o t t o 
u n r i e n t r o p i u t t o s t o s p e t t a ­
c o l a r e , v i s t o da l l a c a p s u l a . 
in (p ian to al m o m e n t o di 
m a s s i m i s o l l e c i t a / i o n e ter­
m i c a si s o n o s tacca t i i so s t e ­
gn i de l c o m p l e s s o r e t r o r a / -
zi. C e r a u n a b r i l l a n t e h i ' i i i -
n o s i t à a r a n c i o n e fuori d e l ­
l 'ob lò e mi s o n o reso c o n t o 
d i e q u a l c o s a si s t a v a r o m ­
p e n d o da l la p a r t e d e l l a 
c a p s u l a c h e porta il r ives t i ­
m e n t o tr-rmico. P e r un m o ­
m e n t o lio a v u t o il d u b b i o 
c h e fos se p r o p r i o ta l e r ive ­
s t iment i» a r o m p e r s i : e c i ò 
s a r e b b e s t a t o un g u a i o p e r 
tut t i ... Poi il p a r a c a d u t e 
pi inc ip . i l e si e a p e r t o : e sta­
ta la v i s t a p iù g r a d e v o l e de l ­
la m i a v i ta » 

II c o s m o n a u t a ha poi a g ­
giunti» c h e non s o l o n o n ha 
so f f er to a l c u n i n c o n v e n i e n t e 
:i c a u s a d e l l o s t a t o di i m p o n ­
d e r a b i l i t à . ina c h e è st.-ta 
t u n ' e s p c r i e n / a m o l t o , m o l t o 
p i a c e v o l e . . una s e n s a z i o n e 
m e r a v i g l i o s a >. 

I! razzo v e t t o i e « A t l n s » 
c h e l 'ha poi t a t o in o r b i t a — 
ha p i o s e g i i i t o f i l e n o — ha 
f u n z i o n a t o p e r f e t t a m e n t e . 
i m p r i m e n d o a l la c a p s u l a la 
v e l o c i t à p r e v i s t a con u n o 
s c a r t o di p o c h e m i g l i a o r a ­
n e * F' s ta ta una g r a n d e 
g i o r n a t a • ha d e t t o G i o n o , 
p e r poi a g g i u n g e t e : * N'>n 
ho p r o s a t o nnii'-ea n é a l l ' i 
e f fet t i s p i a c e v o l i » Tri so lo 
o e g e t t o e s f u g g i t o di m a n o a 
G l e n n . p a l l e g g i a n d o n e l l a 
c a p s u l a d u r a n t e lo stati» di 
i m p o n d e r a b i l i t à " un ru l lo 
per p e l l i c o l a fotograf ica . 
G l e n n ha r a c c o n t a t o c h e . 
m e n t r e r i c a r i c a v a la m a c c h i ­
na fotografie;! , ha a l l u n g a t o 
la m a n o v e r s o il ru l lo m a , 
a v e n d o l o u r t a t o i n a v v e r t i t i -
rnente . q u e s t o «;i e a l l o n t a n a ­
to g a l l e g g i a n d o ne l l 'ar ia e 
G l e n n n o n lo ha p iù v i s t o 
l ino a l la fine de l v o l o . 

Q u a n t o al p r o b l e m a d e l l a 
a l i m e n t a z i o n e . G l e n n h a de t ­
to di n o n a v e r a v u t o a l c u n a 
diff icoltà n e 11 ' i n g h i o t t i r e : 
« f inche il c i b o è s o l i d o , .-i 
r i e s c e a m e t t e r l o in b o c c i . 
e a (p ian to p a r e va g iù nor­
m a l m e n t e ». T u t t a v i a G l e n n 
«^consiglia ai futur i as tro­
naut i di m a n g i a r e b i s c o t t i : 
!e b r i c i o l e si s p a r g e r e b b e -
i o d a p p e r t u t t o , g a l l e g g i a n d o 
p e r l.i cabl i l i ) . 

G l e n n ha q u i n d i d e t t o di 
n o n a v e r so f fer to di a l c u n a 
< d e l i e t err ib i l i a l l u c i n a z i o ­
ni » c h e si p r e s u m e v a p o t e s ­
s e r o a f f l igger lo in segui*'» al 
p r o l u n g a t o s t a t o di t e n s i o n e 
c h e a v e v a p r e c e d u t o il v o l o . 

sociale » 
Caro Direttore, ho letto con 

Interesse un articolo rii Gio­
vanni Cesareo dal titolo - C i ­
nema sociale - , in cui si c o m ­
menta l'ultima iniziativa c'ne-
matogr.itiea della nostra T e ­
levisione. Sono sostanzialmen­
te d'accordo con le crit iche 
che Cesareo rivolge alla l u ­
brica « A l b u m di registi ame­
ricani - ma no l'impressione 
che egli sia iivor.so in certe 
inesattezze e non abbia a suf­
ficienza approfondito i! pro­
blema dei film trasmessi dal­
la TV. La prima critica da fa­
re riguarda a mio giudizio la 
rosa ilei nomi scelti dal rele-
zionatori per rappresentare. 
un panorama sia pure sinte­
tico del cinema nnioneano 
Infatti sono stati scelti con 
criterio alquanto discutibili* 
sul piano storico e dei valori 
artistici e culturali i registi 
William Wyler, Otto Pretnin-
ger. Klia Kazan e Robert 
Hossen. mentre >ono «"tati tra­
scurati autori come Orson 
Welles ( -C i t i zen K a n e - del 
1SM P . J o h n Huston l» Mistero 
del F a l c o - 1!I4P. e •< Oiungla 
d'asfalto-. C50>: Edward Dmy-
tryk i - O d i o i t n p l a c i b i l e -
imi ì i . Jules Dassin («Forza 
b r u t a - 1!M7). Hobert Wlso 
«Stasera ho "iato a n c h ' i o - , 
11MH): Hilly Wilder («L'asso 
nella manica •• e •• Viale del 
t r a m o n t o - . 'al-'.">2i e il Ri­
chard Hrooks de « !1 seme 
della v i o l e n z a - (1934L sen­
za contare poi Charlie Cha-
plln. ma forse per l'autore de 
« Il grande dittatore - ( H»40> 
e necessario una « personale -
poiché i • grandi •• vanno con­
siderati a sé e non come fa­
centi parte di correnti. 

A mio giudizio l'osserva­
zione fatta da Cesareo sulla 
scelta di « l 'n albero cresce 
\\ Hrooklyn - pev rappresen­
tare Elia Kn/.an non regge: 
la nostra TV — ogni tanto 
merita uii;> -difetta d'ufficio 
(M — pochi me,?! addietro ha 
trasmesso i film citati e cioè 
« Hoomeraiig -. « Marnerà in-
vuv.bilo-, ooere che - b o l l a n o 
a fuoco una delle tare più 
gravi della società americana: 
il razzismo«. in verità con 
molti equivoci e compromessi 
come è - lo stile - del regista 
di « F r o n t e del n o r t o - Fra le 
o p e i e di Kazan che •• hanno 
contribuito a mettere in lu­
ce 1 problemi della società 
s ta tun i t ense - il sottoscritto 
avrebbe eitnto il sottovalutato 
- l ' n volto nella fo l l a - , un 
violento atto di accusa sulle 
deleterie conseguenze della 
TV nella ineloth americana 

Antonio I.omlmriM 
Cosrn»a 

Cacciato 
da Sondalo 
perchè protesta 
per la minestra 
cattiva 

Nell'alta Valtellina d o \ e 
duranti' l'estate molti g iuppi 
di famiglie lombarde vanno 
a passare le ferie e prendere 
un po' d'aria buona, esistono 
molti luoghi di autentica vil­
leggiatura a m e n i e proprio 
dentro una di qu"ste vallate 
e stato costruito pochi decen­
ni fa un bel l iss imo sanatorio. 
Ma continuando n v ivere qui 
dentro ci si accorge che c'è 
un qualche cosa che non va. 
l 'no spirito di insofferenza e 
di insoddisfazione sorgo ni va­
iti gruppi di malati. K' una 
.sensazione molto complessa 
d i definire, comunque l'ani-
iii il ito respira nell'.iri.i una 
.sensazione di ostilità nei suoi 
confronti. L'ammalato fa del le 
richieste ma questo non ven­
gono soddisfatti- Il rispetto 
cade per dare vita a certe for­
me di arbitrio Net padiglioni 
regna l'omertà. Non si posso­
no esprimere le proprie e-i-
g e n / e . non si può domanda­
re che siano r iqiet t i te cer­

to forme elementi»:! d i libertà. 
Ogni tanto un padiglione • è 
in sommossa per la pessima 
e scadente qualità del cibo. 
l 'no dei nostri amici, ad esem­
pio. assieme a molti nitri ha 
protestato per la pessima qua­
lità della minestra che da me­
si e mesi ci propinano pro­
mettendoci di miglior ire il 
cibo Abbiamo interpellato il 
dottore il quale ha risposto 
come quando eravamo sotto 
l e armi: - o t t i m a e abbondan­
t e » . Quasi tutti, que l l i sera 
non abbiamo mangiato. La 
qualità del cibo per noi ma­
lati di tbe dovrebbe essere di 
prima qualità secondo I bol­
lettini doU'LVPS Ma qui a 
S o n d i l o ci sembra di mangia­
re alla mensa del fritl 

In seguito a questa prote­
sta il nostro amico e stato di­
messo come un cane Lo han­
no dimesso per motivi disci­
plinari: definendolo un sov­
versivo. Hanno messo un po­
vero malato di tbc su di una 
strada in due e due quattro 
senza diritti Come farà a cu­
rarsi v isto che non <* comple­
tamente guarito? 

Il giudizio su questo fatto 
spetta alle persone che hanno 
occhi e umanità nel cuore. 

Se oggi in Italia chi prote­
sta per una minestra -• di­
chiarato un sovversivo la no­
zione di doni Grazia è ancora 
sconosciuta a Sond do 

l'n gruppo di (lenenti 
ilei Siiiuitorlo ili Snudalo 

Il nuovo governo 
e i tremila 
licenziati 
da Pacciardi 

Caro direttore. 
mi vogl io riferire ;dle let­

tere inviate al giornale da 
( l ino Capponi, e da Amelio 
Francione K' bene incordare 
che i tremila licenziati d.\ 
Pacciardi quando era mini­
stro della difesa, sono da 
tempo organizs i t i in comitati 
provinciali che sono diretti 
da un comitato nazionale con 
sede a Roma in via Hoiiconi-
pagni Questi comitati sono 
stati regolarmente eietti 

Sono note le rivendici zionl 
che i 3000 licenziati pongono 
al governo e che >i possono 
riassumere cosi: ramiamo In 
servizio anche presso ammi­
nistrazioni diverse da lineile 

di provenienza e con l i me­
desima qualifica già ottenuta. 
con il riconoscimento a tutti 
i fini compresi quelli previ­
denziali, dell'anzianità di ser­
viz io raggiunti . 

Certo che lo scandalo di 
Fiumicino ha riproposto alla 
attenzione dell'opinione pub­
blica la quest ione di questi 
l icenziamenti arbitrari e di 
rappresaglia, ma non basta. 
Occorre che l comitati pro­
vinciali e 11 sindacato della 
Difesa svi luppino Ir loro 
azione per ottenere dal nuo­
vo governo il riconoscimento 
dell'arbitrio commesso al loro 
danni e l'accettazione di una 
doverosa e democratica ripa­
razione. 

Cordiali saluti 
A L F O N S O VERGA 

F.x segretario delle Commis­
sioni interne dell'Aeroporto di 
Ouidonia 

L'Unità 
e i santoni 
indi ìam 

St'ijMor direttore. 
sono un simpatizzante del 

l ' C I . e sostenitore del suo 
giornale. Le scrivo per ram­
maricarmi del fatto che l'U-
niM non abbia aggiunto po­
che parole per bollare la stu­
pidità e la superstizione, a 
proposito del la fine del mon­
do che avrebbe dovuto avve­
nire. secondo l santoni India­
ni. per 11 congiungersi sinuiL 
'anco <U alcuni astri. Altri­
menti che cosa aspett iamo per 
mettere in ridicolo ohi ci cre­
de (spiegando s'intende l 'e­
lementare fenomeno) e con­
dannando gli speculatori qua­
lunque sia la loro credenza 
religiosa'.' Questo ha fatto per­
fino la stampa borghese, ma 
avrebbe dovuto farlo 11 no ­
stro giornale 

Scusi il disturbo 
FRANCO PARLA 

( Foligno) 

I I I I t l l l l l l l l l l l M I I I I M I I I I I t l M M I I i a 

PILLOLE F0STER 
Indicate per affezioni 
dei RENI e VESCICA 
come infiammazione, 
urina bruciante t 
ritenzione di urine. 

23-5-3'J - Heg. 3.131 Dee. "7ii 

OGGISKMAJESTIC 
II. LOCALE P i l i ' ELEGANTE DI ROMA 

Ampi parcheggi: SS . APOSTOLI-COLLEGIO ROMANO 

Solamente EDGARD WALLACE 
IL CREATORE DELLA «SUSPENSE» PUÒ' 

DARE TANTE EMOZIONI IN UN FILM ! 

EDGAR WALLACE! 

OCCHI 
DI <» 

LPNDRA 
<Q> 

Hill 

'ni 

> l ' i i 

joflewM 
RJCHSBERGER 
KflRlN BAAL 
0IETER BOeSCME 
KLAUS KIWSKI 
REGIA Di 

ALFRED VOUREB 
OSTGIBUHON* oruumcfuM 

Sono sospeso tessere ed omaggi 
A P E R T U R A : ORE 15 ULTIMO: ORE 32.30 

Insieme alla refurtiva 

Rubati 4 agenti 
di «Scotiand Yard » 

l*a vicenda si è conrliif-a con Piirreslo ilei ladri 

L O N D R A . 2 3 — Q u a t t i o 
l adr i h a n n o r u b a t o o g g i un 
a n t o m c / z o c o n a b o r d o s i ­
g a r e t t e per Un v a l o r e d i 35 
m i l i o n i di d o l l a r i e q u a t t r o 
po l i z io t t i d e l l a f a m o s a s q u a ­
d r a v o l a n t e di Srof fnni l 
Yard. 

Gli a g e n t i , c h e o p e r a v a n o 
in s e g u i t o a u n a i n f o r m a ­
z i o n e r i c e v u t a , si e r a n o na ­
s c o s t i n e l l ' a u t o m e z z o , q u a n ­
d o i ladri s o n o b a l z a t i a l l a 
g u i d n d e l l a m a c c h i n a . T m a l ­
v i v e n t i s o n o t u t t a v i a r iusc i t i 
a f u g g i r e q u a n d o g l i u o m i n i 
d e l l a s q u a d r a v o l a n t e h a n n o 
t e n t a t o di a g g u a n t a r l i . 

P iù tardi j q u a t t r o i n d i v i ­
d u i s o n o s ta t i a r r e s t a t i so t ­
to l ' accusa dì a v e r r u b a t o 

l ' a u t o m e z z o e lo s i g a r e t t e . 
D e i po l i z io t t i rubat i l ' accusa 
n o n par la a f fa t to . 

Condannato 
per aver contagiato 

il vaiolo 
a 16 persone 

BONN. ZI. — La Corte d A « -
V J C di Mannhetm ha condan­
nato, a conciliatone dcj - Pro-
cfvs^o dei v a i o l o - , i; dr. J ivef 
Krump a 4 me.n: e una sett ima­
na di carcere e ad una ammen, 
da di m.l le march. , nonché ni 
pagamento del le «petto proces­
suali. avendolo r.corioòciuto 
co lpevo le di due omicidi c o > 
po.si e di lefilon; colpose a dan­
no d i «ed:ci p e m o n c 

Da Domenica 

MAGNIFICA 
INCERTEZZA 

nel Campionato 

MAGNIFICA 
CERTEZZA 

> l 

totocalcio 
o.-»^S 
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La strategia 
del disarmo 

Accanto all'aspetto purn-
incntc e c o n o m i c o della fun­
z ione del r iarmo negli Stali 
Unit i e in Occidente vi è un 
aspetto pol i t ico , anzi di stra­
tegia pol i t ica niente affatto 
secondar io . Ivsso è stretta­
mente connaturato agli ob­
biett iv i generali degli Stati 
Unit i e del sistema occ iden­
tale nella fase attuale dei rap­
porti con l 'Unione Soviet ica 
e con il s istema social ista. 

Tutta la pubblicist ica ame­
r icana più qualificata insiste 
da molti mesi , ormai, sulla 
svolta che l 'amministrazione 
democrat ica tenta di impri­
mere agli obiettivi a lunga 
scadenza degli Stati Uniti ne) 
m o n d o . Tale svolta cons is te ­
rebbe essenzialmente nel far 
assumere alla pol it ica del roti 
baci: un ruolo subordinalo, 
di seconda ipolcs i , rispetto 
alla pol it ica del cnnlainincnl, 
clic dovrebbe invece nrqiii-
tare carattere dì ipotesi pre­
minente . Anche la termino­
logia, tuttavia, è inulala. K' 
infatti diffìcile, oggi, leggere 
tale espress ione sui giornali 
americani , po iché ad essa è 
s iala .sostituita la espressio­
ne « stabilizzazione ilei rap­
porti con l'URSS » che è cvi-
dentemcnle meno brutale ed 
nuche meno drastica. Vi è 
del resto una differenza di 
sostanza Ira le due espressio­
ni e, quindi , tra le due poli­
t iche che esse stanno ad in­
d icare: conlainmcnt, infat­
t i , dava in fondo l'idea di un 
tentativo diretto a voler ri­
durre l'URSS e gli ali ri paesi 
social ist i in una sorta di 
ghetto , per quanto assai esle­
so , dal quale per nessuna ra­
g ione avrebbe polli lo essere 
consent i la l'uscita, nienlre 
« stabilizzazione ilei ranpor­
li * cont iene un e lemento di 
convivenza c iv i le che è diffì­
c i le respingere a prima vista. 

Ma che cosa vuol dire, in 
realtà, « stabilizzare i rap­
port i con l'URSS » nel dise­
gno degli attuali dirigenti 
amer ican i? Se si esamina il 
m o d o c o m e l 'amministrazio­
ne Kennedy si è mossa in 
questo pr imo anno (dalla po­
lit ica delle due Cine, a ('liba 
e alle ult ime proposte su Mer­
l ino che esc ludono un allen­
tamento dei legami tra la 
flermania occidentale e la 
NATO) ci si rende faci lmen­
te con io che da Waslt inclon 
si mira a raggiungere attra­
verso una « stabil izzazione 
dei rapporti con l'URSS » 
una stabil izzazione dell'attua­
le rapporto tra capital ismo e 
soc ia l i smo nel m o n d o . Si mi­
ra. in altre parole, a c iò che 
taluni osservatori europei 
c h i a m a n o « spartizione d<>l 
m o n d o » ma c h e sarebbe più 
esalto definire, invece , cri­
stal l izzazione dell'attuale si­
tuazione del m o n d o . Si trat­
ta. in altri termini , di impe­
dire che il processo dì deco­
lonizzaz ione che ha caratte­
rizzato il per iodo comnreso. 
grosso m o d o , tra il 19-11» e il 
1!)fi0. si trasformi in un pro­
c e s s o dì ilislnrrn rivoluziona­
rio dal s istema economico e 
po l i t i co dell* Occidpnle. E' 
o v v i o c h e per assicurare il 
s u c c e s s o dì una tale polii ira 
non basta, anche ammesso 
c h e c iò fosse p o s s i b i l e un 
a c c o r d o o una scr«p di ac­
cordi Fst-Ovest n m S S - S H t i 
Uni t i . Occorre , fondam^nlaì-
mente . una Garanzia il più 
poss ib i l e solida e sicura. 

Gli obiettivi 

Inazione del mondo ma, al 
contrario, la più efficace pro­
spettiva rivoluzionaria del­
l'epoca in cui viviamo. « l'er 
" r iat t ivare" la lolla tra ca­
pital ismo e social ismo — 
scriveva recentemente un 
acuto osservatore di parie 
diversa dalla nostra — oc­
corre mobilitare le masse di 
tulli i paesi, socialisti , comu­
nisti, atlantici e sottosvilup­
pati, per una jirosprttiva di 
pace e non di morie, asse­
gnando a queste masse la 
missione storica di i m p o n e 
ai governi , a lutti i governi, 
il disarmo generale e com­
pleto. In questa lolla verso 
e per il disarmo — ritengo­
no i dirigenti sovietici — 
si mobil iteranno e si rivita­
lizzeranno tulle quello forze 
che oggi si opporrebbero at­
tivamente all' imperial ismo 
ma che conducono invece 
una esistenza sfiduciala sia 
all'intorno del campo socia­
lista ((inora oppresso dallo 
" s t a l i n i s m o " e cioè dalla 
prospettiva di una guerra nu­
cleare " d i p o s i z i o n e " Ira i 
(Ine blocchi ) sia nei paesi 
industriali europei (dove la 
classe operaia si attacca di­
speratamente all' oppio del 
miracolo economico per non 
contemplare da vicino la 
possibilità di una catastrofe 
nucleare) sia infine nei pae­
si sottosviluppati (i cui mo­
vimenti di l iberazione cor­
rono perennemenle il r ischio 
di essere annientali dalla 
brutale repressione del mi­
litarismo atlantico, come di­
mostrano i diffìcili armistìzi 
in Corea, nel Laos, nel Yiel 
Nani e di fronte a Formosa, 
o come dimostrano gli avve­
nimenti del Congo e la dif­
fìcile pace in Algeria o il 
perdurare della minaccia 
militare americana su ('uba 
e su ogni altro paese che ne 
volesse seguire l'esempio in 
quella parie del mondo e, 
infine, la staticità sostanzia­
le nel Medio Oriente) . I di­
rigenti sovietici tendono, in 
sostanza, a capovolgere il 
vecchio "rea l i smo stalinia­
no " sol levando la bandiera 
rivoluzionaria del disarmo 
per strappare la corazza nu­
cleare al campo atlantico e 
rimettere cosi in molo una 
rivoluzione questa volta mon­
diale: marxista in Europa e 
nei paesi " a v a n z a l i " , anli-
coloniale ed :inti-imneriali-
sla nei paesi arretrali ». 

Il carattere reale 

della trattativa 

Mentre il C.N.R.A. è riunito a Tripoli 

Indiscrezioni a Parigi 
sull'accordo col GPRA 

L'attentato aU'«Humanité» - L'Algeria rimarrebbe nell'area del franco - Le concessioni petrolifere gestite da 
un organismo paritario - Un appello del cardinale Feltin contro l'OAS - L'esercito apre il fuoco nella Casbah 

(Dal nostro inviato speciale) 

PAHIGI. 23. — La rotati­
va che stampa L'i lumanite, 
e tuia diecina di operai che 
si trovavano stamattina ac­
canto alla macchina, sono 
sfuggiti miracolosamente a 
un attentato. Nonostante la 
rigorosa sorveglianzu, qual­
cuno era riuscito a deporre 
un pacco conteneìite più di 
due chili di plastico tra i 
rulli della rotativa. Nel pla­
stico erano stati inseriti tre 
detonatori. Gli operai che 
stavano pulendo la macchi­
na, hanno udito uno strano 
rumore: era uno dei detona­
tori che aveva funzionato, 
ina senza far esplodere la ca­
rica. Gli operai hanno cerca­
to l'orinine di quello strano 
rumore, ma, sulle prime, non 
hanno trovato niente. Per 
fortuna non hanno messo tn 
moto i rulli, ma lianno con­
tinuato la pulizia. Così, a un 
certo punto, hanno trovato 
il pacco incastrato in un pun­
to ben nascosto della rota­
tiva. Il servizio di sorveglian­
za dello stridile ha disinne­
scato gli altri due detonato­
ri. Quello che aveva funzio­
nato. fortunatamente si era 
staccato dall'ordigno. Ma ud­
rebbe bastata la messa in 
molo della rotativa, proba­
bilmente. per provocare la 
esplosione. 

Così, non c'è dubbio: l'OAS 
è oramai decisa a uccidere, 
oltre che. a distruggere, e far 
rumore. Sono i primi segni 
della violenza che esploderà 
(piando sarà annunciata la 
firma dell'armistizio in Al­
geria. Per la libreria hi aspe­
ro, ieri, e oggi per L'i luma­
nite. il caso o la presenza di 
spirito di una persona come 
la moglie di Maspero (che 
sta sul chi vive da mesi) 
hanno evitato lo spargimen­
to di sangue, hla insieme col 
pacco contenente l'esplosivo. 
è giunta riH'Humanité inni 
lettera con la minaccia: 
< OAS: primo avvertimen­
to ». Finché non si farà tut­
ta la pulizia necessaria, bi­
sognerà purtroppo prendere 
sul serio queste minacce. 

Dopo lunghe esitazioni, an-

ORANO — l'u'uiil» capnvnllii sulla strada clic rnnRiiniRe 
viabilità. Tre europei e un musulmano sona rimasti uccisi 

Urano all'aeroporto di I-a Srnia posta duM'FLN por ostruire la 
(Tclefoto A. P. - « l'Unita ~) 

che il cardinale Feltin, pri­
mate di Francia, ha co/fu 
l 'occasione di una pastorale 
di (piaresima per pronuncia­
re una condanna esplicita 
nei confronti dell' OAS: « Al­
cuni cercano di indirizzare 
la politica del paese nel sen­
so da essi voluto, attraverso 
assassini, rapimenti, attenta­
ti al plastico. Sono metodi 
assolutamente inammissibili 
per dei cristiani: (piando 
(ptelli che li usano pretendo­
no di farlo per difendere la 
civiltà cristiana, non si ren­

dono conto che distruggono 
(lucilo che vogliono sai-
rare... >. 

liasta volgere lo sguardo 
all'Algeria, per vedere il 
massacro estendersi e o m e 
macchia d'olio. Ieri, sessan­
ta attentati e trenta morti. 
Nelle prime ore del pome­
riggio di oggi, la media era 
già più elevata. Un gruppo 
di uomini dell'OAS ha di­
sarmato un posto di blocco 
ad Algeri. 

L'esercito, dal canto suo. 
continua a rivolgere i suoi 

colpi dall'altra parte! Que­
sto pomeriggio decine di 
automezzi dell'esercito sono 
stati ammassati in piazza del 
Governo, immediatamente a 
ridosso della Casbah. mentre 
reparti di fanteria di marina 
in pieno assetto di guerra 
hanno circondato ed isolato 
il quartiere musulmano. Più 
tardi si sono sentite nella 
Casbah ripetute raffiche di 
mitragliatrici e di mitra. 

A Orano, intanto, la tat- . 
fica che l'OAS adoprerà nel, 'ri poli in 
momento decisivo, si delinea\l\,ne.raono 

Una conferenza del Premio Nobel 

della politica 

degli USA 

Ed è precisamente in que­
sto senso che , .sul piano po­
l i t i co e strategico, gli Siali 
Unit i e l 'Occidente r i tengono 
di non poter far a m e n o del 
la garanzia del r iarmo, .ito 
m i c o prima di tutto, ma an­
c h e convenzionale . Un deter­
minato sv i luppo degli arma­
ment i , o , come*.si ama «lire, 
un detcrminato equilibrio de­
gli armamenti è visto fonda­
mentalmente in funzione dì 
garanzia del mantenimento 
dell ' attuale equilibrio nel 
m o n d o . Ciò significa che ne­
gli obbiettivi generali della 
pol it ica degli Stali Uniti e 
del l 'Occidente il r iarmo giun­
ca un ruolo preminente ed 
entro certi l imil i , insostitui­
b i l e : è infatti attraverso il 
permanere del ricatto arma­
to , e prima di tutto atomico , 
c h e si in tende costringere 
l 'Unione Soviet ica ad abban­
donare il suo ruolo storico 
oggett ivo di garante della li­
bera scelta dei popol i . L'ac­
cento c h e i dirigenti dell'at­
tuale amministraz ione demo­
cratica pongono , assai più 
de i loro predecessori , sulle 
conseguenze catastrofiche di 
una guerra nucleare , è da una 
parte , ev identemente , il se­
g n o di una effettiva presa di 
cosc ienza cui si è giunti in 
America a n c h e grazie agli in­
discutibi l i success i della tec­
n ica atomica soviet ica ma, 
dall'altra anche il tentativo 
di indurre l 'avversario, fa­
c e n d o leva proprio sul suo 
argomento centrale , ad ac­
cettare il proprio p iano di 
cristal l izzazione del m o n d o 
c o m e unica alternativa alla 
distruzione atomica. 

E* fondamentalmente a 
causa di questo c h e il dialo­
go sul d i sarmo continua a 
svolgersi , in larga misura, 
c o m e un dialogo tra sordi . 
Per l 'Unione Soviet ica, infat­
ti , la prospett iva del d i sarmo 
n o n è H*M prospett iva di cr i ­
stal l izzazione dell'attuale s i -

E&UOveat 

Anche a voler accogliere 
con ogni possibi le riserva 
questa tesi, vi sono tullavia 
in essa sufficienti e solidi 
elementi che contribuiscono 
in larga misura a chiarire il 
carattere reale dell'attillile fa­
se della trattativa Est-Ovest. 
Gli obiettivi strategici , a lun­
ga portata, dei due campi, 
si r ivelano, come è nella na­
tura delle cose , diametral­
mente oppost i . E se è vero 
che per gli Slati Uniti e per 
l'Occidente il riarmo, o al­
meno un determinato svi­
luppo degli armamenti aio-
mici e convenzional i e un 
elemento fondamentale della 
loro strategia politica è al­
trettanto vero, però, che la 
coscienza delle conseguenze 
catastrofiche di una guerra 
nucleare cost ituisce un pun­
to debole sostanziale di tale 
strategia. Hi qui l'azione 
energica, costante, in certi 
casi anche spettacolare, del­
l'Unione Sovietica per il di­
sarmo, che ha il suo punto 
di forza nel fallo che gli Slati 
Uniti e l 'Occidente non pos­
sono, in definitiva, confessa­
re il ruolo autentico che nel­
la loro strategia politica ha 
il r iarmo e tanto meno mo­
bilitare le masse attorno ad 
essa. La lotta per il disarmo 
si rivela, cosi , nel suo auten­
t ico contenuto rivoluzionario 
di c lasse : sia contro gli equi­
voci interessali che attorno 
alla pos iz ione sovietica ven­
gono alimentali in Occidente 
sia contro certe posizioni di 
scett ic ismo clic affiorano al­
l'interno dello stesso campo 
socialista. 

ALBERTO JACOVIEM.O 

Lord Russeh ogni MOMMO 
è buono contro le armi H 

D u r o a t t a c c o «lei f i l o s o f o i n g l e s e ag l i K i n d i (Te ret i t i » , c o m p l i c i i l i c o l o r o d i e m i n a c c i a n o r u m a n i l à 

LONDRA. 23. - Il l l loso-
fo Bertrand Russell, premio 
Nobel per la letteratura ini 
rinnovato oggi il suo appel­
lo all'azione per il disarmo. 
confermando che ogni mez­
zo deve essere adottato per 
raggiungere l'obiettivo Ti 
impedire all'Inghilterra '"i 
essere coinvolta nel disastro 
nucleare. Sir Bertrand Rus­
sell ha parlato nel corso di 
una cola/ ione a lui offerta 
dalla r'orerrjn Press Asso-
ciation. 

Egli ha difeso la causa vlei 
sci dimostranti antinucleari. 
membri del comitato dei ITO 
di cui lo stesso Russell è pre­
cidente. condannati a 18 m e ­
si di reclusione. La condanna 
si riferiva alla d imostra / io ­
ne di «disubbidienza c iv i ­
le > indetta dal comitato nel 
dicembre scorso alla base 
aerea «li Wethersfield. tenu­
ta dagli americani. 

La campagna per il di­
sarmo nucleare — ha pro­
clamato il filosofo — vuole 
raggiungere il suo scopo che 
e quel lo di arrestare con me­
todi legali la terribile c-oi-
<;a verso Io sterminio della 
Umanità. Malgrado però la 
legittimità e l'inoffensivita 
dei mc77i di protesta di c u 
ci serviamo ( le d i m o s t m -

l/ ioni degli antinucle. in coti-

Varata una « nuova politica » 

Il Sudan abbandona 
l'area della sterlina 

L a d e c i s i o n e è s t a l a s u p e r i l a d a K e n n e d y , i l 

q u a l e h a p r o m e s s o i m p o r t a n t i f i n a n z i a m e n t i 

KHARTUM. 23. — Si ap­
prende da fonte ufficiale a 
Khartum ch 0 il Sudan diven­
terà presto una zona econo 
mica libera. «• assolutamente 
neutrale dal punto di vista po­
litico-. 

Il Rovenio sudanese prende­
rebbe quanto prima delle mi­
sure ner assicurare l'esecu­
zione della nuova politica di 
zona libera. Numerose norrene 
faranno fatte nei posti chiave. 
Il Sudan aprirebbe - una nuo­
va era - d. relazioni con tutti 
i paesi del mondo, in par* co­
lare con quelli del Med o 
Oriente e dell'Africa. Kha riunì 
cercherebbe, in particolare, di 
m.Rhorare le sue relazioni con 
l'Irak, che costituisce un mer­
cato interessante per l'econo­
mia sudanese e, a questo scopo. 
ritirerebbe U «uo contingente 

dal Kuwait-
La decisione di principio 

stata presa in relaz.one con il 
programma politico-economico 
emerso dai colloqui del presi­
dente Kennedy con ij gene­
rale Ibrahim Abbud. durante 
la visita ufficiale fatta dal capo 
delio Stato sudanese a Wash­
ington la f corsa estate. Da fonte 
ufficiale si assicura che il pre-
s.dente Kennedy ha suggerito 
il r.tiro del Sudan dalla zona 
della sterlina e avrebbe pro­
messo 100 milioni d. dollari 
per finanziare l'esecuzione di 
questo programma 

S, st essa fonte precida dalla 
che il Sudan ha ricevuto un 
anticipo sulla .somma promessa, 
subito dopo la sua dichiara­
zione di ritirarsi dalla zona 
della sterlina, per far fronte 
alle 6uc immediate necessita 

sistono infatti in lunghe ve­
glie seduti per terra), tutti 

metodi, anche i più duri 
c o m e l'imprigionamento. 
vengono applicati dal -' »-
verno per soffocale il no­
stro movimento. Le autorità 
dovrebbero ricordarsi che il 
nostro scopo ò questo, più 
che legittimo, ili impedire 
che la Gran Bretagna ven­
ga coinvolta nel disastro 
nucleare. Per raggiungerò 
tale obiettivo non manche­
remo di batterci con i. • i 
mezzi a nostra disposizione. 

Bertrand Russell si e poi 
scagliato contro gli indiffe­
renti che ha definitivo, pro­
prio a causa del loro atteggia. 
mento verso questa terribi­
le sciagura, come dei veri e 
propri traditori della razza 
umana. 

Evangelici 
di Bonn 
contro 

le atomiche 
BONN, 23. — Otto emi­

nenti personalità della Chie­
sa evangelica tedesca hanno 
indirizzato un memorandum 
ai partiti della Germania 
ovest in cui esprimono una 
aperta critica agli «orienta­
menti che vanno manifestan­
dosi in taluni movimenti po­
litici democratici in favore 
del riarmo atomico della Re­
pubblica federale > ed al 
persìstere « delle rivendica­
zioni sui territori al di là 
della line.T suU'Oder-Xeisse > 
che segna il confine fra la 
Germania e la Polonia. 11 
documento è firmato dal pa­
store della Chiesa evangeli­
ca renana, dr. .Toachim Beck. 
man. dal sovrintendente del­
la « Westdeutschc Rund 
funk > Klaus von Rismarck. 
dai docenti universitari pro­
fessor Werner Heisenberg di 
Monaco di Baviera, profes­
sor Ludwig Raiser. di Tu-
binga. prof. Friedrich Weiz-
saecker di Amburgo, dagli 
avvocati Guenther Howe di 
Heidelberg. Hellmut Becker. 
di Kressbronn e Georg Oiclit 
di Himterzarten. 

Il memorandum è da alcu­
ni giorni oggetto di attento 
esame da parte dei dirigenti 
dei partiti politici, ai quali. 
gli esponenti della Chiesa 
evangelica rimproverano <di 
avere nascosto la verità al 
popolo tedesco, preferendo 

dirgli cose e fatti che si 
ascoltano volentieri >. 

Il documento mette quindi 
in guardia i partiti dalla ten­
tazione di dotare le forze 
armate germaniche di arma­
menti nucleari, sotto lo spe­
cioso pretesto che un'inizia­
tiva del genere, che andreb­
be attuata in caso di falli­
mento degli sforzi per un ac­
cordo sul disarmo generale. 
sanzionerebbe la riacquista­
ta sovranità nazionale dei te­
deschi occidentali. « Questa 
aspirazione al riarmo atomi­
co nazionale od europeo, che 
potrebbe renderci indipen­
denti dagli -Stat i Uniti 
d'America, ci sembra assolu­
tamente fantastica e politi­
camente assai pericolosa v 

127 milioni 
di scambio 

commerciale 
Jugoslavia - URSS 

nel 1962 
BELGRADO. Ì3 — E' stato 

rivelato oggi , dalr portavoce uf­
ficialo del goverirfo di Belgrado, 
che u n nuovo accòrdo c o m m e r ­
cia le s o v i e t i c o - j u g o s l a v o , fir­
mato a Mosca i l - l a scorso, pre­
vede per l'anno 19»>2 un v o l u m e 
di scambi fra i due paesi di 
complessivi 12T milioni di dol­
lari. con un incremento, rispet­
to all'anno scordo, del 20'^ 

Il i iortavoce ha precisato che 
lo previsioni degli scambi fra 
.Iugoslavia e URSS per il 19G1 
sono state real izzate in misura 
dell'80 per cento, con una ec ­
cedenza de l le esportazioni ju ­
goslave rispetto al le esportazio­
ni soviet iche . 

Esplosione « H » 
degli Stati Unit i 

WASHINGTON. 23. — La 
Commissione americana per 
l'energia atomica annuncia di 
aver proceduto oggi a una nuo­
va esplosione nucleare sotter­
ranea nel poligono atomico del 
Nevada. 

L'esplosione è la diciassette­
sima della attuale serie. 

Ipotesi USA 
su un nuovo tipo 
di razzo sovietico 

WASHINGTON. 23. — S e c o n ­
do gli esperti del Dipart imen­
to americano del Commerc io . 
l 'URSS potrebbe a v e r messo a 
punto un razzo vet tore ad ali 
che sarebbe recuperab. le e de ­
stinato al lancio vert icale di 
veicoli spaziali. Gì; esperti s o ­
no Riunii a tale -poteri dopo 
uno studio approfondito del 
programma spaziale sov .e t ico 

lì pr.mo stadio de! vettore 
potrebbe c o n s a c r o in duc i 
aerei-razzo pilotati dall 'uomo 
e muniti di mo'.or, capaci d 
funzionare come turbo-propul­
sori 

Pesante intervento di Franco 

Nessuna democratizzazione 
nei sindacati spagnoli 

Sostituito il segretario generale dell'organizzazione 

già nelle azioni di questi 
giorni. Oltre alle aggressioni 
individuali e indiscriminate 
contro i musulmani, c'è ades­
so. ogni giorno, il tentativo 
della provocazione contro le 
masse algerine: sparatorie ed 
esplosioni ai murgini dei 
quartieri arabi, per fare 
uscire dalle case, cortei di 
dimostranti e poi scatenare 
la repressione. 

Mentre il Consiglio della 
rivoluzione algerina siede a 

piena segretezza, 
altri particolari 

degli accordi che dovrebbe­
ro esservi ratificati. Abbia­
mo già detto da Tunisi quel-
'o che eravamo riusciti a sa­
pere su certi aspetti econo­
mici di questi accordi. Ora, 
U quotidiano parigino Les 
Kchos conferma che l'Algeria 
rimarrà nella zona del fran­
co. e tuttavia godrà di una 
autonomia sostanziale nel 
commercio estero. Viene pu­
re confermato, per quanto ri­
guarda il Sahara, che le nuo­
re concessioni petrolifere sa­
ranno controllate dall'orga­
nismo paritario franco-alge­
rino (non dallo Stato alge­
rino). Altri punti: la garan­
zia economica francese sarà 
all'incirca della stessa enti­
tà di quella che veniva data 
attraverso il piano di Co­
stantino. Ma l'ammontare 
preciso degli aiuti e la loro 
durata, dipenderanno — di­
ce il foglio economico fran­
cese — dal rispetto delle ga­
ranzie che gli algerini lian­
no accettato di dare alla mi­
noranza europea. Il program­
ma di edificazione economi­
ca del nuovo Stato, sarà sta­
bilito dagli algerini, ma con 
l'assistenza di tecnici france­
si, nell'industria, nell'agri­
coltura. nell'urbanistica. I 
francesi, a quanto sembra. 
avrebbero ottenuto che non 
venga praticata nessuna di­
scriminazione fiscale, e h e 
non siano compiute naziona­
lizzazioni (per il momento). 
né « controlli abusivi > sul 
trasferimento di valute dal­
l'Algeria alla Francia. Les 
Echos conclude: < La Francia 
si è sforzata di protegaere 
al massimo i beni e l'attività 
dei francesi d'Algeria: in 
cambio ha accettato di con­
tinuare a dare un aiuto fi­
nanziario relativamente im­
portante al futuro Stato al­
gerino indipendente >. 

SAVERIO T l ' T I N O 

Incursione 
francese 

in Tunisia 
3 morti 

Dalla prima pagina 
MINISTRI 

ferire posizioni di potere im­
portanti *; 

2) « il voto favorevole... co­
stituirebbe con ogni proba­
bilità un colpo violentissimo 
contro le più pericolose resi­
stenze, quelle che fanno capo 
alla destra dorotea, cioè il 
gruppo condizionante rispetto 
a qualsiasi possibilità di muta­
mento dell'attuale indirizzo po­
litico di centro-sinistra »; 

3) « altro elemento positivo 
per il voto favorevole è l'at­
teggiamento dell'opinione pub­
blica... favorevole alla politica 
di centro-sinistra ». 

La nota conclude, nondime­
no, ammettendo che « fattore 
di primaria importanza, ai fini 
dell'atteggiamento socialista > 
sarà il discorso che Fanfani 
pronuncerà davanti alle Ca­
mere per chiedere la fiducia. 

La sinistra socialista è in­
vece orientata per l'astensio­
ne. Il compagno Libertini 
spiega su Mondo Nuovo che 
i socialisti, .se troveranno il 
governo corrispondente agli 
impegni assunti con essi da 
Fanfani, dovranno decidere la 
forma dell'appoggio parla­
mentare. E' prematura — di­
ce Libertini — ogni antici­
pazione: « tuttavia è certo che 
un voto favorevole appare sin 
da ora illogico e impossibile », 
perchè permangono tra il nuo­
vo governo e il l'SI » gravi 
incompatibilità (politica este­
ra, anticomunismo); perchè il 
l'SI non può dare una delega 
in bianco a Fanfani ma deve 
attenderlo alle scadenze; per­
chè produrrebbe una grave 
lacerazione nel movimento 
operaio e tra i socialisti ». 

Sempre in campo socalista, 
è da raccogliere una nuova 
notizia di agenzia circa il più 
volte annunciato viaggio di 
Nenni in America nella pros­
sima primavera. Secondo que­
ste fonti, Nenni sarà invitato 
dai sindacalisti americani. 
compirà un viaggio di studio 
in tutto il Paese, visitando 
quindi la capitale americana, 
dove dovrebbe incontrarsi con 
Kennedy e con alcuni mem­
bri del Congresso. 

MARTINO E L'ONU Un'agen-
zia d.c. che fa capo ad ambien­
ti di destra, TARI, ritiene che 
l'ori. Martino, d'accordo coi di­
rigenti del PLI, sia orientato 
a lasciare spontaneamente l'in­
carico di delegato italiano al-
l'ONU, che egli aveva con­
servato anche quando i libe­
rali erano all'opposizione. Do­
po le voci su sollecitazioni di 
Nenni presso Fanfani per ot­
tenere la rimozione dell'ono­
revole Martino, questi avrebbe 
deciso di anticipare i tempi 
precisando che non si sente di 
rappresentare l'Italia nella 
eventualità di revisione della 
linea di politica estera. Que­
ste indiscrezioni non trovano 
tuttavia conferma in altri am­
bienti. Qualcuno ritiene che 
l'on. Martino deciderà di re­
stare al suo posto sino a quan­
do il governo non affronterà 
apertamente la questione. Non 
resta che aspettare. 

CONTADINI 

posta di legge; 2) l'attuazione 
immediata delle conclusioni 
della conferenza nazionale 
per l'agricoltura in materia 
fiscale. Il ministro si è detto 
favorevole solo alla revisio­
ne dell'imposta di successio­
ne e degli estimi catastali. 
La delegazione ha qu ind i 
affermato che i contadin i 
saranno costretti a continua. 
re la loro battaglia per ot­
tenere una maggiore g iu s t i ­
zia fiscale. 

TURCHIA 

guardia presidenziale, erano 
con lui. Il battaglione blin­
dato della guardia presiden­
ziale veniva posto in stato 
di allarme, venivano presi dei 
contatti con il generale Tun-
sel, comandante in capo delle 
forze aeree, con l'importante 
base di carri blindati di Po-
lutlt, situata ad una cinquan­
tina di chilometri a sud di 
Ankara, e con la 28' divisione 
di fanteria. Fin dall'in'z'o 
Tu usci si sc'nierò con il go­
verno, ma la tempesta di ne­
ve che infuriava, gli impedì 
di far alzare in volo i suoi 
aerei a reazione allo scopo 
di intimidire i ribelli. Egli 
trasformo allora i suoi avia­
tori in fanti e fece loro occu­
pare i principali punti stra­
tegici della capitale. 

Nel frattempo, alcuni carri 
armati bloccavano l'entra'a 
della scuola militare, ed al­
cuni rappresentanti dello Sta­
to maggiore generale tenta­
vano di parlamentare con i 
ribelli. Questi ultimi, noi 
corso della notte, riuscivano 
a lanciare un « c o m m a n d o » 
contro la principale stazione 
radiofonica di Ankara, inter­
rompendo la trasmissione del 
capo del governo. Il resto è 
noto. 

Nonostante la rapidità con 
la quale il tentativo insurre­
zionale è stato soffocato, sa­
rebbe errato pensare che sia 
tornata la calma. La situazio­
ne turca rimane alquanto in­
certa e fluida e lo rimarrà 
fintantoché non saranno state 
rimosse le cause profonde che 
spìngono i giovani ufficiali. 
gli studenti e una parte dei 
lavoratori a muoversi. 

Soccorsi sovietici 

ai profughi algerini 

MOSCA. 2.1. — La stampa 
sovietica annuncia il pros­
simo invio a Tunisi di una 
partita di viveri per i prìi-
fughi algerini in Tunisia. 
« La croce rossa sovietica — 
informa in particolare il co ­
municato — invicrù prossi­
mamente a Tunisi 100 ton­
nellate di farina, la tonnel­
late di zucchero. 20.000 sca­
tole di latte concentrato. 
40.000 metri di stoffa, 10 ton­
nellate di sapone, e medici­
nali per un valore di 100.000 
rubli (circa 60 milioni di 
lire) ». 

MADRID. 23. — u n i 
sviluppi della clamorosa cri­
si nei sindacati s;- • !i. 
culminata con l e . dimissioni 
del segretario generale . Tor­
res. Lo stesso F r a n e è sta 
to costretto ad intere». '.»e 
nella vertenza per impedirò 
qualsiasi cedimento di fron­
te a l le richieste dei lavora­
tori che vogl iono la d e m o ­
cratizzazione dei s indac i i; 
Come e noto, Torres aveva 
avanzato l'iile» di permette ­
re l'elezione di alcuni diri­
genti intermedi del la .;.:-
niz7azione e questa sua ri­
chiesta av ieMx lovuto es­
sere discussa al prossimo 
Congresso. Il dittatore ha 
respinto ogni richiesta in 

q u o t o senso, d i sponi . . . .• cl'.c 
non saranno concessi « d i r i t ­
ti elettorali > di sorta. Più 
tardi è stata annunciata la 
nomina di Pedro l i m a t a , at­
tualmente addetto sociale 
presso l'amb.• <• *«:i spar- . • 
a Roma, a segretario £ — -
rale deirore.nnizzazione. 

Chester Bowles 
in Indio 

NUOVA DELHI. 2.1. — 
Chester Bowles , consigl iere 
speciale del presidente Ken­
nedy. è giunto s tamane a 
Nuova Delhi per una visita 
di c inque giorni i n India. In 
giornata egli si è incontrato 
col primo ministro Nehru. 

T t ' M S I . 23. — Tr-.ipp,. f:.,n-
<*«v:. tconfin.-.te n :err tor o 
!>in;*'.no di'.'.'AIser a h 1:1110 
uccido tre militari tunisini 
I„'» n o t m a . che c irco lava per 
Tunisi fin rìn l e u . è stata con­
fermata uff ic ia lmente oggi dr.l 
minis tero della difesa tunisino 
con un c o m u n i c a t o in cui >i 
a c c u s a n o 1 francesi di aver 
condotto un' incursione contro 
i v.r.agg.o d. A m l 'm G.ar 

aprendo il fuoco contro una 
pattuglia tunisina inviata in 
difesa della popolazione c ivi le 
Si ignora se l e truppe frances i 
nel ritirarsi abbiano catturato 
alcuni civili . 

L'ergastolo 
all '« ultra » 
che uccise 
l'avv. Popie 

PARIGI. 2.'? — La co::e ti. 
as>:>e di Parigi ha eend.inrnto 
Leon Dauverene all'ergastolo 
per l'alassimo dell'avvocato 
Pierre Popie. Li su:* complice 
ed amante Lidia Eeriv.i e st.ita 
condannata a quindici anni di 
reclusione. 

rjnrc, per 3 ettari di terra 
450.000 lire di canone (se­
condo la tabella dell'equo 
canone ne dovrebbe invece 
pagare al massimo 250.000) 
più i seguenti prodotti che 
vengono « refjnlafi >: 500 no 
va, 465 litri di latte, 4 paia 
di capponi, 4 paia di polli. 
5 chili di cotechino, 2 chili 
di < pancetta >. 5 chili di 
t sopressate > (altra carne di 
maiale lavorata), 12 chili di 
formaggio, 12 di ricotta, 100 
chili di patate, agli, cipolle 
i frutti di un albero di noci, 
di un albero di susine, di 
un albero di mele, di uno 
di pere, un quantitativo di 
verdura tutti i lunedì. Infi­
ne lo stesso contratto pre­
scrive che la famiglia del 
contadino deve gratuitamen­
te lavare la biancheria della 
casa padronale! 

< Noi affermiamo di fron­
te al nuovo governo e alle 
forze che ne debbono giudi­
care il programma — ha 
detto nelle conclusioni il 
compagno socialista on. Giu­
seppe Avolio della presiden­
za dell'Alleanza nazionale 
dei contadini — 7n necessità 
di riunire l'azienda e la pro­
prietà in un'unica persona 
il che significa dare la terra 
a chi la lavora >. Il compa­
nno Avolio ha anche affer­
mato che nello stesso piano\ 
Mansholt si esalta la p ro - j 
priefn famigliare: questa in­
dicazione deve valere anche 
per il nostro paese. 

La relazione, il dibattito 
e le conclusioni hanno cosi 
puntualizzato le richieste 
che poi varie delegazioni 
hanno presentato a tutti i 
aruppi parlamentari: 1) im­
mediata approvazione di una 
legge che stabilisca l 'obbl i -
gatorietà delle tabelle < equo 
canone >; 2) una legge che 
aarantisca il papamento del­
le mialioric che il contadi­
no compie sul terreno: 3) 
arrio alla riforma agraria 
anche nel settore dell'affitto 
contadino. 

Il convegno ha stabilito di 
chiamare gli affittuari ad 
una grande lotta per non 
dare ai padroni le regalie 
per affermare e rafforzare 
il potere contrattuale de 
contadini e per portare a-
vanti il morimento per la 
riforma agraria. 

Dal convegno è partita 
anche una delegazione che 
è stata riceruta dal min i s t ro 
delle Finanze. La commis­
sione — accompagnata dal-
l'on. Pietro Grifone e da 
Gioi'anni Rossi della segre­
teria dcl l ' / ineanra — ha 
chiesto: 1) }a sospensione dei 
p r o r c e d i m c n t o fiscale sul vi­
no in attesa che il P n r l n -
mcnto si pronunci sulla prò-
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ENDOCRINE 
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•aaraall di or ione nervo*.», psi­
chica. endocrina (Xrurastenla). 
deficienze .-d anomalie «casuali). 
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